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La terza via della Garganica 

La “superstrada del Gargano” si farà. 
Lo dicono tutti. Così sarà. Ma c’è modo e modo di fare le cose. Anni di insistenza, hanno portato i decisori 
politici ad aprire un dibattito pubblico su questa grande opera. Un metodo che deve essere usato per la 
realizzazione di ogni infrastruttura, anche piccola. Adesso, il piano della discussione è più chiaro, ci sono 
incontri e documenti, che eliminano le dicotomie e aprono a diverse possibilità. Viviamo in una terra che 
della bellezza della natura fa il suo volano di crescita ma abbiamo bisogno di migliorare i servizi. Paesaggio e 
strade hanno la stessa importanza, dove una non deve essere sacrificato per l’altra. Ci possono essere 
sempre valide opzioni per coniugare la salvaguarda l’ambiente e il potenziamento della mobilità. Il dibattito 
pubblico sulla “Garganica” deve essere guidato da questo principio.  
L’opera è divisa in tre itinerari: itinerario 1 Vico-Peschici; itinerario 2 Peschici-Vieste; itinerario 3 Vieste-
Mattinata. 
Per l’itinerario 1 ci sono 4 possibili alternative. L’alternativa 1A è la più impattante, costosa e che prevede il 
maggior tempo di realizzazione per una strada ex novo. Le alternative 1B,1C,1D sono meno impattanti, 
meno costose e prevedono tempi di realizzazione molto più brevi. Io credo che vale la pena percorrere due 
minuti in più di auto per raggiungere Peschici se questo significa difendere la piana di Calenella e la natura 
del nostro territorio. Per giunta, con un risparmio dei tempi di realizzazione. Conosciamo i rischi probabili 
dei prolungamenti dei tempi dei cantieri e l’aumento dei costi e dei disagi che comporta. Quindi vi chiedo, 
non è meglio avere comunque un ottimo servizio, in tempi brevi che contempla una maggiore salvaguardia 
dell’ambiente? Se la risposta è SI, l’alternativa C1 è la soluzione migliore. 
Sull’itinerario 2 non ci sono molte discussioni, in quanto è il miglioramento della strada esistente. Ed è 
un’ottima notizia. Questa ipotesi viene chiamata semplicemente 2. 
A questo punto, dal Gargano Nord, siamo arrivati a Vieste. 
L’itinerario 3 invece collega Vieste a Mattinata, la parte più bella e iconica del Gargano. Una strada tortuosa 
ma meravigliosa, che ci contraddistingue rispetto ad altri territori e fanno la fortuna di queste due città. 
Anche qui, vengono proposte due alternative, una più impattante, costosa e lineare rispetto all’altra. Ma 
entrambe sono comunque ipotesi progettuali molto invasive che prevedono lo stravolgimento di una zona 
di alto pregio e il cui investimento di tempo e soldi è molto sostanzioso. Questo tratto di strada è percorso 
da chi proviene dal Sud Italia e vuole raggiungere Vieste. Chi viene dal Nord e Centro Italia, per raggiungere 
Vieste percorre la “strada dei laghi” e per raggiungere Mattinata in ogni caso deve attraversare 
Foggia/Manfredonia. Quindi il tratto Vieste-Mattinata, quello più costoso, distruttivo e che prevede tempi 
di realizzazione molto lunghi, a chi serve? Su questo tratto, c’è una terza alternativa, un po' nascosta ma 
ipotizzata, che prevede “per l’itinerario 3 solo interventi mirati a migliorare la sicurezza stradale e la 
percorrenza su una delle due viabilità esistenti nel tratto compreso tra Vieste e Mattinata: la SS 89 (strada 
interna) oppure la SP 54 (strada di costa)”. Possiamo chiamare questa ipotesi semplicemente 3. 
La soluzione C1+2+3 è quella che migliora di molto la viabilità, tutela il paesaggio, può essere realizzata in 
tempi brevi ed è meno costosa. Ma questa discussione è solo un pezzo sulla viabilità del Gargano. Esistono 
molte strade che devono essere migliorate e messe in sicurezza. Penso alla strada che collega il Gargano 
Nord da Vico del Gargano a Monte Sant’Angelo e che attraversa la Foresta Umbra. Oppure la provinciale 
San Menaio/Rodi Garganico minacciata dall’erosione della spiaggia.  Con il risparmio che si avrebbe con la 
soluzione C1+2+3 per il completamento della “Garganica” possiamo migliorare altre strade, non meno 
importanti. Perché ricordiamocelo, il Gargano non è solo Vieste, e tutti i garganici meritano strade sicure 
per interagire tra loro. 
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Emergenze archeologiche e carsiche sul tracciato  
o in prossimità delle ipotesi di tracciato1 

 

Vico del Gargano 

 

1c 1d Area di rispetto siti storico culturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1  Shapefile PPTR e altri pubblicati dalla Regione Puglia (Carta dei Beni Culturali e Catasto Grotte); 



 

 

 

1c 1d Area archeologica da indagare Coppa di Rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

1c Chiesa Santa Maria delle Grazie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Peschici 

 

 

1a e 1b Necropoli di Monte Sdrugone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

1d Necropoli ellenistica e stazioni preistoriche varie (punti rossi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

1c e 1d Stazione preistorica Martinetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Vieste 

 

2 Sito romano Pozzo di Quarto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

3a Necropoli Macchiafina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ϯ b PUͺϮϭϯϳ Gƌaǀa dell͛ AceƌŽ ;gƌaǀa di Landa la SeƌƉeͿ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

3a/b PU_2472 Buca di Femminamorta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

3b Grotte di Caganella (x3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Pu2245 Grava di Tuppo dell'Aquila 

 

 

 

 

 

03/02/2021 

Domenico Sergio Antonacci 
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Le due velocità del Gargano: i sentieri e la superstrada 
 
L’opportunità della nuova infrastruttura stradale non può non porre l’attenzione su un 
elemento del passato che oggi più che mai interessa tutto il territorio garganico e non 
solo, il recupero, la fruizione, la valorizzazione e la promozione della sua rete 
sentieristica. 
Il patrimonio sentieristico del Gargano è di preminente importanza, non solo quale 
elemento fondante del turismo attivo e delle discipline outdoor, ma quale scrigno di 
storia e cultura del territorio. Infatti, prima che qui fossero costruite le strade, la viabilità 
primaria avveniva solo attraverso gli antichi tratturi.  
 
Oggi da un lato si segnala ad ANAS l’importanza e l’opportunità di predisporre, in tutti i 
punti di intersezione della nuova super strada del Gargano con i sentieri del territorio, le 
più moderne ed efficienti soluzioni atte a segnalare e favorire il passaggio in sicurezza 
degli escursionisti, ciclisti etc… Dall’altro si richiama all’attenzione delle amministrazioni 
comunali dei territori interessati dalla superstrada e non solo a questi, l’importanza di 
sviluppare un’azione integrata e coordinata degli enti nei confronti della rete sentieristica 
del Gargano. 
Il Gargano infatti, oltre all’indiscussa rilevanza per il turismo balneare, possiede un 
patrimonio unico sentieristico da valorizzare e promuovere in modo unitario, non 
prescindendo dalla collaborazione anche con enti quali, ad esempio, il parco Nazionale 
del Gargano. 
Nella stessa analisi fatta da ANAS viene rimarcato che le aree più interne hanno un 
turismo che possiede ancora un cospicuo margine di sviluppo. Ecco, quanto richiamato 
sopra può essere la linfa per attuarlo, non solo per le aree interne ma anche per quelle 
costiere. 
 
Così come la nuova infrastruttura stradale permetterà di connettere i territori secondo 
esigenze di praticità, maggior scorrimento e sicurezza, parallelamente è opportuno 
profondere ogni sforzo verso l’attuazione di quei collegamenti ed azioni atte a favorire 
l’attraversamento del territorio in modo lento, salutistico, turistico, paesaggistico, 
naturalistico, storico e culturale.  
 
Il turismo rappresenta il cuore dell’economia e dell’identità del Gargano e questa grande 
infrastruttura stradale non può non aiutare e favorire, mediante un lavoro trasversale e 
multi-attoriale, il recupero, la fruizione, la valorizzazione e la promozione della rete 
sentieristica del Gargano. 
 
Michelantonio Granatiero 
Imprenditore Turistico 
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DOSSIER PROGETTO GARGANICA 
QUADERNO DEGLI ATTORI 

WWF PUGLIA - LEGAMBIENTE PUGLIA - LIPU PUGLIA - CAI PUGLIA - Centro Studi Naturalistici ONLUS – 
FEDERAZIONE PRO NATURA - ALTURA – AIGAE – ASSOGUIDE – CONALPA FOGGIA 

 

PREMESSA 

Per il mondo ambientalista la richiesta di infrastrutture e i processi di modernizzazione che sono sentiti come necessari 
dalle comunità meritano tutto il rispetto e sono da ritenersi legittimi. 

In particolare il tema del miglioramento della rete viaria e delle comunicazioni, in un territorio montano come il Gargano, 
merita la massima attenzione e anche la massima applicazione da parte delle comunità locali, del mondo della politica 
e delle associazioni, da parte delle istituzioni. 

Il Gargano, come tanti territori del Sud Italia, ha necessità di migliorare la propria rete di infrastrutture di collegamento. 
Motivo per cui, pur ritenendo assolutamente legittimo riflettere e considerare come una opzione percorribile l’idea di 
migliorare il sistema viario del promontorio, e anche considerando l’enorme spesa pubblica che s’intende mettere in 
campo per la realizzazione del progetto, crediamo che: 

1. questa opzione vada considerata in un’ottica generale, volgendo lo sguardo all’intero sistema viario del 
Gargano, sia della viabilità veloce che di quella lenta, sia di quella costiera che di collegamento con e tra le aree 
interne, ritenendo assolutamente necessario rispondere a tutti i bisogni delle comunità e del sistema di 
comunicazione nel suo complesso per capire quali investimenti siano prioritari; 

2. rispetto ad ogni opzione vada considerato attentamente il rapporto tra investimenti e benefici rispetto alla 
soddisfazione dei bisogni reali, analizzati con rigore, documentati e ben argomentati; 

3. i costi in termini di perdita di valori ambientali del territorio siano prioritari in un contesto in cui quei valori, 
oltre a rappresentare un unicum in termini di patrimonio naturalistico e culturale, rappresentano anche la sua 
risorsa economica più importante. Il Gargano vive di turismo e il turismo è incentrato sia su attrattori culturali 
che su attrattori naturali. Lo stesso mare, solo per fare un esempio, la risorsa principale del turismo balneare 
che è la principale industria del territorio, è una risorsa naturale dalla cui integrità dipende la possibilità stessa 
di svolgere attività turistica estiva. Comprometterne l’integrità significa mettere sul lastrico un’intera 
economia, creando ulteriore disoccupazione e depressione sociale e demografica. Come il mare, oggi l’integrità 
del paesaggio, dei beni culturali, la salute degli ecosistemi, e in generale, il mantenimento dell’equilibrio tra 
trasformazioni artificiali irreversibili e le caratteristiche ambientali del territorio, rappresentano il capitale 
economico più grande che il Gargano possiede. Per questo motivo, riteniamo che ci possano essere alcuni 
sacrifici del territorio che riteniamo negoziabili e altri che invece crediamo assolutamente non negoziabili, 
mettendo sulla bilancia i danni che possono provocare con la vera entità del beneficio che possono arrecare, 
valutando il tutto in un’ottica globale e sistemica. 

Queste tre priorità, lo sguardo complessivo sull’intero Gargano, il rapporto tra investimento e benefici, il sacrificio 
di valori ambientali che rappresentano anche il vero capitale economico del Gargano, ispirano tutte le riflessioni 
che seguono, che vogliono essere un primo contributo generale, sicuramente parziale e provvisorio, al dibattito 
pubblico al quale siamo stati chiamati, discutendo un documento progettuale preliminare sul completamento della 
superstrada veloce del Gargano, che riteniamo al momento parziale e provvisorio. 

Altra questione sono le osservazioni strettamente tecniche che ci riserviamo di esprimere in presenza di una 
progettualità più avanzata e in fase di valutazione degli impatti dell’opera. 

 

LE RAGIONI DELL’OPERA 

Innanzitutto ci sentiamo di esprimere alcune osservazioni su quelle che nel documento vengono presentate come 
ragioni dell’opera, sulla base di dati e motivazioni che vengono portati in premessa a supporto del progetto. 
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Crediamo che l’illustrazione delle motivazioni e degli obbiettivi che sottendono alla realizzazione dell’opera, siano 
espresse in maniera molto generica, questi appaiono poco supportati da dati e in parte si contraddicono tra loro. Di 
seguito si analizzano alcune delle ragioni evidenziate da ANAS: 

● migliorare l’accessibilità: se è condivisibile che l’opera migliori l’accessibilità verso i centri urbani, quella verso 
istituti di istruzione e presidi sanitari evidenziata da ANAS appare vuota di significato in quanto queste strutture 
sono poco presenti sul territorio, pertanto per migliorarne l’accessibilità queste strutture dovrebbero essere 
realizzate prima della strada; appare intuibile che l’opera possa migliorare l’accessibilità verso i centri urbani, 
tuttavia l’assunto secondo cui possa migliorare l’accessibilità verso istituti di istruzione e presidi sanitari appare 
una affermazione indimostrata. Facciamo presente che non sono le strade che devono supplire alla mancanza 
dei necessari servizi territoriali, come quelli educativi, sanitari e di welfare, ma sono le politiche locali, regionali 
e nazionali che devono garantire l’accessibilità ai servizi come diritti ai cittadini, garantendo innanzitutto il 
principio della prossimità, lì dove prevista e non praticata. Inoltre, per quanto riguarda i presidi sanitari, si fa 
riferimento unicamente al miglioramento dell’accessibilità verso l’ospedale di Manfredonia, depotenziata dal 
piano ospedaliero regionale, mentre la struttura ospedaliera più importante e più vicina alle aree di cui si parla 
è Casa Sollevo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo, per la raggiungibilità della quale occorrerebbe fare 
una riflessione. In più il miglioramento dell’accessibilità dei servizi lontani inizia con il miglioramento dei piani 
di trasporto pubblico per il collegamento tra i centri del Gargano e tra questi e il mondo esterno, attualmente 
carenti e in alcuni casi inesistenti, il cui miglioramento non dipende dal miglioramento della rete stradale ma 
da efficaci investimenti pubblici nel trasporto pubblico;   

● incrementare la sicurezza stradale delle infrastrutture esistenti: in merito all’attuale incidentalità utile a 
dimostrare la scarsa sicurezza delle strade garganiche, è presente nell’elaborato di riferimento Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali a cui il dossier rimanda, la seguente tabella sugli incidenti rilevati da ACI 
tra il 2011 e il 2019 nel tratto attuale della SS 89 dal Km 85+000 al Km 146+000, cioè nel tratto sul quale si vuole 
intervenire. Da questi l’incidentalità e la mortalità risulta estremamente bassa (pag. 99). Risultano tre incidenti 
di media all’anno con zero morti e 5 feriti. Sono dati di sicurezza più che ottimale che anzi, si ritiene, non 
potrebbero che essere peggiorati dall’aumento della velocità media di percorrenza. A questo proposito 
riteniamo necessario e interessante conoscere i dati sulla incidentalità che riguardano i tratti si superstrada 
veloce già realizzata, non riportati nel documento, che negli anni ci risultano invece molto alti e che abbiano 
provocato il sacrificio di molte vite umane, per comprendere che costruire strade nuove non significa di per sé 
costruire strade più sicure. In merito a quest’ultimo punto, riteniamo necessario anche una discussione 
contestuale, oltre che sulla sicurezza effettiva dei tratti che si andranno a costruire, anche quali azioni si devono 
mettere in campo per garantire la massima sicurezza sui tratti già esistenti della superstrada veloce, utilizzando 
le risorse economiche disponibili per la realizzazione dell’infrastruttura anche per realizzare la piena sicurezza 
sull’intera tratta, necessaria per salvare vite umane. 
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● ridurre inquinamento atmosferico e rumore: è alquanto incoerente e contradditorio da una parte dire che 
l’opera incrementa il turismo e dall’altra dire che decongestiona i centri urbani in quanto devia il traffico su 
percorsi più interni.  

⇒ I turisti con le loro macchine dove si crede che vadano?  
⇒ Qual è la stima di incremento delle presenze?  

 
La riflessione che va fatta è duplice: 

Da un lato va detto che quanto più saranno veloci i trasferimenti tanto più aumenterà il flusso degli avventori 
giornalieri (i visitatori), a danno, forse, del tempo di permanenza delle presenze turistiche, aumentando quindi 
il traffico di trasporto privato con un aumento dell’inquinamento e del congestionamento generale del 
Gargano. 

Di conseguenza va rilevato che la strada in costruzione è solo di transito verso le mete costiere e che, pertanto, 
il flusso dei turisti andrà nelle cittadine costiere e nelle strutture turistiche che sono ubicate lungo la fascia 
costiera. Ciò comporterà in quest’area, già ora intasata, un enorme incremento di traffico, inquinamento e 
rumore a discapito di tutta la fascia costiera che già ora non ha strutture adeguate di trasporto, di servizio e di 
accoglienza. Nessun flusso turistico modificherà la sua destinazione in funzione della nuova strada. 

• contrastare lo spopolamento: la migliore accessibilità, secondo ANAS, dovrebbe ridurlo valorizzando il 
patrimonio naturalistico-ambientale. L’unico incremento di accessibilità, come abbiamo visto, interessa la 
fascia costiera e non il Gargano interno che ancora una volta viene abbandonato a sé stesso, ed in ogni caso 
non sono le grandi infrastrutture che aumentano il turismo di interesse naturalistico-ambientale anzi lo 
allontanano. Quanto all’andamento demografico, poi, va rilevato che, prendendo come riferimento i dati dei 
comuni già interessati dalla realizzazione della SS 693 si scopre come lo spopolamento si è incrementato (dati 
ISTAT), Cagnano Varano è passato da 8.611 abitanti del 2002 a 7.284 del 2017, Sannicandro Garganico è passato 
da 18.022 del 2002 a 15.423 del 2017 e così per tutti gli altri comuni. Mentre il Comune di Vieste non interessato 
dalla realizzazione della SS 693 è rimasto sostanzialmente stabile con 13.429 abitanti nel 2002 e 13.946 nel 
2017. Tale motivazione per la realizzazione dell’opera non trova nessuna rispondenza nella realtà.  

● supportare la crescita economica, tale obbiettivo si raggiunge attraverso un piano di sviluppo socio-economico 
trasversale che interessa dopo un’analisi della realtà del territorio con gli aspetti da migliorare e adeguare, non 
è una singola opera di mobilità che di per sé possa raggiungere questo obbiettivo. 

 

LE CONTRADDIZIONI SOCIO-ECONOMICHE DELL’OPERA  

La debolezza delle motivazioni utilizzate per giustificare l’opera evidenzia come di fronte alle complessità delle 
problematiche del territorio garganico, neanche troppo esplorate nel progetto ANAS, si semplifica la soluzione 
proponendo la realizzazione di un’infrastruttura lineare come una strada. Una strada non è però un piano strategico di 
sviluppo, non è la soluzione di un problema complesso, questo deve essere chiaro ai cittadini, agli Enti ed ai politici. 

Attualmente il costo medio per la realizzazione dell’opera è di circa 25-30 milioni € a Km come all’incirca un km di 
autostrada abbastanza complesso. Gli 850 milioni €, per ora dichiarati, necessari per realizzare l’opera potrebbero avere 
effetti molto più positivi e diffusi sul territorio se utilizzati per realizzare un Piano di Sviluppo, ora comunque andrebbero 
per la gran parte fuori dal Gargano alle ditte aggiudicatrici dei lavori.  

Deve essere altresì chiaro che la realizzazione della strada comporta una serie di problematiche e penalizzazioni socio-
economiche durante la lunga fase di cantiere che è opportuno che i cittadini e gli enti locali conoscano, e di cui parleremo 
meglio oltre. 

● La strada a farsi non è una superstrada ma è di Categoria C1 - C2, a seconda dei tratti, vale a dire Strada 
extraurbane secondarie. Sono strade ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e 
banchine. La larghezza delle corsie di marcia delle C1 è pari a 3,75 metri per le C2 invece è pari a 3,50 metri. La 
banchina di destra delle C1 è larga 1,50 metri mentre quella delle C2 è larga 1,25 metri con limite di velocità a 
90 km. Una strada quindi che per tipologia non si discosta molto da quelle già esistenti sul Gargano;  

 
● Come dichiarato da ANAS il cantiere per realizzare la strada durerà 10 -11 anni, previsioni che molto spesso si 

allungano in conseguenza di problemi e contenziosi con le ditte aggiudicatrici; 
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● 11 anni di cantiere comportano inevitabilmente che per tale periodo la viabilità e la percorrenza delle strade 

del Gargano subirà notevoli problemi con passaggio di mezzi pesanti, aperture di cantieri, chiusure di tratti, 
con ripercussioni notevoli sull’allungamento dei tempi di percorrenza e sull’attrattività del Gargano per i 
turisti. Questo senza tenere conto di eventuali altri cantieri come ad es. la prevista Ciclovia dell’Adriatico, o 
l’impatto degli interventi che il PNRR destinerà ai comuni; 
 

● Gli effetti positivi si vedranno eventualmente tra 10-15 anni dall’inizio del cantiere, se tutto va bene. 

 

GLI EFFETTI SUL TURISMO 

La prima considerazione da fare è proprio analizzando meglio all’impatto negativo del cantiere.  

Il turismo, come fenomeno in generale, è un segmento dell’economia, del costume e della società che sta vivendo 
proprio in questi anni un processo di profondissima trasformazione. Nell’ultimo decennio e probabilmente per tutto il 
decennio prossimo, stiamo assistendo a un processo in cui stanno cambiando radicalmente: 

1. gli strumenti di accesso all’informazione, con il boom del web e degli attori dell’intermediazione tra domanda 
e offerta, 

2. le dinamiche di scelta delle mete, sempre più globali grazie all’abbattimento dei costi e dei tempi di trasporto 
a livello planetario,  

3. la competizione tra territori, con l’emersione di nuove mete, anche in regione, a volte più dinamiche e 
attrattive, 

4. le sensibilità e i bisogni del viaggiatore, sempre più sensibile all’integrità ambientale e all’autenticità culturale 
dei territori, e, in tendenza, sempre più attenti alla qualità delle mete più che ai tempi di percorrenza per 
raggiungerle. 

In questo momento così critico, di cambiamento, più di un decennio di gravi disagi conseguenti al cantiere potrebbero 
rappresentare una gravissima zavorra per il Gargano nel suo tentativo di proporsi come prodotto turistico attraente 
e competitivo, provocando una lenta uscita dal mercato turistico, o almeno la compromissione alla possibilità di 
intercettare nuovi mercati. 

La seconda riflessione invece va fatta rispetto al turismo che vogliamo. 

Il Gargano ha una posizione ellittica fuori da ogni direttrice principale di spostamento di merci e persone, sul Gargano 
si sceglie di andare non è un’area di transito. 

Ciò è testimoniato dalle giornate medie di permanenza del turista a Vieste, la permanenza media è di 6,60 giorni, forse 
la più alta tra i comuni di Puglia come appare dal sito Osservatorio del Turismo della Regione Puglia1. Proprio perché sul 
Gargano si sceglie di andare programmando una permanenza lunga. 

Questa strada, che ritiene con la sua realizzazione di incrementare il flusso turistico, quale turismo attrae? Rischia di 
modificare l’attuale configurazione del turista garganico?  

Riteniamo di SI ed in peggio in quanto potrebbe incrementare il numero dei visitatori con un turismo sempre più 
giornaliero e invogliare quello di transito con possibile riduzione delle presenze con il diminuire delle giornate medie di 
permanenza. 

Dell’incremento degli arrivi si è detto sopra come a fronte delle attuali infrastrutture di accoglienza della fascia costiera 
sarebbe da definire il carico massimo accoglibile da esse, dalla rete stradale, dai sevizi, ecc. e non incrementarlo in 
maniera improvvisata. 

  

 
1 https://www.agenziapugliapromozione.it/portal/web/guest/osservatorio-del-turismo 
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LA SOSTENIBILITÀ 

Parlare di Nex Generation di PNRR per un’opera che di innovativo e sostenibile non ha nulla, anzi consuma un enorme 
quantità di suolo oltre che consumare per la sua realizzazione enormi quantità di materie prime è anacronistico e 
contrario all’idea stessa di sostenibilità. Si osserva come non si sia presa in considerazione nessuna proposta alternativa 
più sostenibile alla strada, a tal proposito si richiama quanto previsto dal PPTR nello Scenario Strategico che prospetta 
tutta una serie di soluzioni in termini di mobilità dolce (All.1). 

Per la realizzazione della strada ad es. sarà necessario, nel caso si privilegino le gallerie, smaltire enormi quantità di 
terre e rocce da scavo, mentre nel caso contrario aprire nuove cave per il materiale necessario. Inoltre saranno enormi 
anche i costi ambientali del trasporto sia dei materiali e attrezzature necessari ai lavori, che degli inerti di cui si parlava 
sopra. Significativi e non valutati sono gli impatti derivanti dall’apertura di piste di cantiere e strade alternative per 
l’accesso ai fondi e alle residenze presenti lungo il tracciato che ANAS dichiara di dover realizzare, che portrebbero 
provocare anche una esplosione dei fenomeni di abusivismo edilizio e, in generale, di colonizzazione urbanistica di 
aree oggi incontaminate perché difficilmente raggiungibili. 

 

LA RILEVANZA DEL SETTORE AGRICOLO  

Le produzioni agricole di questo tratto del Gargano non sono su scala industriale pertanto non esiste un flusso 
significativo commerciale di vendita verso l’esterno, la principale produzione commerciabile è quella dell’olivicoltura. 
Anzi probabilmente è il contrario, la valorizzazione delle produzioni agricole pertanto non passa attraverso il trasporto 
su lunga percorrenza ma deve riguardare la filiera corta attraverso un consumo locale e la vendita diretta che nulla a 
che vedere con una nuova strada.  

 

L’AMBIENTE E IL PAESAGGIO  

Riteniamo che valutare l’impatto dell’opera in oggetto, i pro e i contro, in un’area di altissimo valore naturalistico 
(per biodiversità ed endemismi) sia fondamentale prima di avanzare qualsiasi proposta. D’altronde il Gargano è noto 
nel mondo per la sua bellezza paesaggistica (e soprattutto per aver conservato la sua “wilderness” inalterata nel tempo).  

La notevole biodiversità che caratterizza il Gargano, un mosaico di habitat anche molto diversi tra loro, è dovuta alle 
sue caratteristiche ambientali peculiari che vanno dall’impervia orografia al cangiante clima e microclima. Infatti dal 
livello del mare agli oltre 1000 metri di altitudine nel raggio di poche decine di km, al variare di quote ed esposizioni, 
troviamo: un arcipelago, falesie costiere, pinete a pino d’Aleppo, leccete, macchia mediterranea, valloni aridi, ambienti 
steppici, lagune costiere salmastre, paludi salmastre e d’acqua dolce, garighe, foreste di faggio e tasso, cerrete miste, 
praterie pietrose, ecc. La presenza di numerosi habitat prioritari o comunque elencati nella direttiva 92/43 CEE così 
come di numerose specie animali (per gli uccelli la direttiva 79/409 CEE) e vegetali, ha fatto inserire gran parte del 
territorio del Parco in Siti di Importanza Comunitaria (oggi Zone a Conservazione Speciale) e Zone di Protezione Speciale. 
Con la Direttiva Habitat 92/43 CEE in Europa sono state definite 198 tipologie di habitat “di interesse comunitario” di 
cui 64 considerate prioritarie, ebbene di questi 129 sono presenti in Italia (di cui 31 prioritari) e ben 45 (pari a circa il 
35%) sono presenti nel Parco Nazionale del Gargano; tra questi si contano 10 habitat prioritari.  

Gli habitat del Parco risultano generalmente in un sufficiente o buono stato di conservazione anche se una delle 
problematiche del Gargano è quella costituita dalla mancanza di dati (i.e., ignorare la presenza di un habitat, la sua 
distribuzione reale, il suo stato di conservazione, etc.) ovvero dall’assenza di valutazioni aggiornate dalle istituzioni 
competenti e dagli enti di ricerca. Per quanto riguarda la flora garganica le ultime indagini (Wagensommer R. e Licht, 
2020) censiscono un numero di specie pari a circa 2.000-2.100, di cui molte di queste entità risultano molto rare e 
localizzate ed ancora da approfondire sia il loro stato di conservazione che la singola distribuzione specifica (Figura 1).  

Discorso quasi complementare alla flora è quello legato alla fauna selvatica, ove le conoscenze scientifiche sono ancora 
parziali e limitati a studi effettuati anni fa su gruppi sistematici, come per esempio gli anfibi e i rettili o, a specie singole, 
come per il capriolo italico. Restano ancora poco studiate le specie di recente apparizione come il lupo appenninico ma 
anche specie con distribuzione molto localizzata come la lepre italica o i rapaci nidificanti (falco lanario, bianconi etc.). 
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Pertanto si nutrono forti perplessità su come si potrà collocare quest’opera rapportandosi con le principali tutele 
presenti sul territorio come il Piano del Parco Nazionale del Gargano o il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR), ma anche in virtù delle presenze naturalistiche come gli habitat Natura 2000 (e non solo) DGR 2442/2018, degli 
alberi e uliveti monumentali (vincolati), delle specie floristiche e faunistiche rare e/o protette etc. 
 

 

Figura 1 Estratto delle IPAs (Important Plant Areas) 

 

IN CONCLUSIONE 

Le analisi e le ragioni espresse da ANAS per la realizzazione dell’opera appaiono carenti e superficiali, ritenendo che le 
motivazioni da addurre alla base di un’opera così importante come investimento e come costi per il territorio meritino 
un’analisi socio economica e ambientale molto più approfondita e rigorosa di quella prodotta al momento.  

In mancanza di motivazioni socio economiche rigorose la ragione per cui si realizza un’opera che costa quasi un 
miliardo di euro e rischia di bloccare per decenni il nostro territorio, resta unicamente la riduzione dei tempi di 
percorrenza. Troppo poco come motivazione anche in relazione agli impatti ambientali e paesaggistici complessivi di 
tutto l’intervento che saranno oggetto delle valutazioni specifiche. Insomma, tutti questi investimenti e tutto questo 
costo ambientale solo per risparmiare un quarto d’ora ci sembra una motivazione troppo debole che va corroborata 
con analisi, motivazioni e ragioni più serie, rigorose e documentate. Del resto questa fase preliminare del progetto 
sconta la carenza di multidisciplinarietà nel team di progetto, evidentissima dalle carenze evidenziate. Un’opera del 
genere ha bisogno di competenze complesse che l’Anas non sta mettendo a disposizione per strutturare una proposta 
progettuale all’altezza della delicatezza dell’opera e del grande valore del territorio all’interno del quale si vuole 
intervenire. 
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Entrando nei meriti del progetto invece si ritiene che l’eventuale realizzazione dell’opera, qualora opportunamente 
motivata, non possa che avvenire sulla base dell’opzione a più basso impatto ambientale per il tratto 1. Che in generale 
sia una scelta condivisibile l’adeguamento del tratto esistente per la tratta 2 e che non sia fattibile nessuna delle ipotesi 
in campo per la tratta 3, in quanto attraversano un’area del Parco Nazionale del Gargano in cui è semplicemente vietato 
(Zona 1), in base di una legge dello Stato, realizzare questo genere di infrastrutture. La previsione del Decreto istitutivo 
art. 4 co. 1 lett. g, prevede che sono vietati: 

la realizzazione di nuove opere di mobilità: ferrovie, filovie, impianti a fune ed aviosuperfici, tracciati stradali ad 
eccezione di quelli previsti alle lettere a) ed e) del comma 1, del successivo articolo 6. 
 
Per questo tratto non resta che l’opzione dell’adeguamento del sistema viario esistente, cercando di ottenere un 
miglioramento dei tempi di percorrenza con misure compatibili. 

In conclusione teniamo a rilevare che la non fattibilità, per legge, del tratto 3 da Vieste a Mattinatella, è cosa nota sia 
ad ANAS, sia alla politica che alle istituzioni. Non comprendiamo perché si è scelto di proporre comunque 
quell’intervento, pur conoscendone l’impossibilità. Forse per intestarsi il merito propagandistico di averla proposta a 
quella parte della comunità che se l’aspetta, lasciando ad altri (gli ambientalisti? gli enti cui spettano le responsabilità 
autorizzative?) la parte scomoda dei cattivi che devono dire no? Il mondo ambientalista non ci sta a questi giochi che 
mirano a prendere in giro l’opinione pubblica, e si aspetta da tutti gli attori in campo un atteggiamento più rigoroso, 
responsabile e onesto, all’altezza dell’enorme patrimonio storico, ambientale, economico, sociale e naturalistico che ci 
è stato affidato. 
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ALL. 1 - ELABORATO 4.1 DELLO SCENARIO STRATEGICO DEL PPTR 
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Xna campana sWonaWa (cronaca sX come disWrXggere o ricosWrXire l¶inWero paWrimonio del 
Promontorio del Gargano). 
 
da Xn¶aWWenWa analisi scaWXriWa dalla parWecipa]ione a WXWWi gli appXnWamenWi aperWi al 
pubblico del Dibattito Pubblico Garganica fin qui tenuti per la realizzazione dei tratti 1, 
sYilXppaWo in qXaWWro YarianWi, 2 e 3, anch¶esso sYilXppaWo in dXe YarianWi, si evince che 
qXesW¶opera ³si farj, cosi come si farj l¶aeroporWo´, parole pronXnciaWe dal Sindaco di 
Vieste durante il dibattito tenutosi nella sala cinema del Comune di cui è Primo cittadino. 
 
e come una campana stonata, una fuori dal coro dal punto di vista strategico, in più di 
Xn¶occasione ho cercaWo di sposWare l¶aWWen]ione di WXWWi, dagli aWWori componenWi lo sWaff di 
Anas di volta in volta coadiuvati dalla presenza dei Sindaci di Vico del Gargano, Peschici, 
Vieste e Mattinata, agli spettatori che vi hanno partecipato come pubblico, sul fatto che la 
costruzione di un ECOMOSTRO, non sia la priorità della popolazione Garganica, 
cercando di spiegare che non q l¶infrasWrXWWXra che fa la sWrXWWXra, ma YiceYersa. 
 
si perchq l¶XlWima]ione della SS 693 che dovrebbe congiungere Vico del Gargano a 
Mattinata, passando marginalmente dai Comuni di Peschici e Vieste, comporterà la 
distruzione di alcuni degli habitat peculiari del nostro Promontorio, un impatto notevole che 
per i primi 5 km, vedrà la trasformazione quasi totale del territorio che attraversa Calenella, 
mentre per gli ultimi 30, passerà attraverso scogliere e baie meravigliose, senza contare 
l¶impaWWo che aYrj sX WXWWa la faXna della cosWa nord orienWale. 
 
se di ³paXra´ si q parlaWo nell¶XlWimo inconWro, è quella che contrappone la spesa di quasi 
Xn miliardo di ¼, si Signore e Signori miei, 1.000.000.000,00 di ¼, per la reali]]a]ione di 
Xn¶infrasWrXWWXra che Wrasformerj dal pXnWo di YisWa paesaggisWico e naWXralisWico, Xn inWero 
WerriWorio, ³definiWiYamenWe´, sen]a apporWare qXei benefici WanWo decanWaWi dagli aWWori di cXi 
sopra e soprattutto, cosa a mio avviso ben più grave, senza prendere mai in 
considerazione lo sviluppo, né in termini di tempo né in termini economici, della possibilità 
di aWWXare l¶Op]ione ]ero, come se qXesW¶XlWima fosse l¶Xnica da non persegXire, perchp 
poco allettante dal punto di vista della spesa finale, quando invece, proprio per 
salYagXardare l¶inWero PromonWorio del Gargano, doYrebbe essere la pi� imporWanWe, oso 
dire l¶Xnica, pur non avendo titoli in merito. 
 
mentre nel merito voglio entrare dal punto di vista logistico-organizzativo, per essermi 
occupato appunto di Logistica, negli ultimi 20 anni, e per aver conseguito, seppur solo 
triennale, una laurea in Scienze Organizzative e Gestionali presso la Tuscia di Viterbo, 
rigXardo alla cifra roboanWe della spesa di qXasi Xn miliardo di ¼, poichp Xna parWe si 
poWrebbe XWili]]arla per migliorare la YiabiliWj esisWenWe, preYisWa appXnWo nell¶Op]ione ]ero, 
dello stesso Dossier creato ad hoc dallo Staff, con la rivisitazione dei tratti più impervi e 
pericolosi, allargando la careggiata, aumentandone conseguentemente la sicurezza, 
migliorandone i tempi di percorrenza proprio in virtù della ridotta pericolosità, diminuendo il 
raggio di curvatura di alcuni punti così detti ciechi e col rifacimento del manto stradale con 
tecniche e materiali che rendano la strada meno scivolosa durante il periodo invernale e 
nelle giornate di pioggia. 



 
e soprattutto col rimanente denaro, ne resterebbe davvero tanto credo, ma non ci è stato 
daWo modo di YalXWarlo, proprio in YirW� di qXanWo affermaYo prima per l¶Op]ione 
zero,  inYesWire nella progeWWa]ione di sWrXWWXre, non Xn¶Xnica infrasWrXWWXra, XWili dal pXnWo di 
vista socio-sanitario ed economico, costruendo Punti Medici Avanzati, in modo che decine 
di migliaia di persone tra pazienti e familiari/accompagnatori, non debbano spostarsi di 
quasi cento chilometri per ricevere un minimo di assistenza sanitaria e costruendo Hub 
periferici di stoccaggio merci e materiali, magari situati uno a Poggio Imperiale cosi da 
essere XWile all¶area cenWrale del Gargano, WramiWe l¶XWili]]o di aXWome]]i leggeri e 
soprattutto meno inquinanti e che per giunta potrebbero essere elettrici anche in 
considerazione del minor tragiWWo da percorrere, e l¶alWro a Manfredonia, in qXesWo caso 
marittimo, in modo da movimentare le merci da e per le località costiere, quindi non solo i 
paesi ma anche i vari villaggi che vi si affacciano, via mare, eliminando cosi dalle nostre 
strade Garganiche tutto il traffico dovuto ai mezzi pesanti, basti pensare ai numerosi 
sorpassi azzardati per sopravanzare questi lunghissimi autotreni. 
 
e soprattutto lo studio, la progettazione e la realizzazione di questi interventi farebbero in 
modo di garantire posti di lavoro a qualche migliaio di persone, solo nel settore sanitario e 
il suo indotto, cifre che si raggiungerebbero facilmente, basti pensare a dottori, infermieri, 
uffici preposti, personale di pulizia e ristorazione, e un pò meno, ma sempre più delle 
cinquecento unità previste per la costruzione di questa infrastruttura, per il settore 
logistico.  
 
questa si che sarebbe una causa da sposare per tutti gli amministratori del Promontorio 
del Gargano, non solo qXelli direWWamenWe inWeressaWi con qXesW¶opera quasi faraonica, 
nella costruzione e nella devastazione. 
 
aYere Xna ³Yisione´ di qXesWo genere, in grado di garanWire posWi di laYoro 
³permanenWemenWe´, non solo limiWaWi nel Wempo della cosWrX]ione della sWrada, aYere Xna 
³Yisione´ in grado di dare Yigore e prosperità nel sostenere un aumento demografico in 
uno dei territori più meravigliosi al mondo, non solo Italiani, questo sì porterebbe al 
raggiXngimenWo dell¶obbieWWiYo primario prefissaWo per la reali]]a]ione di qXesWo progeWWo 
che è e resta la cosWrX]ione di Xn¶Xnica, misera, scXsaWe il Wermine forWe, sWrada. 
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Ho seguito il Dibattito e mi è sembrato uno strumento molto interessante. 
Vorrei proporre, da privato cittadino, alcune riflessioni. Non ho dimestichezza nel propormi in pubblico, ma intendo fare un 
tentativo. Frequento il territorio del Gargano in modo assiduo e ne ho una discreta conoscenza essendo una appassionata 
di trekking sin dagli anni 90.  Ritengo che nel Gargano l’escursionismo possa essere una opportunità di sviluppo e lavoro 
x tutto l’arco dell’anno e inviterei le amministrazioni a dedicargli una maggiore attenzione con la consapevolezza che 
viviamo in un territorio pieno di ricchezze fragili, che vanno difese perché sono il tesoro dei suoi abitanti. Ho una 
formazione tecnico/umanistica, avendo studiato Architettura, e quindi il contributo che propongo vuole essere uno stimolo 
alla ricerca di soluzioni che coniughino necessità e armonia nella progettazione di quest’opera cosi tanto attesa, conscia 
che tutto abbia un costo e che la tecnica e la professionalità possono essere un valore aggiunto x la risoluzione dei 
problemi. Sono dell’avviso che le cose o si fanno massimizzando i benefici o non si fanno. Ma è un peccato perdere 
un’occasione. 
Sarò schematica e il più sintetica possibile. Partirò da delle premesse riassuntive che ritengo necessarie x spiegare il mio 
intervento 

Premesse 

• la creazione di una strada più efficiente è necessaria  
- perché è giusto rendere la vita più agevole alle persone che abitano e lavorano nel territorio  
- x il turismo. L’asse sud è fondamentale x i collegamenti con i trasporti nazionali  
- x incrementare il trasporto pubblico, potenziando anche l’aeroporto di Foggia 
- x il trasporto merci 

• sarà una opera importante che durerà per anni 
• il territorio è tutelato da vincoli importanti 
• sul tratto interessato ci sono pochi comuni e tante località sulla costa molto frequentate 
• il territorio interno è frequentato da turisti e studiosi attirati dalle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche 
• le strade sono interessate da attraversamenti di animali 
• esiste un importante rischio di incendi 
• esiste una rete sentieristica fra le più ricche d’Italia, fruibile tutto l’anno grazie al clima favorevole 
• il turismo in generale è sempre meno stanziale e con permanenze più brevi. Puntando sui week end si può 

destagionalizzare, ma va' ottimizzato il sistema aereo-trasporto pubblico-ricettività 
• la rete di collegamenti viari è costituita da strade costiere e da strade interne, collegate fra loro da strade comunali o 

poderali (scorciatoie) 
• siamo all’interno di uno degli habitat più importanti in Europa (con anche un riconoscimento Unesco) con endemismi 

unici floro-faunistici ai quali bisogna dedicare una adeguata attenzione.  
• oggi i temi ambientali non sono più percepiti come un ostacolo allo sviluppo, ma possono “essere” lo sviluppo. Con 

sviluppo intendo lavoro e opportunità che tanto mancano in questo territorio ad appannaggio dell’illegalità o dello 
spopolamento. Sono temi che possono avere successo solo se sono condivisi da tutti e percepiti come ricchezza di 
tutti. Penso che le Amministrazioni debbano esserne il volano 

Elementi del progetto  

• le soluzioni in variante  
- creano meno disagi alla viabilità durante l’esecuzione dei lavori 
- è possibile realizzare strade più comode (C1) 
- permettono l’uso della vecchia arteria x altre utilità 
- è importante che la nuova infrastruttura intersechi la vecchia affinché si crei una sinergia di uso  

• le gallerie  
- sono poco impattanti dal punto di vista paesaggistico 
- lasciano inalterata la superficie esistente 
- creano meno problemi x gli espropri e evitano interferenze con le attività locali 
- evitano gli attraversamenti degli animali 
- evitano gli incendi accidentali 
- hanno un basso impatto come inquinamento acustico 
- si potrebbero trattare le emissioni prima di rimetterle all’esterno (?) 
- potrebbero interrompere le falde che in un ambito carsico sono anche il nutrimento della vegetazione. In ambiti di 

grande pregio potrebbe essere un grosso problema 
• i viadotti  

- sono molto impattanti dal punto di vista paesaggistico 
- se di piccole dimensioni potrebbero essere anche sospesi (?) 
- o magari evidenziati in una operazione di land-art (?) 
- non interferiscono sulla mobilità degli animali e nella transitabilità dei sentieri 

• le rotatorie  
- permettono di interfacciare la nuova infrastruttura con la viabilità esistente e di fatto migliorare la fruibilità anche dei 

territori limitrofi 
- rallentano la velocità di percorribilità della strada  
- vanno progettate in modo che non diventino occasione di ingorgo nei momenti di punta del traffico 

• cantiere 
- crea disagi alla circolazione 
- è impattante a livello ambientale  



- se si divide in lotti si può lavorare contemporaneamente su più tratti o procedere x stadi di avanzamento 
• aggiungo 

• è necessario creare delle zone di  
- fermata x il traporto pubblico 
- parcheggio con ricarica di mezzi elettrici (x incrementarne l’uso) con zone di piccolo ristoro  

• l’adeguamento delle strade esistenti prevederebbe interventi impattanti, creando disagi nella fruizione delle strade per 
tanto tempo, senza risolvere i problemi della viabilità e del servizio pubblico del Gargano 

Premesso ciò, provo a trarne delle mie conclusioni e a sottoporre alla vostra attenzione e professionalità alcune mie 
valutazioni sui vari itinerari proposti. Aggiungo degli schemi grafici sommari 

TRATTO 1 
soluzione B sostituendo il secondo tratto con quello della soluzione D  

pro 
• è quasi tutta in variante 
• la vecchia strada può diventare ciclabile 
• rotatoria di Peschici 
• non passa in zona1 
• la galleria preserva le pineta dagli incendi accidentali, ha un basso 

impatto acustico ed evita gli attraversamenti degli animali 
• può essere divisa in lotti 

contro 
• valutare la presenza di falde  
• i viadotti di Vico sono molto impattanti, con pendenze rilevanti 

Si potrebbe valutare di intercettare la ss693 dopo l’ultima galleria, tagliare sotto al cimitero poi, seguendo la linea 
dell’acquedotto, congiungersi al tracciato B. Facendo un innesto alla viabilità secondaria di Calenella si può collegare 
anche la stazione 

TRATTO 2 

• non farla diventare un ammasso di guardrail in metallo 
• inserire una rotatoria in più, decongestionerebbe il traffico di Vieste 

TRATTO 3 
soluzioni A e B  

pro 
• si arriva da Mattinatella a Vieste in 17 km 
• decongestiona la sp53 dal traffico a lunga percorrenza 

contro 
• passano in zona protetta di altissimo valore naturalistico 
• il tratto in adeguamento sarà impattante, soggetto ad attraversamenti di animali e con standard C2 
• l’accesso alle località successive a Mattinatella sarà ancora la sp53, che non potrà essere usata come ciclabile  
• non porta vantaggi alla zona interna perché è in antitesi con la sua vocazione. Una viabilità più adeguata al contesto c’è 

già 
- le gallerie potrebbero interrompere le falde in un ambiente di altissimo pregio 

Vorrei proporre un percorso alternativo che secondo me potrebbe essere più utile al territorio e incidere meno dal punto di 
vista ambientale. Nello schema ho evidenziato le zone 2 del Parco (giallo) e la zona fuori dal Parco (lilla). 
Ha la stessa impostazione del tratto fino a Mattinatella. Segue la sp53 tagliando i tratti più tortuosi e si innesta sulla 
viabilità di San Salvatore verso Vieste  

soluzione C 

• la lunghezza è di circa 17 km  
• le località attraversate in zona 1 sono prevalentemente caratterizzate da pascolo o coltivi  
• buona parte del percorso attraversa località in zona 2 o fuori dal parco  
• appositi svincoli/rotatorie possono collegare 

1) vignanotica, torre di sagro, zagare 
2) pugnochiuso, santa tecla  
3) baia di campi 
4) cupari, san salvatore 
5) lungomare Mattei, gattarella 

• in prossimità degli svincoli si potrebbero creare delle zone di sosta con fermate del trasporto pubblico, navette elettriche 
x raggiungere le spiagge, piccoli parcheggi, noleggio bici 



• parte del percorso (dal punto 2 al 3) ricalca la strada già esistente in un tratto 
abbastanza rettilineo che potrebbe essere adeguato ai nuovi standard, 
spostando la ciclabile su sp54  

• probabilmente l’intero tratto potrebbe essere realizzato in variante (in standard 
C1) con piccoli viadotti, gallerie abbastanza superficiali e una distribuzione 
altimetrica costante 

• il finanziamento stanziato x la sp53 potrebbe essere utilizzato x la viabilità 
secondaria con accorgimenti a basso impatto ambientale  

• diventerebbe raggiungibile in tempi ridotti gran parte del territorio sud con vari 
gradi di impatto ambientale, adeguato al contesto 

• l’intervento potrebbe essere diviso in più lotti  
• la sp53 potrebbe essere utilizzata come pista ciclabile e per la viabilità 

secondaria, oltre che di supporto nel caso di interruzioni della viabilità o di 
traffico intenso  

• va risolto il problema del collo di bottiglia a Mattinata nelle ore di punta 

Propongo questo contribuito nell’intento di stimolare riflessioni e convergenze fra 
le varie sensibilità, nel tentativo di cercare le soluzioni più utili al territorio. Penso 
che la soluzione più democratica possa essere di fare una strada in zone meno 
complesse a livello ambientale e con vantaggi più ripartiti sul territorio, 
migliorando il trasporto pubblico, e riservando un’attenzione particolare alle falde. 

Claudia Palmieri
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Premetto che le mie riflessioni si riferiscono al tratto Vieste-Mattinata: 
il tratto Vico-VLeVWe QRQ ULeQWUa LQ PaVVLPa SaUWe aOO· LQWeUQR deO PaUcR 
pur attraversando aree di elevato pregio paesaggistico e 
archeologico e per questo motivo altrettanto vincolate. 
Ovviamente comprendo anche il disagio che tanta gente affronta per 
spostarsi in un territorio così difficile e con infrastrutture antiquate e 
poco sicure. 
 
Prima della nascita del Parco Nazionale del Gargano furono effettuati 
degli studi a carattere ambientale e naturalistico per definirne i 
confini e per esaminare il "livello di naturalità" e di "antropizzazione" 
all' interno del futuro Parco. Furono individuate delle aree a maggior 
rilevanza naturalistica e meno antropizzate: Foresta Umbra, Bosco 
Quarto, Bosco Spigno, Bosco della Difesa, Lago Salso, Dune di Lesina, 
Pinete Costiere, Pineta di Peschici. Questi Ecosistemi sono il cuore e 
l'essenza di questo grande Parco. Sono le aree a cui si voleva 
garantire il massimo della protezione, tenendo sempre in conto le 
attività dell'uomo, quelle tradizionali, come ad esempio l'allevamento  
e O· agricoltura tradizionale. Tutto ciò fu sancito nel Decreto Istitutivo 
del Parco, che equivale a una Carta Costitutiva del Parco. Quindi ne 
sancisce la nascita, la permanenza, i confini, gli scopi, 
l'organigramma. Modificare il Decreto Istitutivo (a parte i tempi, le 
lungaggini burocratiche e le contraddizioni in cui cadrebbe il Parco 
VWeVVR, ULchLedeQdR dL VYLQcROaUe XQ·aUea ad eOeYaWR YaORUe 
naturalistico) vuol dire far finta che questi Ecosistemi non esistano o 
che il loro valore sia nullo o quasi. Invece una vasta area tra Mattinata 
e Vieste fù dicharata Zona 1 per la presenza di due Ecosistemi di 
estrema rilevanza naturalistica: il primo, nella zona interna, è la 
Cerreta Vetusta e di alberi monumentali di cerri, roverelle e aceri. Il 
secondo, nella zona costiera, è la Pineta autoctona di Pino d' Aleppo, 
XQa deOOe SL� gUaQdL SLQeWe QaWXUaOL cRVWLeUe d· IWaOLa. CRVWUXLUe questa 
strada all' interno di questa area vuole significare svalutare, sminuire 



o addirittura annullare l'esistenza, il fine e lo scopo di questo parco. 
Qualsiasi cittadino potrà pretendere di ottenere nuovi collegamenti 
che attraversino la Foresta Umbra, il Bosco di Spigno, le Dune di 
Lesina, il Bosco della Difesa.  
In conclusione se si farà la strada, il Parco non avrà più motivo di 
esistere, venendo meno i suoi compiti e i suoi fini e ci ritroveremo un 
promontorio sempre più antropizzato nelle sue aree interne, quelle 
aree che ancora non hanno conosciuto il turismo lento che in ogni 
SaUWe d· IWaOLa e d· EXURSa sta prendendo rapidamente piede e che ha 
come oggetto proprio ambienti naturali e semi-naturali poco o per 
QXOOa PRdLfLcaWL daOO·XRPR. 
 In ultima analisi vorrei ricordare un concetto che ancora non viene 
aVVLPLOaWR QeOOa QRVWUa cXOWXUa: O·LQWegULtà dei nostri ambienti naturali 
e i suoi equilibri influenzano la nostra vita, la nostra salute e la nostra 
economia in quanto noi siamo parte integrante di essi e non al di 
sopra di essi. Questi non sono concetti campati in aria ma frutto 
anche di studi recenti, soprattutto in campo economico dove si è 
aUULYaWL a TXaQWL]]aUe L daQQL ecRQRPLcL deULYaQWL daOO· LQWeUfeUeQ]a 
umana sugli Ecosistemi Naturali e la Biodiversità.  
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Le ragioni per non realizzare il collegamento

Vico del Gargano (SS 693) - Mattinata (SS 89)

ANALISI DEL DOSSIER DI PROGETTO DELL’ANAS 

Come documento di base degli incontri pubblici organizzati per presentare il 
progetto della strada di collegamento Vico del Gargano (SS 693) - Mattinata (SS
89), l’ANAS dedica un paragrafo a “le ragioni dell’opera”. Di seguito si riportano
alcune parti del testo con le controdeduzioni associate.

1.2 Obiettivi

Obiettivo principale perseguito dall’opera è quello di favorire l’accessibilità e il 
collegamento delle località situate sulla costa nord-est del Gargano, ponendo rimedio al 
mancato completamento della SS 693. Con la realizzazione dell’intervento, infatti, si mira 
a:

• migliorare l’accessibilità ai centri abitati e alle aree turistiche della zona, nonché ai 
servizi di altra natura quali istituti d’istruzione e presidi sanitari, riducendo i tempi di 
percorrenza;

Come è noto, le strade vengono realizzate fondamentalmente per due motivi: 
consentire di raggiungere un luogo con automezzi di trasporto per persone e/o 
merci, oppure, ove già esistono, per risolvere eventuali problemi di tra3co e/o 
di sicurezza. Nel caso in oggetto, visto che già esiste una rete stradale 
funzionale e funzionante da decine di anni, il primo parametro che deve essere 
analizzato è il tra3co (vedi 4g. 1 e il libro “Misure Rilievo Progetto” della Zanichelli).



Questa informazione nello studio dell’ANAS viene riportata in modo non chiaro. 
In particolare vengono riportati dati riferiti all’insieme dei comuni del Gargano 
(vedasi il dato complessivo degli spostamenti nella tabella a pag. 8 del 
documento ANAS) mentre il progetto riguarda solo Vico del Gargano, Peschici, 
Vieste e Mattinata. Gli altri comuni in parte sono già raggiunti dalla superstrada
e, i restanti (fra cui è inserita Manfredonia!), non gravitano nell’area 
interessata dal progetto. Quindi, la popolazione da prendere in considerazione 
è di 31.122 abitanti che rappresenta solo un terzo della popolazione indicata 
dall’ANAS nella tabella e il numero di spostamenti pendolari giornalieri che 
potrebbe interessare la strada, da riferire all’analisi dei dati, va ridotto ad un 
terzo (16.000 e non 48.000). 

Inoltre, a pag 83 del Documento di fattibilità delle alternative progettuali viene 
riportata una tabella (di seguito in copia) che indica la tipologia di strada 
rapportata alla capacità di veicoli per ora per corsia. Da questa tabella si evince
che una superstrada è indicata per sopportare un numero di veicoli/ora pari a 
1700-1800. 

A pag. 85, dello stesso documento ANAS, viene riportata una tabella che 
sintetizza i dati del TGM e TGMA (tra3co medio giornaliero e tra3co medio 
giornaliero per anno) a seconda delle ipotesi progettuali. Il valore medio del 
tra3co giornaliero varia fra 3.500 e 4.000 veicoli/g. Questo dato, se rapportato 
alla tabella relativa al rapporto tra3co/tipologia di strada, indica che la mole di 
tra3co misurata (3.500-4.000 veicoli/g) riportata a veicoli/h diviene 146-167 
veicoli/h.

Questi dati, in conclusione, dimostrano che nell’area interessata dal progetto 
insiste una mole di tra3co che non giusti4ca la realizzazione di una 
superstrada che, come già evidenziato, sopportata una mole di tra3co ben 25 
volte superiore.

Si ritiene necessario che i progettisti chiariscano questo punto.

In ultimo, l’osservazione che viene riportata nella relazione in merito alla di8coltà di accesso 
ai centri urbani e zone turistiche a causa del tra8co è un eventuale problema relativo al 
tra8co urbano non a quello che interessa la rete di strade principale. In altre parole, questo 



problema si presenta dopo aver lasciato la viabilità principale (strade statali o superstrada) e,
quindi, per risolverlo evidentemente non avrebbe senso realizzare una superstrada. 

• incrementare la sicurezza stradale delle infrastrutture esistenti, riducendo il tasso di 
incidentalità e favorendo il comfort di marcia e spazi di manovra adeguati anche per il 
tra3co merci;

Incidenti stradali in Puglia - Dati ISTAT 2020

https://www.istat.it/it/4les//2020/10/Focus-Incidenti-stradali_Puglia_2019.pdf



Dai dati dell’ISTAT appare evidente che in Gargano le strade a maggior velocità 
di percorrenza sono interessate da un maggiore indice di mortalità (4 morti 
ogni 100 incidenti) e gravità degli incidenti. D’altronde è noto a tutti che la 
maggiore velocità aumenta il rischio da incidente automobilistico.

Inoltre, dalla cartogra4a riportata, appare evidente che proprio l’area 
interessata dal progetto oggi presenta un livello di sicurezza stradale 
nettamente superiore rispetto a quello interessato dalla presenza della SS693. 
Ne discende che la realizzazione del tratto di superstrada fra Vico e 

Mattinata non porterà certo un aumento della sicurezza; porterà, 

invece, un aumento del numero degli incidenti con un netto aumento 

delle vittime.

Ciò che potrà aumentare la sicurezza stradale è lo studio della distribuzione 
degli incidenti per individuare i tratti e le cause degli incidenti realizzando gli 
interventi necessari ad eliminarli. Un intervento assolutamente indispensabile è
la realizzazione di attraversamenti per la gli animali domestici e selvatici lungo 
tutta la rete stradale. Questa tipologia di intervento ormai è presente in tutte le
aree naturali protette in Europa e in America e, associata alle recinzioni lungo 
le strade, rappresenta l’unico sistema per ridurre gli incidenti nell’interesse 
della sicurezza di chi viaggia e della tutela della fauna.

• ridurre l’inquinamento atmosferico e il rumore, dal momento che la nuova infrastruttura 
in progetto contribuirà a decongestionare le aree urbane costiere, deviando il tra3co su 
percorsi più interni lungo i quali la densità abitativa è molto bassa;

Il progetto aspira ad aumentare il numero di presenze nelle aree raggiunte dal 
nuovo tratto stradale. Pertanto l’inquinamento non potrà certo diminuire 

poiché gli automezzi raggiungeranno  comunque i centro abitati e, 

essendo in numero maggiore, provocheranno maggiore inquinamento. 
Inoltre, aumentando la velocità, come è noto, aumentano i consumi e le 
emissioni di gas in atmosfera. Ancora, l’aumento delle auto e della velocità, 
inevitabilmente aumenterà il livello di rumore.

• contrastare lo spopolamento nelle aree interne del Gargano, grazie ad una migliore 
accessibilità che consenta anche di valorizzare il patrimonio naturalistico-ambientale oggi 
poco sfruttato;

Abitanti 
2001

Abitanti 
2020

Variazione%
2001-2020

Cagnano Varano 8611 6711 -22,06%
Carpino 4709 3867 -17,88%
Ischitella 4529 4236 -6,47%
Manfredonia 57651 54643 -5,22%
Mattinata 6333 6016 -5,01%
Monte Sant’Angelo 13887 11654 -16,08%
Peschici 4333 4295 -0,88%



Rodi Garganico 3768 3401 -9,74%
Vico del Gargano 8126 7350 -9,55%
Vieste 13429 13461 0,24%

Come si evince dalla tabella, tutti i comuni presi in considerazione dallo studio 
presentano nell’ultimo ventennio un calo della popolazione tranne il comune di 
Vieste che presenta un leggero incremento. Questi dati dimostrano 
esattamente il contrario di quanto viene aFermato nello studio, poiché, proprio 
Vieste il comune più lontano e non servito dalla SS693  presenta un incremento
della popolazione, mentre gli altri un evidente decremento anche se raggiunti 
dalla SS693. È evidente che i problemi che sono alla base dello spopolamento 
non sono certo quelli della viabilità e il buonsenso suggerisce che per 
contrastare lo spopolamento bisogna investire per favorire la crescita 
occupazionale, soprattutto se si pensa che con 850.000.000.000 di euro si può 
4nanziare lo stipendio per un anno per oltre 20.000 lavoratori e quindi per oltre
20.000 famiglie.

• più in generale, contribuire con infrastrutture adeguate a supportare la crescita 
economica del Gargano e il conseguente aumento dei tra3ci di persone e merci, in 
sinergia con i previsti investimenti regionali e provinciali che guardano a turismo e agro-
alimentare come settori di punta.

Per quanto riguarda l’evoluzione della domanda di mobilità, Anas ha elaborato una 
previsione in cui sia per i veicoli leggeri sia per quelli pesanti si è assunta una curva 
direttamente proporzionale alla crescita prevista del Pil dell’Italia sino al 2030.



Questa aFermazione che si legge nel documento ANAS, si basa su una ipotetica
crescita economica e dell’aumento del tra3co che viene giusti4cata con la 
previsione della crescita del PIL come rappresentato nel gra4co su riportato.

L’a8ermazione risulta alquanto improbabile e non basata su dati 

attendibili soprattutto se confrontata con l’andamento del PIL in Italia

negli ultimi 40 anni.

Secondo il documento, la realizzazione del raccordo stradale dovrebbe “contribuire alla 
crescita economica del Gargano” soprattutto nel settore turistico. Poiché il raccordo 
faciliterebbe in particolare il raggiungimento di Vieste, questo comune sarebbe 
maggiormente interessato dalla crescita del mercato turistico.

Molto utili risultano di conseguenza alcuni dati e informazioni facilmente reperibili in rete. 

Arrivi e presenze nel Comune di Vieste, andamento negli anni

https://www.diegoromano.com/vieste2010-2019/ 

https://www.diegoromano.com/vieste2010-2019/


Come si vede dal gra4co, negli ultimi anni il numero delle presenze è 
praticamente costante e raggiunge quasi i 2.000.000 di presenze. Gli arrivi 
sono leggermente in aumento a causa del ridursi dei giorni di soggiorno.

Questi dati dimostrano che il mercato turistico estivo nel comune di 

Vieste ha raggiunto un livello di saturazione pressocchè totale. Lo 
dimostra anche la riduzione dei giorni soggiorno che non inIuiscono sulle 
presenze; ciò signi4ca che la domanda è sempre alta e compensa il ridursi dei 
giorni di soggiorno.

Anche in pieno covid nei mesi di luglio e agosto sono stati raggiunti i 2.000.000
di presenze. 

Questi dati dimostrano che il Iusso turistico verso la costa viestana è massimo 
ed indipendente dalla rete stradale. Inoltre, la costanza negli ultimi anni di un 
numero di presenze così alto dimostra che non è possibile pensare che questi 
valori possano crescere ancora di più. Sarà sempre possibile migliorare il 
mercato turistico, ma in altro modo aumentando la qualità dei servizi e 
favorendo la destagionalizzazione.

I principali problemi riguardano sia i lunghi tempi di percorrenza, che pregiudicano l’accessibilità ai centri 
abitati e quindi ai servizi e alle aree più turistiche

km Min. vel. Media
Manfredonia Carpino 56 65 51,69
Manfredonia Foggia 40,8 34 72,00
Manfredonia Foresta umbra 44,7 62 43,26
Manfredonia San Giovanni 22,7 25 54,48 55,36  vel.media da Manfredonia
Vico Vieste 32 42 45,71
Vico Carpino 21 21 60,00
Vico Foggia 117 89 78,88
Vico Foresta umbra 18,4 26 42,46
Vico San Giovanni 54 63 51,43 58,19  vel.media da Vico del Gargano
Vieste Carpino 48,6 59 49,42
Vieste Foggia 97,5 94 62,23
Vieste Foresta umbra 22 26 50,77
Vieste San Giovanni 68,4 87 47,17 52,40  vel.media da Vieste

54,58 vel. Media complessiva

Un’analisi dei tempi di percorrenza (elaborata facilmente da Google Maps) evidenzia che i 
tempi di percorrenza lungo le strade del Gargano non sono legati in modo signi:cativo alla 
tipologia delle strade alle distanze. Infatti, dalla tabella su riportata si evince chiaramente che
le velocità di percorrenza per raggiungere le stesse località da comuni raggiunti o meno dalla 
superstrada (Carpino, Vico del Gargano, Vieste o Manfredonia) non sono signi:cativamente 
di;erenti. 

Inoltre va detto, ad esempio, che ad un turista proveniente da uno dei capoluoghi delle 
regioni vicine, dopo aver prenotato la sua vacanza sulla costa garganica, risulterà totalmente



inin<uente se il suo viaggio di diverse ore conterà 10 minuti in più o in meno meno. Anzi, sarà
ben contento di poter rallentare il suo viaggio per ammirare il paesaggio avvicinandosi alla 
meta delle sue vacanze.

Relativamente alla raggiungibilità di strutture importanti come quelle sanitarie, va detto che 
questo problema non è soltanto del Gargano, ma italiano. Conviene qui ricordare che in Italia 
esistono più di 8.000 comuni di cui soltanto 150 circa  hanno una popolazione superiore a 
50.000 abitanti e forse sono dotati di strutture sanitarie capaci di rispondere alle urgenze. 
Oltre 5.500 comuni (il 67%) hanno una popolazione minore di 5.000 abitanti e sul loro 
territorio non sono presenti strutture sanitarie ospedaliere. 

Il problema del primo soccorso non si a0ronta di certo con strade che possono 
velocizzare il percorso per raggiungere l’ospedale, bensì dotando le aree meno 
densamente popolate e quelle turistiche (che in estate vedono la popolazione 
decuplicarsi) di strutture sanitarie nelle quali è possibile intervenire attuando il 
cosiddetto primo soccorso.

I tempi di realizzazione

Nel documento ANAS viene riportata una stima dei tempi di realizzazione che 
varia fra 9,5 e 10,5 anni per un costo di oltre 100 milioni di euro.

Purtroppo, dalla tabella che si riporta, si può constatare che i tempi di 
realizzazione delle opere pubbliche in Italia sono tristemente molto più lunghi.



Quindi, poiché l’opera è divisa in tre tratti è logico stimare che il tempo di 
realizzazione per ogni tratta sarà compreso fra 10/15 anni per un totale di oltre 
35 anni.

Se iniziasse l’iter di realizzazione dell’opera nel 2022, terminerebbe 

nel 2057!. 

Rapporto con piani e strategie di gestione territoriale 

riferite all’area interessata dal progetto

Nel documento predisposto dall’ANAS si rileva in modo sorprendente la 
mancanza di riferimenti ai piani e alle strategie elaborate da enti pubblici 
(Regione, Ministeri, Parco Nazionale, ecc.) responsabili della gestione del 
territorio interessato dal progetto. Questi piani, essendo emanati da enti 
sovraordinati, rappresentano indicazioni a cui l’ANAS dovrebbe attenersi.

Di seguito si riportano alcuni stralci di due documenti di programmazione 
territoriale che contengono indirizzi e indicazioni inerenti il progetto. 
Sicuramente esistono altri documenti, forse ancora più attinenti, che i tecnici 
avrebbero almeno dovuto consultare e citare nella relazione. 

PIANO STRATEGICO   DI SVILUPPO DEL   TURISMO  

MIBACT 2017/2022

https://www.ministeroturismo.gov.it/wp-content/uploads/2021/11/Piano-
Strategico-del-Turismo-2017-2022.pdf 

A.2 Valorizzare in modo integrato le destinazioni turistiche emergenti

… Una particolare attenzione sarà data inoltre alla risoluzione delle 
problematiche di sostenibilità legate all’accessibilità turistica nei territori 
maggiormente vulnerabili, anche incoraggiando la mobilità dolce. …

A.1.3 Sostegno alla quali?cazione dell’o8erta dei grandi attrattori e 

delle destinazioni turistiche mature, in ottica di sostenibilità

… la “Valorizzazione e riquali4cazione integrata dei paesaggi costieri della
Puglia” promossa attraverso la realizzazione di interventi articolati su water
front urbani, sulle urbanizzazioni periferiche, sui sistemi dunali, sulle zone
umide, sui paesaggi ad alta valenza naturalistica, sui collegamenti con gli
entroterra costieri, sulla mobilità dolce …

A.3.3 Recupero e riutilizzo sostenibile dei beni demaniali a uso 

turistico

https://www.ministeroturismo.gov.it/wp-content/uploads/2021/11/Piano-Strategico-del-Turismo-2017-2022.pdf
https://www.ministeroturismo.gov.it/wp-content/uploads/2021/11/Piano-Strategico-del-Turismo-2017-2022.pdf


L’ANAS e l’Agenzia per il Demanio, in applicazione di un Protocollo d’Intesa 
siglato con il MiBACT e il MIT, si sono impegnati a mettere a disposizione dei 
circuiti turistici minori un vasto patrimonio immobiliare. In particolare, il 
Protocollo d’Intesa prevede che, attraverso apposito bando europeo33, vengano 
individuati i concessionari delle Case Cantoniere di proprietà di ANAS S.p.A. 
ricadenti in circuiti di promozione turistica di qualità, da destinare a servizi 
turistici legati alla “mobilità dolce”.

B.2 Adeguare la rete infrastrutturale per migliorare l’accessibilità e 

l’intermodalità

Nell’ottica della collaborazione interistituzionale che caratterizza il PST, gli 
interventi attuativi del presente Obiettivo speci4co saranno coerenti con i 
contenuti del futuro Piano Straordinario per la Mobilità Turistica del MIT, che 
prevede l’adeguamento infrastrutturale per il miglioramento della mobilità del 
turismo attraverso la de4nizione di obiettivi condivisi con gli operatori del 
settore e i principali stakeholder. Ulteriori coordinate volte al raggiungimento 
dell’Obiettivo speci4co B.2 sono rinvenibile nel tema della “mobilità dolce” e 
con i progetti strategici per lo sviluppo nel Paese di una rete infrastrutturale 
“slow” che includerà ciclovie, cammini, valorizzazione di percorsi ferroviari 
storici, integrazione tra servizi ferroviari e promozione turistica.

B.2.2 Progetti strategici per la mobilità ai ?ni turistici (ciclovie 

nazionali, cammini, servizi ferroviari turistici, mobilità slow)

In Italia si sta creando una rete di mobilità slow che si sta declinando attraverso
la realizzazione di progetti 4nalizzati a dotare il sistema Paese di una vera e 
propria infrastruttura intermodale di “vie verdi”. Tale impostazione prende 
spunto dalla proposta di legge C.72 “Norme per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio ferroviario in abbandono e la realizzazione di una rete della mobilità
dolce” che, al momento della redazione del presente Piano, risulta in esame 
presso l’VIII Commissione “Ambiente, territorio e lavori pubblici” della Camera 
dei Deputati.

La “Rete della mobilità dolce” sarà realizzata attraverso il recupero e il riutilizzo
di infrastrutture quali ferrovie in disuso, strade rurali o percorsi pedonali e 
mulattiere di rilevante interesse storico, argini di 4umi, alzaie di canali, altri 
sentieri di pianura e montagna e tronchi stradali carrozzabili dismessi o in 
abbandono, altri tronchi stradali ordinari che, collegando segmenti separati 
dalla rete, possono essere condivisi e resi compatibili con la mobilità dolce.

I dettami della proposta di legge sulla mobilità dolce mirano a elaborare criteri 
per la de4nizione dei Cammini o dei Percorsi come prodotto turistico. Per 
contribuire a integrare tali vie all’interno di prodotti turistici fruibili, il Comitato 
di Coordinamento tra MiBACT, Regioni e ANCI elaborerà strumenti atti a 
pervenire alla realizzazione di un Atlante dei Cammini d’Italia. Lo stesso 
schema si produrrà per le ciclovie nazionali, partendo da quelle che verranno 



realizzate con  i fondi messi a disposizione del MIT attraverso la Legge di 
Stabilità per il 2016. La promozione dei treni storici, a cui partecipa il MiBACT 
attraverso lo strumento di una convenzione con la Fondazione FF.SS., è un 
segmento importante della rete di mobilità dolce che si andrà a costruire per 
arrivare a rendere intermodali le varie possibilità di fruizione slow delle aree 
interne del Paese. Con particolare riferimento ai “Cammini” la disponibilità di 
ingenti risorse per la strutturazione degli itinerari di rilievo nazionale 
permetterà, già nel breve periodo, di ottimizzare la fruizione di tali percorsi e la
creazione di una rete sul modello spagnolo o francese.

IL PIANO DEL PARCO

5.2.3 Asse C – Sistema dell’accessibilità, della mobilità e 

dell’integrazione

L’asse  C  - Sistema  dell’accessibilità  e  dell’integrazione è  orientato  a
contrastare  fenomeni  di  assedio  e  di  pressione  sulle  aree  maggiormente
vulnerabili,  considerando  interventi  che  garantiscano  una  integrazione  tra  i
diversi modelli di fruizione dell'area garganica (ambientale, balneare, sanitaria,
culturale)  diminuendone  i  rischi  di  conIittualità,  con  politiche  volte  ad
incentivare una equilibrata diFusione dei Iussi di visitatori, evitando ulteriori
aggravamenti di pressioni ambientali,  attraverso interventi tecnologici (park-
bus) e organizzativi innovativi (servizi  Fly-Sail, sistemi di prenotazione, circuiti
ad hoc, diversi4cazione delle percorrenze, agevolazione di mezzi di trasporto
quali  biciclette),  rivolti  principalmente  alla  diminuzione del  tra3co veicolare
privato, con la quali4cazione delle tratte ferroviarie esistenti (treno del Parco),
la formazione di aree di attestamento, tese a decongestionare anche i centri
storici  ed  a  incentivare  modelli  fruitivi  alternativi  (cavallo,  bici,  ecc.),  la
realizzazione  di  sistemi  di  trasporto  Iessibili  alla  domanda  (ad  esempio  a
chiamata) in collaborazione con gli operatori turistici. Occorre anche intervenire
per  fare  sì  che  l’accesso  al  Parco  sia  potenziato  privilegiando  il  trasporto
pubblico e che migliori l’integrazione tra i comuni de Parco riducendo il grado di
isolamento che grava su molti di essi e che ostacola il processo identitario. A
questo  scopo  viene  dedicato  il  Progetto  Strategico  P2  Mobilità  ed  alcuni
interventi di riquali4cazione delle strutture portuali ricompresi nel P7 Tremiti.

5.3.2 P2 Mobilità

Il  sistema degli  accessi  e  della  mobilità  del  promontorio  riveste  particolare
importanza in  termini  di  riequilibrio delle opportunità di  sviluppo dei  diversi
centri  a  corona  del  parco,  di  mitigazione  delle  situazioni  di  congestione
sull’asse costiero, di miglioramento dell'accessibilità ai servizi da parte della
popolazione locale e turistica.

Attualmente l’intero sistema dei centri del Gargano è condizionato da lunghi
tempi  di  percorrenza  per  accedere  al  sistema  infrastrutturale  regionale  e



provinciale,  la  mobilità  è  centrata  sul  trasporto  individuale,  in  particolare  i
centri  costieri  soFrono  di  una  bassa  accessibilità  al  sistema  dei  servizi
Provinciali.

Il  progetto  è  teso  a  migliorare  il  sistema  dell’accessibilità  secondo  alcuni
presupposti di base:

- de4nire  un  sistema  di  accesso  che  privilegi  il  trasporto  pubblico,
escludendo  ulteriori  interventi  infrastrutturali,  valorizzando  la  ferrovia  e
potenziando il trasporto marittimo, favorendo servizi per il trasporto alternativi
e Iessibili a 'Domanda' (taxibus, taxi collettivo, nave-bus, circuiti mirati);

- gestire in modo integrato il sistema della mobilità, attraverso accordi tra i
diversi  gestori  in  tema  di  orari  (in  funzione  dei  Iussi  di  tra3co  e
dell'intermodalità),  di  integrazione  delle  tariFe  (urbane e  extraurbane e  sui
diversi mezzi), di servizi di prenotazione, di informazione coordinata;

- decongestionare le aree di maggior concentrazione dei Iussi attraverso la
realizzazione  di  aree  a  tra3co  limitato,  di  parcheggi  di  attestamento,  la
formazione di percorsi privilegiati per i mezzi pubblici e di percorsi alternativi
attrezzati con corsie privilegiate per le biciclette;

- integrare  i  centri  costieri,  oggi  in  situazione  di  marginalità  rispetto  ai
principali assi infrastrutturali di connessione, con i principali servizi al 4ne di
incrementare una fruizione integrata dei servizi di base e di distribuzione delle
merci;

- recuperare e riquali4care il tessuto urbano e gli spazi pubblici lungo gli
assi  e i  nodi  principali  del  sistema mobilità,  anche a 4ni  di  completamento
dell’oFerta turistica e dell’oFerta di servizi ai residenti.

I VINCOLI

Nel documento dell’ANAS viene esaminato, tra gli altri, l’aspetto vincolistico, 
ma non in maniera esaustiva e chiara. 

Su questo argomento va detto che il progetto dovrà inevitabilmente essere 
sottoposto a procedura di VIA e che sarà oggetto di una conferenza di servizi 
4nalizzata ad accelerare l’iter procedurale unendo tutti gli enti coinvolti tenuti a
rilasciare autorizzazioni. 

Ma, già da ora, i progettisti possono ipotizzare alcune soluzioni che dovranno 
essere individuate per superare dei vincoli esistenti. In particolare, qualsiasi sia
il tragitto scelto, il progetto interesserà il territorio del Parco Nazionale del 
Gargano e in particolare la zona 1 dove le norme di salvaguardia in modo 
chiaro non consentono l’apertura di nuove strade. Pertanto, in quel tratto, il 
tragitto dovrà forzatamente ricalcare la viabilità esistente che potrà essere  
interessata da interventi migliorativi.

Conclusioni



Le ragioni per scegliere l’opzione 0  

Questa breve relazione porta alla necessità di riesaminare totalmente la 
problematica partendo dalle motivazioni dell’opera.

L’analisi del documento ANAS evidenzia che la principale (e forse 

unica) motivazione che porta ad ipotizzare interventi sulla rete viaria 

garganica è l’elevato rischio di incidenti confermato dal grado di 

mortalità. Una delle cause di questo fenomeno è sicuramente da attribuire 
alla presenza di animali vaganti e di animali domestici. Inoltre, a tutti è noto 
che l’intera rete viaria del Gargano è in condizioni non soddisfacenti a causa 
della pavimentazione che si presenta quasi dappertutto ammalorata e in 
condizioni tali da compromettere la sicurezza degli spostamenti. 

Prima di avviare qualsiasi intervento è indispensabile eFettuare un 
approfondito studio 4nalizzato a de4nire ogni intervento utile a migliorare la 
sicurezza e a razionalizzare l’intera rete viaria del Gargano. Basilare sarà quello
di creare attraversamenti per la fauna selvatica e per gli animali domestici, 
oltre ad impedire agli stessi di invadere la sede stradale. 

Altro intervento necessario in un territorio protetto fortemente interessato dal 
rischio idrogeologico sarà quello di mettere in sicurezza tutti i tratti stradali 
interessati dal rischio idrogeologico e di sostituire il manto stradale con quello 
drenante per ridurre i rischi di ruscellamento delle acque meteoriche.

In ultimo, va considerato che la stessa relazione ANAS propone nel secondo 
tratto di intervenire soltanto migliorando la viabilità presente e che, come si è 
visto, anche nel tratto che attraversa la zona 1 del Parco Nazionale del Gargano
il percorso dovrà forzatamente ricalcare la viabilità attuale. In altre parole, per 
circa due terzi il raccordo Vico del Gargano Mattinata molto probabilmente 
consisterà in un miglioramento del tragitto esistente.



Quanto detto porta a considerare valida “l’opzione 0” che è pure 

proposta nel documento ANAS e che è l’unica scelta percorribile e 

condivisibile.
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ScriYo qXesWe noWe nella posi]ione di ciWWadino originario del Gargano e operaWiYo sXl

WerriWorio come operaWore WXrisWico-cXlWXrale, essendo gXida WXrisWica ed ambienWale

escXrsionisWica. Mi occXpo anche di crea]ione di iWinerari per Yari WoXr operaWor e

Yalori]]a]ione di percorsi WXrisWici. Ci Wengo a precisare qXindi di essere Xna caWegoria

prodXWWiYa del WerriWorio, che gij laYora per la WanWo decanWaWa desWagionali]]a]ione dei

flXssi, i cXi operaWori raramenWe Yengono inWerpellaWi. Come operaWori del WXrismo in naWXra

io e i miei colleghi, alcXni dei qXali residenWi, percorriamo le sWrade garganiche con

assidXiWj, anche giornalmenWe nei periodi di alWa sWagione, anche pi� dei residenWi.

ApporWiamo economia al WerriWorio, aWWraendo YisiWaWori da fXori che Yengono a spendere la

propria ricche]]a qXi non solo con il laYoro direWWo a noi gXide, ma a WXWWo il seWWore

alberghiero, della risWora]ione, dell'agroalimenWare, dei serYi]i WXrisWici accessori, che sono

le principali aWWiYiWj economiche del promonWorio. Abbiamo qXindi Xna spiccaWa sensibiliWj

Yerso la naWXra e la cXlWXra per Yoca]ione professionale e per passione. RiWengo che si

debba eYiWare la narra]ione ³residenWi faYoreYoli ± ambienWalisWi conWrari´, come

colpeYolmenWe Yiene faWWo dai media locali - ma parlare di operaWori socio-economici con

diYerse sensibiliWj, alcXni faYoreYoli alWri possibilisWi ma criWici sX alcXni aspeWWi dell'opera.

Le esigen]e dei residenWi, specie di collegamenWi pi� ageYoli, sono sacrosanWe, ma Yanno

misXraWe con gli effeWWi a caWena che Xn impaWWo Wroppo alWo poWrebbe porWare, anche in

Wermini economici.

Mi sono approcciaWo alla qXesWione SWrada a ScorrimenWo Veloce sen]a pregiXdi]i, an]i

credendo anch'io che Xna decongesWione del Wraffico sXlla sWrada liWoranea poWesse porWare

ad Xn miglioramenWo della YiabiliWj in Wermini di sicXre]]a e di Yalori]]a]ione dei percorsi

panoramici. SWXdiando il progeWWo ed assisWendo agli inconWri del dibaWWiWo pXbblico, sono

sorWe perz in me molWe perplessiWj.

Non mi dilXngherz Wroppo sXlla discXssione sXlle ragioni dell'opera, in qXanWo soWWoscriYo la

dichiara]ione delle associa]ioni ambienWalisWe e di caWegoria professionale di cXi faccio

parWe. Mi limiWo a precisare alcXni aspeWWi:

Ɣ migliorare l¶accessibiliWj: q giXsWo, ma non pXz essere Xn dogma, anche perchq

parWe dell'aWWraWWiYa del WerriWorio garganico q legaWa al sXo isolamenWo biogeografico, che ha

faWWo su che si preserYassero Yalori ambienWali, paesaggisWici e agro-silYo-pasWorali

scomparsi alWroYe, che sono la ricche]]a e l'aWWraWWiYa del WerriWorio, qXindi la principale

economia per i residenWi. Non siamo in RiYiera romagnola, il WXrismo di WransiWo crea gij



Wroppi problemi e richiamerebbe solo soYraffollamenWo, necessiWj di XlWeriori serYi]i

(parcheggi, sWrXWWXre riceWWiYe, eWc) nella localiWj che gij adesso, nonosWanWe la scarsa

accessibiliWj ,q la pi� geWWonaWa del CenWro SXd, ViesWe (1.500.000 presen]e nel 2021,

qXasi 2.000.000 nel 2019 pre-coYid, daWi OSS.TXrismo Regione PXglia) Sono i serYi]i

essen]iali a doYer essere aYYicinaWi ai WerriWori e non YiceYersa, come il coYid ci ha

insegnaWo.

Ɣ incremenWare la sicXre]]a sWradale: il Wasso di incidenWaliWj q gij prossimo allo ]ero

sXi WraWWi di sp53 e ss89 inWeressaWi. Difficile fare di meglio. InYece nelle WraWWe di sWrada a

scorrimenWo Yeloce gij esisWenWi gli incidenWi morWali sono freqXenWi, l'XlWimo Wra Manfredonia

e MaWWinaWa meno di Xn anno fa. La ss89 Wra Foggia e Manfredonia ha mieWXWo e mieWe

YiWWime cosWanWemenWe. Non posso fare a meno di rileYare come le Wre componenWi della

sicXre]]a sWradale pi� YolWe ciWaWe, condi]ioni dell'infrasWrXWWXra, manXWen]ione Yeicolo e

comporWamenWo del condXcenWe, non sono Wre Yariabili indipendenWi, per cXi migliorando

l'infrasWrXWWXra si possono addossare alle alWre Yariabili le caXse di incidenWe. Le Yariabili

sono in sWreWWa inWera]ione Wra loro. AXmenWando i limiWi di YelociWj e dando a disposi]ione

lXnghi reWWilinei, si inflXen]a il comporWamenWo, la Wenden]a ai sorpassi, il rischio di fronWali

in mancan]a di corsia di sorpasso e sparWiWraffico aXmenWa molWissimo. Non si deYe

rincorrere la YelociWj. Su alla scorreYole]]a, al percorso ageYole, ma no alla YelociWj a WXWWi i

cosWi perchp non ci sono le condi]ioni per Xna sWrada di pi� eleYaWo sWandard.

Ɣ ridXrre l¶inqXinamenWo aWmosferico: Yoglio soWWolineare come l'afferma]ione sXlla

ridX]ione delle emissioni che porWerebbe la sWrada sia inesaWWa e incompleWa. E' Yero che

ridXcendo i chilomeWri e i disliYelli si creano le condi]ioni per minori emissioni, eYiWando le

frenaWe e le accelera]ioni, ma qXesWa ridX]ione Yiene YanificaWa se si aXmenWa il Wraffico di

persone e merci sX gomma (per effetto rebound, se ridXco le emissioni di Xn Yeicolo da 4

a 3 ma raddoppio i Yeicoli aYrz sempre Xn aXmenWo di emissioni). OlWreWXWWo, come per lo

sWXdio sXgli impaWWi ambienWali, non si meWWono in conWo le emissioni doYXWe alla cosWrX]ione

e alla canWierisWica. Si WraWWa di WonnellaWe di emissioni (ed in pi� polYeri soWWili) per Xn

canWiere decennale con moYimenWo Werra, camion, aperWXra di pisWe e pia]]ole di canWiere,

escaYa]ioni e sbancamenWi con Xso di macchine pesanWi, che doYrebbe essere

compensaWo in decenni di eserci]io e che sicXramenWe non sarebbero emesse se non si

facesse la sWrada. In sinWesi, l'Xnica ridX]ione cerWa di emissioni q qXella che si oWWiene

Wogliendo Yeicoli dalla sWrada, non aggiXngendoYene. E qXesWo si oWWiene poWen]iando il

WrasporWo pXbblico e qXello alWernaWiYo alla gomma, come qXello Yia mare, che risolYerebbe



molWi problemi del Gargano, sia per il WrasporWo merci che passeggeri. I porWi esisWono gij e

sono soWWoXWili]]aWi. Le sWrade del mare non comporWano consXmo di sXolo.

Ɣ conWrasWare lo spopolamenWo del WerriWorio, anche qXesWa q sWaWa gij smenWiWa dai

daWi sX WXWWi i paesi che gij XsXfrXiscono della ssY693, San Nicandro, Carpino, IschiWella,

Cagnano Varano, Vico, presenWano WXWWi saldi migraWori alWissimi e disoccXpa]ione ben al di

sopra della media regionale. Finanche i comXni di Lesina e Poggio Imperiale, che

XsXfrXiscono dello sYincolo aXWosWradale hanno lo sWesso problema. Se l'infrasWrXWWXra

arriYa sen]a o prima dei serYi]i, pXz accelerare lo spopolamenWo, faYorendo il

WrasferimenWo nei poli limiWrofi doYe ci sono i serYi]i o incremenWando il pendolarismo.

Ciz che q emerso dopo 6 inconWri di dibaWWiWo a mio parere, q che manca la YiVione di

sYilXppo del WerriWorio, prioriWaria e necessaria, nel cXi conWesWo inserire qXesW'opera. Si q

deWWo che il Gargano (o forse alcXni comXni) aspeWWano qXesW'opera da cinqXanW'anni. In

realWj si q WiraWo fXori dal casseWWo Xn'opera progeWWaWa cinqXanW'anni fa, qXando non

esisWeYa nemmeno il Parco na]ionale, con WXWWo il carico di Yisione indXsWrialisWa

anacronisWica ormai, sen]a Wener conWo delle esigen]e di oggi, oYYero di implemenWare i

serYi]i di SUoVVimiWj, pXnWare sXll'inWeUmodaliWj (Wreno + naYe, naYe + bXs; Wreno/naYe +

car sharing o noleggio), difendeUe l'ambienWe, il paesaggio e il WerriWorio, sYilXppare la

mobiliWj lenWa, promXoYere WXUiVmo Vano, WXWWo l'anno e di lXnga presen]a, non WransiWo.

QXesW' opera non q figlia di Xna Yisione aggiornaWa ai Wempi, di Xna prospeWWiYa ampia di

sYilXppo di WXWWo il promonWorio, inclXsi qXei comXni inWerni, lonWani dai principali flXssi

WXrisWici, che non ne beneficeranno. Il Yero dibaWWiWo pXbblico, qXello poliWico sXl modello di

sYilXppo del Gargano, da fare insieme al sXo Parco na]ionale, q ciz che q mancaWo. Ha

preYalso l'ansia dei poliWici di dare Xna grande opera in pasWo all'eleWWoraWo, sen]a neanche

essere prXdenWi sXlla sXa faWWibiliWj.

La desWagionali]]a]ione WanWo richiamaWa, gij in aWWo, si faYorisce pXnWando

sXll'accoglien]a e i serYi]i efficaci, sXlla crea]ione di Xna reWe senWierisWica ed

escXrsionisWica efficienWe, ben segnalaWa e manXWenXWa. C'q bisogno di Xna promo]ione del

sisWema Gargano, non dei singoli ComXni. Chi Yiene da lonWano e dall'esWero non ha il

problema dei 15 minXWi in pi�, bensu YXole godersi il WerriWorio a passo lenWo.

Un'XlWima riflessione sXl Parco Na]ionale. QXesWo parco, isWiWXiWo per legge nel '91, di faWWo

effeWWiYo dal '98, riperimeWraWo gij nel 2001, ha enormi problemi di goYernance. A parWe la

prima presiden]a, non ha inWrapreso a]ioni efficaci di sWXdio e conserYa]ione del



paWrimonio ambienWale, non ha ancora Xn Piano approYaWo, non q riXsciWo a comXnicare ai

propri residenWi la ricche]]a e le poWen]ialiWj del paWrimonio naWXrale; q XsaWo come

bancomaW dalle amminisWra]ioni; q YissXWo come Xn peso, Xna serie di Yincoli e basWa.

EppXre il solo faWWo che esisWa Xn Parco q sWaWa la salYe]]a economica del Gargano. Se

non ci fosse il Parco, che ha Xna componenWe aWWraWWiYa enorme, di garan]ia di Yalori

ambienWali eleYaWi, il Gargano oggi sarebbe deYasWaWo da cemenWifica]ioni, abXsi,

loWWi]]a]ioni selYagge e non aYrebbe l'aWWraWWiYa che ha. Il Parco q Xn argine anche alle

aWWiYiWj illeciWe di sWampo mafioso che pXrWroppo infesWano il WerriWorio e hanno ben alWre mire

che lo sYilXppo parWecipaWo e la WXWela del paWrimonio comXne. E' essen]iale che la

popola]ione comprenda qXanWo sia imporWanWe, e che i Yincoli esisWenWi e la perimeWra]ione

delle ]one sono garan]ia di Xn paWrimonio la cXi disWrX]ione o frammenWa]ione aYrebbe

effeWWi disasWrosi anche sXll'aWWraWWiYiWj e sXll'economia del WerriWorio.

PROPOSTE

IWinerario 1

GXardo con faYore alla reali]]a]ione di qXesWo WraWWo da Vico a ViesWe, preYedendo

Xn'opporWXna accessibiliWj a Peschici. QXale solX]ione sia la migliore soWWo WXWWi i pXnWi di

YisWa, credo debba essere YalXWaWo dai Wecnici di concerWo con i residenWi e con le aXWoriWj

preposWe alle YalXWa]ioni di impaWWo e di inciden]a. Mi senWo solo di esclXdere l'ipoWesi 1A

per il sXddeWWo moWiYo di accessibiliWj del cenWro abiWaWo di Peschici. Non posso non

soWWolienare come in ogni caso, l'impaWWo e i cosWi enormi di qXesWa sWrada per Xna

ridX]ione sWimaWa di 4 minXWi sXl WraWWo Vico-Peschici e 7 minXWi sXl WraWWo Vico-ViesWe

lasciano comXnqXe molWi dXbbi sXlla sXa reale necessiWj, anche in Wermini di YolXmi di

Wraffico.

IWinerario 2

Essendo Xn adegXamenWo in sede, credo che la solX]ione proposWa non presenWi criWiciWj

rileYanWi.

IWinerario 3.

Una grossa lacXna di qXesWo dibaWWiWo q sWaWa il non aYer comXnicaWo in maniera espliciWa e

chiara qXali fossero i Yincoli esisWenWi non sXperabili WramiWe progeWWa]ione sosWenibile



dell'opera. Mi riferisco al diYieWo di reali]]are opere infrasWrXWWXrali in ]ona 1 del Parco

Na]ionale che non siano YiabiliWj inWerpoderale o pisWe foresWali conWenXWo nel decreWo

isWiWXWiYo del Parco arW. 4 co.1 leWW. g. QXesWo Yincolo q Xn Yincolo assolXWo, non relaWiYo,

insXperabile, se non WramiWe Xna proposWa di riperimeWra]ione da approYare a Yari liYelli

amminisWraWiYi e legislaWiYi in XlWima isWan]a. TroYo esWremamenWe scorreWWo che il

progeWWisWa si sia appellaWo a generici principi deWWaWi dall'Unione EXropea come il Do No

SignificanW Harm(DNSH) o promeWWere generiche miWiga]ioni e compensa]ioni in fase di

YalXWa]ioni di inciden]a, o addiriWWXra appellarsi alle infrasWrXWWXre presenWi, precedenWi

all'isWiWX]ione del Parco. Le YalXWa]ioni di inciden]a parWono sX opere che sono faWWibili dal

pXnWo di YisWa legale prima di WXWWo, non sX opere che Yiolerebbero Xna legge. Mi sembra

alqXanWo irreale pensare che il progeWWisWa difeWWi dell'elemenWare cXlWXra giXridica per non

conoscere qXesWo aspeWWo. TroYo qXindi esWremamenWe scorreWWo aYer progeWWaWo Xn'opera

come se qXesWo diYieWo non esisWesse, confidando in fXWXre pressioni poliWiche o

dell'opinione pXbblica per Xn sXo sXperamenWo. AndaYa deWWo in maniera chiara e

WrasparenWe dal progeWWisWa dell'esisWen]a di qXesWo problema, sen]a illXdere la ciWWadinan]a

sXlla reali]]abiliWj di qXesWo WraWWo di progeWWo. RiWengo che qXesWo faWWo abbia inqXinaWo il

dibaWWiWo, lasciando colpeYolmenWe alcXni soggeWWi soli a doYer soWWolineare la presen]a di

Xn Yincolo di Xna legge dello SWaWo, e ad assXmersi il rXolo di capro espiaWorio di cerWa

sWampa ed opinione pXbblica, come se il Yincolo fosse opera delle associa]ioni

ambienWalisWe e non qXalcosa di preesisWenWe e legiWWimo. RiWengo graYe anche che il Parco

ed il sXo presidenWe non siano inWerYenXWi neanche con Xna dichiara]ione per difendere il

proprio perimeWro e la giXsWa raWio dieWro i Yincoli. D'alWronde, l'Unione EXropea si q posWa

come obieWWiYo l'aXmenWo della sXperficie delle aree proWeWWe in EXropa fino a raggiXngere il

30% della sXperficie WerresWre, secondo la sWraWegia sXlla biodiYersiWj 2030. Sarebbe

daYYero conWraddiWWorio dire che l'UE faYorisce inYece la loro diminX]ione di sXperficie, a

faYore della cosWrX]ione di Xn'infrasWrXWWXra.

Vorrei soWWolineare come nello sWXdio di maWrice di sosWenibiliWj ambienWale illXsWraWo dal

proponenWe per qXesWo WraWWo non si sia WenXWo conWo non solo della canWieri]]a]ione e dei

sXoi impaWWi collegaWi, ma neanche degli impaWWi dei WraWWi in galleria o YiadoWWo. E' sWaWo

infaWWi dichiaraWa Xna soYrapposi]ione di soli 3 ha circa con la ]ona 1, qXando solo di

chilomeWri lineari sia l'alWernaWiYa 3A che 3B la aWWraYersano per Xna decina di chilomeWri.

DeWWo qXesWo, anche alla lXce dell'inWerYenWo dell'archiWeWWo IannoWWa nell'inconWro del

dibaWWiWo in daWa 23/2, aYenWe oggeWWo la progeWWa]ione proYinciale dell'adegXamenWo della



SP53, Yorrei fare Xna proposWa cosWrXWWiYa che concili la progeWWa]ione di Xna sWrada pi�

scorreYole nel WraWWo MaWWinaWa-ViesWe, che fonda in qXalche modo l'adegXamenWo in sede

della SP53 con alcXni WraWWi in YarianWe secondo compeWen]e e sWandard ANAS. In qXesWo

modo si ridXrrebbero le ]one di impaWWo con le ]one ad alWa sensibiliWj ecologica e graYaWe

dal Yincolo della ]ona 1 del Parco, sposWando il baricenWro dell'opera Yerso la liWoranea

an]ichp la SS89 inWerna, minimi]]ando l'impaWWo e l'effeWWo di frammenWa]ione di habiWaW

agendo nelle ]one bXffer della sWrada liWoranea, gij di per sp inWeressaWe da Xn disWXrbo e

qXindi minimi]]ando la crea]ione di Xna nXoYa area bXffer pi� all'inWerno. Allo sWesso

Wempo si eYiWa Xn WoWale adegXamenWo in sede dei WraWWi pi� WorWXosi che richiederebbero

effeWWiYamenWe inWerYenWi molWo inYasiYi a monWe e a Yalle della sede sWradale sX sXoli e

soprassXoli. In qXesWo modo, a parWe alcXni WraWWi in comXne, Yiene comXnqXe dilXiWo il

Wraffico Wra sWrada a scorrimenWo Yeloce e liWoranea. AlcXni parWecipanWi hanno pi� YolWe

giXsWificaWo la reali]]a]ione di Xna sWrada WoWalmenWe in YarianWe con la possibiliWj di

Wrasformare la sp53 in iWinerario ciclabile. Vorrei soWWolineare come ciz non sia possibile. La

liWoranea sarj comXnqXe inWeressaWa da Wraffico locale ad esempio Yerso le sWrXWWXre

riceWWiYe locali]]aWe sXlla cosWa. La sede sWradale aWWXale, con se]ione di 7 meWri, non

consenWe Xn adegXamenWo a caWegoria C qXindi a 9,5 o 10,5 meWri in molWi WraWWi, pena Xna

Wrasforma]ione pesanWe del WerriWorio in qXei WraWWi. Con Xna se]ione Wale, aggiXngere Xna

sede separaWa ciclabile, che per legge doYrebbe essere garanWiWa di 2.5 meWri, non q

possibile. La ciclabiliWj doYrj essere dXnqXe comXnqXe faYoriWa aWWraYerso Xna

coesisWen]a con la YiabiliWj a moWore, WramiWe alWri sWrXmenWi Wipo dissXasori di YelociWj,

segnaleWica adegXaWa YisiYa ed anche acXsWica, adegXaWe aree e pia]]ole di sosWa.

Nel deWWaglio, propongo diYerse solX]ioni con gradi di impaWWi e cosWi differenWi.



TUaWWo 3.1

b\pass Vieste ipotesi a

Dalla nXoYa roWonda di sYincolo della fine del WraWWo 2, fino all'incrocio Wra SP53 e SP54 in

localiWj Baia dei Campi. IWinerario in YarianWe, con eYenWXali piccole gallerie e YiadoWWi in

]one di non eleYaWo pregio ambienWale.

VanWaggi:

í lineariWj

í collegamenWo con YiabiliWj minore all'ini]io e alla fine, eYenWXale sYincolo inWermedio.

í QXasi inWeramenWe fXori dalla ]ona Parco, WraWWo limiWaWo finale in ]ona 2.

SYanWaggi:

í cosWi alWi



b\pass Vieste ipotesi b

Dal cimiWero di ViesWe fino all'incrocio Wra SP53 e SP54 in localiWj Baia dei Campi. IWinerario

parWe in sede parWe in YarianWe, con eYenWXali piccole gallerie e YiadoWWi in ]one di non

eleYaWo pregio ambienWale.

VanWaggi:

í WraWWo ini]iale in sede, seppXr sWrada secondaria

í collegamenWo con YiabiliWj minore all'ini]io e alla fine, eYenWXale sYincolo inWermedio.

í QXasi inWeramenWe fXori dalla ]ona Parco, WraWWo limiWaWo finale in ]ona 2.

SYanWaggi:

í minore lineariWj

í accesso dalla ciWWj, non dallo sYincolo a scorrimenWo Yeloce.

B\pass Vieste ipotesi c

Dal cimiWero di ViesWe fino alla fine del WraWWo lXngomare della SP53, in prossimiWj del

ResorW GaWWarella. IWinerario a basso impaWWo di deflXsso del Wraffico dal collo di boWWiglia del



lXngomare, nel caso del solo adegXamenWo in sede della SP53.

VanWaggi:

í cosWi minimi

í basso impaWWo

SYanWaggi:

í non elimina la WorWXosiWj della SP53 precedenWe GaWWarella.

TUaWWo 3.2

Ipotesi 3e

Dal primo incrocio Wra SP53/SP54 Baia dei Campi al secondo incrocio SP53/SP54 PXgno

ChiXso.

AdegXamenWo in sede della SP53, gij abbasWan]a lineare in qXesWo WraWWo.

VanWaggi:

í come adegXamenWo in sede, aWWraYersa indenne la ]ona 1 eYiWando il confliWWo con il

Yincolo dell'arWicolo 4 (diYieWo di nXoYe cosWrX]ioni)



í permeWWe Xn adegXaWo collegamenWo con la YiabiliWj minore e l'accesso alle sWrXWWXre

riceWWiYe

í poWrebbe preYedere degli spa]i parcheggio con naYeWWe in corrisponden]a di senWieri

per accesso alle baie di pregio come PorWo Greco, eYiWando siWXa]ioni di degrado e

abXsiYismo sXlla SP54

í cosWi bassi

TUaWWo 3.3

ipotesi 3 f

Dall'incrocio Wra SP53/SP54 per PXgnoChiXso all'imbocco della galleria di MaWWinaWella.

IWinerario in YarianWe reali]]abile SOLO sX sXperamenWo del diYieWo di cosWrX]ione in ]ona

1. L'iWinerario doYrebbe sYolgersi, per qXanWo possibile, in galleria con breYi YiadoWWi,

andando ad inWersecare prospeWWicamenWe l'SP53 che segXe le cXrYe di liYello. DoYrebbe

WenWare in qXesWo modo di manWenersi al confine Wra ]ona 1 e ]ona 2, limiWando l'ingresso in



]ona 1 al solo segmenWo sXccessiYo, che dall'alWe]]a della WraWWoria La MonWagna in poi

ricalcherebbe gli iWinerari 3A e 3B di ANAS. Faccio noWare che i sXddeWWi iWinerari olWre ad

aWWraYersare la ]ona1 inWersecano seppXr minimamenWe il perimeWro della RiserYa SWaWale

MonWe Barone, generando alWri problemi di impaWWo. L'iWinerario proposWo se ne

discosWerebbe in modo da rispeWWarne il perimeWro.

VanWaggi:

í lineariWj

í limiWaWo impaWWo sX ]one sensibili inserendosi meno nella ]ona 1 rispeWWo a 3A e 3B

e resWando nell'area bXffer dell'infrasWrXWWXra esisWenWe. Considerando qXesWa come

elemenWo di disWXrbo e frammenWa]ione gij esisWenWe, si eYiWerebbe di aXmenWare

l'impaWWo e l'effeWWo frammenWa]ione di habiWaW che si aYrebbe cosWrXendo Xna nXoYa

infrasWrXWWXra pi� inWernamenWe a OYesW.

SYanWaggi:

í aWWraYersamenWo nel segmenWo finale della ]ona 1 del Parco. Non esegXibile sic

stantibus rebus

í cosWi eleYaWi



Ipotesi 3 g

Dall'incrocio Wra SP53/SP54 per PXgnoChiXso al Yallone di VignanoWica nei pressi TraWWoria

La MonWagna

IWinerario in YarianWe da sYolgersi per qXanWo possibile in galleria con breYi YiadoWWi,

andando ad inWersecare prospeWWicamenWe l'SP53 che segXe le cXrYe di liYello. DoYrebbe

WenWare in qXesWo modo di manWenersi olWre il confine della ]ona 1, inWeramenWe in ]ona 2.

VanWaggi:

í WraWWo lineare significaWiYo seppXr di limiWaWa lXnghe]]a

í eYiWa di incorrere nell'aWWraYersamenWo della ]ona 1. FaWWibiliWj eleYaWa

í limiWaWo impaWWo sX ]one sensibili inserendosi nell'area bXffer dell'infrasWrXWWXra

esisWenWe. Considerando qXesWa come elemenWo di disWXrbo e frammenWa]ione gij

esisWenWe, si eYiWerebbe di aXmenWare l'impaWWo e l'effeWWo frammenWa]ione di habiWaW

che si aYrebbe cosWrXendo Xna nXoYa infrasWrXWWXra pi� inWernamenWe a OYesW.

í InWerse]ione con YiabiliWj locale di VignanoWica

í CosWi conWenXWi

SYanWaggi:

í non elimina la WorWXosiWj dal Vallone di VignanoWica fino alla galleria di MaWWinaWella



QXadUo d'inVieme



MISURE DI COMPENSAZIONE E MITIGAZIONE

Gli enWi preposWi alle YalXWa]ioni di impaWWo e di inciden]a sapranno sicXramenWe sWXdiare di

concerWo al proponenWe WXWWe le adegXaWe misXre di miWiga]ione.

Per qXanWo rigXarda le misXre di compensa]ione che saranno preYisWe per l'opera, mi

permeWWo di fare alcXni sXggerimenWi:

Nell'oWWica di migliorare l'accessibiliWj e la mobiliWj anche del Gargano inWerno e della reWe

della mobiliWj lenWa, sarebbe aXspicabile collaborare con il parco alla reali]]a]ione di Xna

Yera ReWe EVcXUVioniVWica GaUganica secondo le linee gXida della LR 21/2003. Un

moniWoraggio professionale della senWierisWica esisWenWe, Xn rilieYo del WerriWorio al fine della

reda]ione di Xna caUWogUafia WoSogUafica escXrsionisWica in scala 1:25000 (L'Xnico Parco

Na]ionale in IWalia che non la possiede...) e Xn serio piano di implemenWa]ione della reWe,

di segnaWXra secondo sWandard Xniformi in WXWWi i comXni, di manXWen]ione aWWraYerso

parWenariaWi con comXni e associa]ioni del WerriWorio. Con pochi milioni di eXro di bXdgeW,

nell'ordine dello 0,5/1% del bXdgeW complessiYo, il Gargano si doWerebbe di

Xn'infrasWrXWWXra sWraWegica e comSlemenWaUe a qXella Yiaria di Wipo C per lo sYilXppo del

WerriWorio.

Per qXanWo rigXarda gli aWWraYersamenWi per la faXna e i corridoi ecologici, q chiaro che per i

WraWWi in YarianWe in galleria o YiadoWWi non Ye n'q bisogno. Sarebbe perz XWile preYederne per

alWri WraWWi criWici anche a laWere dell'opera, nell'oWWica globale di compensa]ione degli impaWWi.

AlWre sWrade del comprensorio ne aYrebbero disperaWo bisogno. Segnalo qXi la SS89 nel

WraWWo da Amendola a Manfredonia, in area SIC Valloni e sWeppe pedegarganiche, la SS

272 nel WraWWo da SWignano a S.Marco in Lamis in area SIC Bosco JancXglia e MonWe

CasWello, ma sopraWWXWWo la SP5 a SXd di Manfredonia fino alle Saline di MargheriWa. Si

WraWWa di Xna sWrada che aWWraYersa ]one Xmide di pregio da enWrambi i laWi, facenWi parWe del

SIC Zone Umide di CapiWanaWa, doYe q in aWWo Xna qXoWidiana sWrage di mammiferi di

piccola e media Waglia, reWWili, anfibi e Xccelli, inclXse specie minacciaWe come la lonWra.

Corridoi ecologici indispensabili per l'aWWraYersamenWo, insieme a ridXWWori di YelociWj,

pannelli lXminosi e carWellonisWica sarebbero molWo XWili.



Infine i WraWWi panoramici della SP53 poWrebbero essere aWWre]]aWi con pia]]ole di VoVWa nei

pXnWi panoramici e di acceVVo alla reWe senWierisWica. A WiWolo di esempio, segnalo l'accesso

al senWiero-naWXra di VignanoWica, aWWXalmenWe qXasi inesisWenWe e direWWamenWe sXl gard-rail

della cXrYa. Si poWrebbe, compaWibilmenWe con la penden]a e i raggi di cXrYaWXra,

anWicipare la cXrYa e creare Xn'area sosWa, allargare la sede sWradale precedenWe a Yalle

per Xn camminamenWo pedonale in sicXre]]a, anche sospeso o a basso impaWWo, per

collegare Xn'alWra area sosWa in corrisponden]a dell'alWro senWiero che scende a Baia dei

Mergoli.

Vorrei infine ringra]iare l'organi]]a]ione e i coordinaWori di qXesWo dibaWWiWo per aYerci daWo

qXesWa possibiliWj di esprimerci,  aXgXrando bXon laYoro.

FUanceVco MaUWino

Tour Leader, Guida Turistica, Guida Ambientale Escursionistica
TO825 registro AIGAE
IWaliano/English/Espaxol/PorWXgXrs/Franoais
+39 3496729345
WXscanjoXrne\s@gmail.com
marWino_francesco@pec.iW
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mailto:martino_francesco@pec.it


QUADERNO 
DEGLI ATTORI

DIBATTITO PUBBLICO 

Garganica

Presentato da

Benedetto 
Monaco

04 marzo 2022



³QUADERNO DELL¶AUTORE PER LO SVILUPPO DI VIE SOSTENIBILI´ di Benedetto Monaco 

Il presente documento è da ritenersi µiO TXadeUQR deOO¶autore¶ intendendo con ciò uno speciale compendio 
contenente una serie di osservazioni, considerazioni e progettualità condivise come anteprime narrative via 
mail con cadenza periodica pure ai coordinatori del dibattito pubblico GARGANICA. Infatti, contiene un 
insieme di contributi di idee, proposte, progettualità sottoposti anche a cittadini, associazioni, enti e istituzioni, 
categorie e ordini, comitati e gruppi organizzati e informali che con uno sguardo più ampio potranno valutare 
questioni ed attrattive da considerare come µalternative autentiche¶ a quella di taluni proponenti e che 
QeOO¶RWWica di ViVWePa SRVVRQR SRUWaUe giRYaPeQWR aOOe cRPXQiWj iQWeUeVVaWe, al proponente Anas costituito 
anche dal gruppo maggioritario di Ferrovie «   

Per questo considerando che dagli elementi forniti, 
probabilmente incontrovertibili come i vincoli e la 
volontà del Parco Nazionale del Gargano, di seguito cita 
alcune perplessità sulle nuove strade garganiche che si 
vorrebbero realizzare annoverando i vantaggi derivanti 
dal poter usufruire delle ferrovie e di treni turistici 
riconducibili anche ad una migliore gestione ambientale 
ed al folclore - storia locale riconosciuta in ambito 
internazionale. Per questo confida anche nella casa 
PadUe deOO¶AQaV RYYeUR QeOOe FeUURYie deOOR SWaWR e di 
tutti quegli µattori attenti¶ che non vorranno recitare un 
copione che sembrerebbe già prestabilito. Con la 
precedente considerazione si evidenzia come già prima 

delO¶aSeUWXUa deO confronto con il dibattito pubblico c¶q VWaWR XQ cRPXQicaWR con titoli ed esclamazioni che 
annunciava O¶RSeUa in valutazione già in realizzabile anche perché in parte già finanziata, non considerando 
quanto poi emerso ed esposto accuratamente dalle associazioni ecologiste e non solo in altri quaderni degli 
attori. Per questo di seguito va a delineare questioni ed alternative progettuali che in sintesi evidenziano come 
quelle studiate dal proponente ANAS Spa non collimano con la possibilità di realizzare nuove opere stradali 
in aUee daOO¶eOeYaWR SUegiR QaWXUaOiVWicR e SaeVaggiVWico e non solo, per questo, oltre che evidenziare vincoli e 
criticità, espone di seguito sinteticamente delle opportunità più ampie e vantaggiose che soprattutto il mondo 
politico ed associativo possono valutare attentamente per poter mettere in atto opere strategiche che siano da 
volano SeU OR SSeURQe d¶IWaOia cRQWUibXeQdR a PeWWeUe iQ PRWR OR SWiYaOe IWaOicR « 

In maniera informale di seguito si segnalano criticità da approfondire a cui rispondere adeguatamente. 

L¶RSeUa di AQaV YRUUebbe PigOiRUaUe Oa WePSiVWica e Oa VicXUe]]a SeU Oa SeUcRUUibiOiWj di VWUade che iQ UeaOWj 
meritano semplicemente di essere adeguate come le più prioritarie che collegano Manfredonia a CeUigQROa« 

Al di là dei vincoli di legge in area Parco, le soluzioni di strade garganiche più rettilinee che dovrebbero 
consentire tempi di percorrenza più brevi in realtà cozzano con la sicurezza delle stesse. Infatti, il fatto che le 
strade in oggetto non siano interessate da incidenti rilevanti può dipendere proprio dal fatto che per la loro 
RURgUafia QRQ iQciWaQR aOOa YeORciWj eOePeQWR UiOeYaQWe d¶iQcideQWaOiWj aQche iQ cRQcRPiWaQ]a dei seguenti 
elementi di rischio. Le strade attraversando habitat rimasti ancora selvaggi espone i viaggiatori 
aOO¶attraversamento di animali µnon addestrabili a fruire dei corridoi faunistici¶, inoltre, oltre ai sedimi derivanti 
daO WUaQViWR dei YeicROi c¶q da WeQeU SUeVeQWe anche di quelli che naturalmente si vanno a depositare sul manto 
stradale es.: foglie-limo-resine e che possono rendere YiVcidR e SeUicRORVR O¶aVfaOWR VSecie iQ VWUade Si� aPSie 
e rettilinee come quelle che si vorrebbero realizzare ex novo. Tutto ciò può comportare nel contempo un 
maggior rischio incendio in aree ancora impervie probabilmente preservate dal fuoco proprio per la loro 
inacessibilità. Inoltre, per la questione µviadotti¶ sottolinea la loro pericolosità derivante dal fatto che 
sorgerebbero in aree interessate dalla presenza di faglie come quella di Carbonara ed anche da eventi tellurici 
che storicamente e ciclicamente hanno superato il 7°grado di magnitudo Richter. Quindi ammesso che i 
viadotti siano costruiti con elevati standard qualitativi ingegneristici e strutturali, il fenomeno di risonanza 
degli stessi sollecitati da sismi rilevanti potrebbe portare al precipizio i veicoli ivi in transito? Infine, 



QeOO¶aPbiWR deOOe iSRWeVi ci VaUebbe da VcRQgiXUaUe aQche Oa QefaVWa SRVVibiOiWj di UeaOi]]aUe iQ aUee non 
densamente abitate degli inceneritori che sarebbero necessari a bruciare quanto non si potrebbe altrimenti 
riciclare nelle aziende di riciclaggio dei rifiuti che alcuni improvvidamente vorrebbero insediare nella vicina 
Piana di Macchia. A riguardo si fa presente pure che la manciata di minuti che si guadagnerebbe dalla 
realizzazione delle nuove strade garganiche sarebbe da bilanciare con i tempi di attesa e le code derivanti dalla 
cRQgeVWiRQe deO WUafficR VWUadaOe deOO¶aUea iQdXVWUiaOe di MRQWe SaQW¶AQgelo che sarebbe interessata da attività 
di carico e scarico merci dalla dubbia accettabilità sanitaria ± sociale ed economica. In ogni caso la 
cantierabilità dei lavori stradali potrebbe limiterebbe il traffico stradale per più di un decennio anche per il 
plausibile rincaro dei costi delle materie prime ed energetiche, allungando il periodo di disagio con notevole 
nocumento socio-economico e sanitario delle aree interessate al rifacimento del manto stradale «  

ReVWaQdR QeOO¶RWWica di ViVWePa di seguito sono riportate soluzioni che, oltre a mitigare le questioni poste, 
possono contribuire a sovvertire pianificazioni deleterie a tutto vantaggio della vocazione turistica del territorio 
e di benefit intuibili da progettualità che vari enti e personalità  alla luce di nuovi elementi vorranno considerare 
come occasioni di sviluppo territoriale su cui aprire uQ OibeUR ed aXWeQWicR cRQfURQWR cRVWUXWWiYR« 

Le informative di seguito riportate vogliono essere un contributo propositivo alternativo a quello del 
proponente su cui in maniera ben informata si vorrà esprimere pure la gente accogliente del Gargano «  

In sintesi si vanno a delineare progettualità da cui anche FS e Anas possono trarre agi e vantaggi « 

La necessità di garantire al Gargano servizi di trasporto: pratici, puntuali, sicuri e UiVSeWWRVi deOO¶aPbieQWe ha 
SRUWaWR a SURSRUUe O¶aOWeUQaWiYa deOOa feUURYia che si può contraddistinguere con treni innovativi e caratteristici. 

La partecipazione alla questione viaria del Gargano è stata occasione per posizionare progetti pioneristici delle 
Ferrovie del Gargano che possono prevedere la possibilità di estendere la tratta della ferrovia del nord del 
GaUgaQR da CaOeQeOOa fiQR a VieVWe ed eYeQWXaOPeQWe YaOXWaUe di chiXdeUe O¶aQeOOR feUURYiaUiR cRQgiXQgeQdROR 
con una ferrovia che arrivi a Mattinata collegandosi con quella di Manfredonia consentendo di arrivare 
nuovamente allo snodo principale di Foggia. Tale progetto ambizioso, anche con il semplice completamento 
da Calenella a Vieste ed adeguamento della stazione di San Menaio può cRQWUibXiUe a faU XVciUe daOO¶iVROaPeQWR 
Vico del Gargano e può concomitare a creare interessanti prospettive turisticamente e logisticamente rilevanti. 

La QRVWUa SURYiQcia, aQche iQ cRQcRPiWaQ]a di SiaQi d¶iQYeVWiPeQWR che SUeYedRQR O¶iQVediaPeQWR di a]ieQde 
che producono e distribuiscono idrogeno, può dotarsi di treni di nuova concezione che vanno ad idrogeno ± a 
riguardo si veda il breve video in calce alla presente pubblicazione § 1 - congiuntamente al § 2 -video 3D 
deOO¶iOOXVWUa]iRQe deOO¶RSeUa ePbOePaWica che evidenziano come un treno moderno ricoperto di una livrea con 
il motivo a squame di drago può divenire anche un veicolo folkloristico. IQfaWWi, O¶RSeUa ePbOePaWica 
UicRQdXcibiOe aO VaSeU WUaVOaUe gOi eOePeQWi SiWWRgUafici deOO¶ePbOePa di aOcXQe ciWWj (Manfredonia e 
plausibilmente anche della città di Vieste e di una contea inglese) in elementi architettonici riconducibili a 
ponti equestri patronali e novelli manieri turistici ± UeVideQ]iaOi SURVViPi aOO¶iQediWR WUeQR dUagR« In questo 
modo il nostro territorio potrà annoverare un locomotore pulito e caratteristico con seguito di carrozze che 
QeOO¶iQViePe SRWUj aYeUe Oe VePbiaQ]e di XQ VeUSentone lo stesso che in modo leggendario ha insidiato alcuni 
Santi Patroni del Gargano. Anche per questo non riuscirà difficile immaginarlo scorrazzare al cospetto di 
Statue Equestri Monumentali di San Lorenzo Maiorano e di San Giorgio, Santi Patroni di Manfredonia e Vieste 
a cui storicamente è associata la figura del Dragone. Effettivamente vivere e muoversi tra spazi architettonici 
come: ponti, statue equestri di San Lorenzo e San Giorgio, e sculture istoriate di San Valentino e di San Michele 
Arcangelo, Novelli Manieri simili a quelli Imperiali, e treni draghi in cui viaggiare affascinerà i residenti come 
i forestieri divenendo anche occasione di sviluppo economico derivante dalle inedite strutture alberghiere e da 
un trenino che come modellino potrà conquistare il favore di un vasto pubblico; da qui il potenziale interesse 
anche del mondo della scuola dagli istituti turistici a quelli ad indirizzo industriale. 

NeOO¶iQViePe Vi SRVVRQR aQdaUe a delineare altri aspetti come quelli strutturali e gestionali delle vie del ferro. 
Dalla possibilità di realizzare viadotti più stabili e meno usurabili dai treni ferromagnetici ai sedimi stradali 
pressoché inesistenti anche a causa di vagoni pressurizzati che possono concomitare anche ad evitare il rischio 



incendi derivanti dalle cicche di sigarette UiOaVciabiOi aOO¶eVWeUQR dagli automobilisti QeOO¶iSRWeVi deOOa 
realizzazione della strada. 

Tali soluzioni assieme ad altri accorgimenti, oltre ad essere in sintonia con la storia locale e la vocazione 
turistica del Gargano è anche conforme alla normativa europea e nazionale, ovvero di portare il traffico da 
gomma a ferro. Ciò può consentire nel contempo di alleggerire le arterie stradali dai mezzi pesanti come Bus 
e Tir garantendo una maggiore puntualità e rapidità anche del servizio ferroviario, per giunta in sicurezza, 
considerando che su ferro si evita anche il traffico veicolare.  
La Yia deOOa feUURYia SXz UiYeOaUVi aQche XQ¶aXWeQWica VROX]iRQe aWWa aQche a PiWigaUe Oe OegiWWiPe rimostranze 
degli ambientalisti e degli operatori economici più accorti. Sostanzialmente il treno con il suo transito 
VRVWeQibiOe e UegROaUe PegOiR Vi SXz adaWWaUe SXUe aOO¶aYifaXQa gaUgaQica che non al traffico più intenso e caotico 
dei mezzi privati più inquinanti e rumorosi« 

Il buon senso porta ad immaginare un seguito responsabile nella scelta del potenziamento ed ammodernamento 
della via del ferro da preferire per viaggi di lavoro, studio, salute, piacere contribuendo a decongestionare 
realmente il traffico urbano ed extraurbano e contingentare - monitorare i flussi turistici specie in tempi 
pandemici.  

Anche la questione legata alle emergenze sanitarie può essere risolta realizzando in luoghi idonei dei comuni 
garganici degli eliporti che, oltre che per fini turistici, possono essere attivati anche per il trasporto di pazienti 
e/o feriti, i quali come da recenti informative potranno usufruire della sanità di prossimità.  

Quantizzare prospettive che possono concomitare a scelte lungimiranti e condivisibili è quanto mai 
indispensabile per questo, in breve, si evidenziano altre due opere strategiche che possono concomitare a 
risolvere la questione degli inerti di cantiere ed altri legati a convivenze ed eccellenze VeQ]a fURQWieUe «  

E¶ SOaXVibiOe che gOi iQeUWi URcciRVi SRVVRQR diYeQiUe materia prima di altre ed alte opere pubbliche con benefit 
economici ed ambientali derivanti anche dal fatto che la strada ferrata giunta al punto di traforazione delle 
rocce potrà consentire di trasportare più agevolmente il materiale di risulta su dei treni merci con destinazione 
calabra per la ricolmata della Sella siciliana, non interferendo WUa O¶aOWUR cRQ iO WUafficR aXWRPRbiOiVWicR « 

L¶idea di fondo di UicROPaUe di µdeWUiWi caUaWWeUi]]aWi¶ O¶aUea deOOR VWUeWWR di SiciOia a Si� PRdeVWR SeVcaggiR 
definiWa cRPe µSeOOa¶ SXz cRQVeQWiUe di UeaOi]]aUe degOi iVWPi aUWificiaOi che SRVVaQR agiUe da VXSSRUWR SeU deOOe 
banchine portuali esterne e per un percorso centrale che, mediante dei più modesti ponti mobili intermedi, può 
effeWWiYaPeQWe gaUaQWiUe O¶XQiRQe della Sicilia al Continente? Tutto ciò, nel contempo, può consentire una 
migliore navigabilità di uno stretto di mare divenuto più cheto per le modifiche che in anteprima altri esperti 
hanno già potuto intendere consultando immagini cartografiche ritoccate e rese pubbliche non solo dal profilo 
fb dello scrivente. 

IQ WePSi difficiOi fXQeVWaWi da gXeUUe e SaQdePie c¶q chi fa UicRUVR aOO¶iQgegQR SeU UicRQTXiVWaUe XQ PRdeOOR di 
VYiOXSSR che SXz diYeQiUe d¶eVePSiR SeU SRSROi e Qa]iRQi iQ cRPXQiRQi d¶iQWeQWi ed a]ioni. 

Per questo la possibilità di realizzare alle porte di Manfredonia una cittadella per la PAX universale può 
divenire banco di prova della pacifica convivenza della diversa umanità e contribuire a mitigare possibili 
conflitti tra i diversi stati. Da qui O¶iQciSiW di µun urbe in miniatura¶ dove far convergere le eccellenze del mondo 
idRQee aOO¶accRgOieQ]a di XQ XPaQiWj iQ eYROX]iRQe che Vi PeWWe iQ UeOa]iRQe VX cRVe QXRYe acceQQaWe 
narrativamente pure con storytelling e che SRWUaQQR eYideQ]iaUe cRPe iQ µPAX¶ XQ du Vi SRWUebbeUR accRgOieUe 
anche studiosi capaci di innovare le strade del futuro da adottare in un mondo più responsabile quindi maturo 
e sicuro«  

Anche per questo si domanda al proponente e le parti socioeconomiche di vagliare questioni che illustrano 
VROX]iRQi RUigiQaOi e fXQ]iRQaOi Via VRWWR O¶aVSeWWR VRciR ecRQRPicR che aPbieQWaOe, SaeVaggiVWicR, 
architettonico e storico culturale capaci di ingenerare cambiamenti vantaggiosi e duraturi anche in altre parti 
del mondo con cui tutti noi siamo µiper-connessi¶« 



Pertanto per concludere la breve ed incisiva esposizione deO TXadeUQR deOO¶aXWRUe, consultabile in maniera più 
approfondita aprendo i vari ed ulteriori link sotto riportati - inclusivi anche di quelli narrativi abbozzati per 
O¶RccaViRQe deO dibattito pubblico - include anche la citazione della parte finale del notorio film ³« Ritorno al 
Futuro«´ di seguito riportata non solo come elemento di riflessione: µIO QRVWUR fXWXUR QRQ q VWaWR aQcRUa VcUiWWR 
« iO fXWXUR q cRPe OR cUeeUeWe «¶ da TXi O¶invito, soprattutto ai più giovani, che con la fantasia e la moderna 
tecnologia possono essere artefici di cose interessanti e strabilianti« In attesa di responso in merito e 
disponibile a relazionarsi dai contatti già di loro disponibilità la guida ed autore Benedetto Monaco riporta dei 
OiQN iSeUWeVWXaOi idRQei a chiaUiUe ed aSSURfRQdiUe iQ SaUWe Oe TXeVWiRQi SUiPa eVSRVWe «  

Fonte https://www.facebook.com/photo?fbid=1310026572813484&set=a.186522761830543, 

§1 ± Treno ad Idrogeno by tg Leonardo https://www.youtube.com/watch?v=3y4JLEHQ-7U,  

³GaUgaQR XQ caQWieUe aSeUWR WUa feUURYie ± VWUade e gUaQdi RSeUe ePbOePaWiche SXUe iQ VeOOa aOOa SiciOia´ 
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1307318223084319&set=a.186522761830543, 

³GaUgaQR WUa aUcheRORgia, aPbieQWe e SaeVaggiR aO SaVVaggiR di XQ WUeQR SUXdeQWe e diYeUWeQWe´ 
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1302674460215362&set=a.186522761830543, 

GaUgaQR: ³L¶aUcR feUURYiaUiR VcRcca SeU O¶aPRUe deO WeUUiWRUiR e deOOe VXe UiVRUVe´ 
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1297958440686964&set=a.186522761830543, 

GaUgaQR: ³DibaWWiWR VXSeU VWUade e O¶RS]iRQe deOOR VYiOXSSR 4.0´ 
https://www.facebook.com/photo?fbid=1293463961136412&set=a.186522761830543,  

GaUgaQR: ³TUeQiQR Yj aO UiWPR di XQa gUeeQ cRPXQiWj che Yiaggia iQ XQa SWRUia IQfiQiWa «´ 
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1289182684897873&set=a.186522761830543, 

Gargano: ³TUa Yie deO feUUR iQQRYaWiYe e VXSeUVWUade SUiRUiWaUie TXaOi Oe VceOWe?´ 
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1281808295635312&set=a.186522761830543, 

Fondi per la sanità di prossimità https://www.tsrmpstrpfoggia.it/sanita-in-puglia-riaprono-i-vecchi-ospedali-con-256-milioni-del-pnrr-
palese-ma-servira-personale/ 

Estratto articolo µpretenzioso¶ https://www.lagazzettadisansevero.it/raffaele-piemontese-la-superstrada-del-gargano-si-fara/ 

Impianti ad idrogeno in Capitanata https://www.noinotizie.it/04-10-2021/green-hydrogen-valley-fra-brindisi-cerignola-e-taranto/  

Articolo da cui si evince che non solo il Parco del Gargano è interessato al completamento della ferrovia garganica 
https://www.retegargano.it/2020/01/02/parco-del-gargano-e-fergargano-vogliono-il-completamento-della-ferrovia-garganica/   

§ 2 - 3D Opera Emblematica ispirata dallo stemma cittadino di Manfredonia e riadattabile per la città di Vieste e di una contea inglese 
dotata di una ferrovia e di stemmi emblematici 
https://www.facebook.com/benedetto.monaco.12/videos/pcb.462987010850782/462915070857976/?type=3&theater 

 

https://www.facebook.com/photo?fbid=1310026572813484&set=a.186522761830543
https://www.youtube.com/watch?v=3y4JLEHQ-7U
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1307318223084319&set=a.186522761830543
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1302674460215362&set=a.186522761830543
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1297958440686964&set=a.186522761830543
https://www.facebook.com/photo?fbid=1293463961136412&set=a.186522761830543
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1289182684897873&set=a.186522761830543
https://www.facebook.com/photo/?fbid=1281808295635312&set=a.186522761830543
https://www.tsrmpstrpfoggia.it/sanita-in-puglia-riaprono-i-vecchi-ospedali-con-256-milioni-del-pnrr-palese-ma-servira-personale/
https://www.tsrmpstrpfoggia.it/sanita-in-puglia-riaprono-i-vecchi-ospedali-con-256-milioni-del-pnrr-palese-ma-servira-personale/
https://www.lagazzettadisansevero.it/raffaele-piemontese-la-superstrada-del-gargano-si-fara/
https://www.noinotizie.it/04-10-2021/green-hydrogen-valley-fra-brindisi-cerignola-e-taranto/
https://www.retegargano.it/2020/01/02/parco-del-gargano-e-fergargano-vogliono-il-completamento-della-ferrovia-garganica/
https://www.facebook.com/benedetto.monaco.12/videos/pcb.462987010850782/462915070857976/?type=3&theater
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In merito alla realizzazione dell'allungamento della SSV Garganica vorrei evidenziare 
alcuni punti a mio avviso importanti: 
 
1) L'opera sarà un'infrastruttura strategica per tutto il Gargano, un evento atteso da 
decenni.  
E' indispensabile comprendere come questa infrastruttura servirà non solo i cittadini o le 
aziende, ma anche le centinaia di migliaia di turisti che rappresentano l'economia di questi 
territori. 
Stiamo parlando di quasi 400 mila turisti (arrivi 2020) che ogni anno si riversano solo nei 
comuni di Vieste, Peschici e Mattinata.  
 
2) Le infrastrutture di collegamento come questa, migliorano la raggiungibilità anche di 
mete meno conosciute del Gargano. Parliamo da anni di strategie per decongestionare la 
costa e di sviluppare forme di turismo alternativo. Per questo un'infrastruttura del genere 
servirà anche ai piccoli borghi per mettersi in rete con i grandi centri turistici del Gargano. 
Un infrastruttura che supporta i piccoli borghi e il loro sviluppo.  
 
3) Meno tempo per raggiungere una meta con più sicurezza. Soprattutto per i cittadini, 
anche solo pochi minuti, in caso di emergenza, possono fare la differenza. Chi abita in 
questi territori, lo sa bene.  
 
 
4) Rispetto alle opzioni proposte dei percorsi resto dell'idea che le soluzioni più rapide (1A 
ad esempio) siano le migliori. Stiamo parlando di milioni di euro di investimento che 
devono tradursi in una importante riduzione dei tempi di percorrenza. Realizziamo 
un'opera che sia funzionale al territorio, nel rispetto dello stesso.  
 
Conclusioni: questa opera deve essere realizzata. 
Tutte le grandi infrastrutture prevedono dei costi, ambientali e non, ma se queste 
infrastrutture sono utili al territorio, allora bisogna prendere una decisione chiara e andare 
avanti. Molti altri parchi in Italia hanno al loro interno autostrade e strade, non possiamo 
rimanere fermi e guardare i nostri competitor migliorare i loro servizi.  
 
Michele Falco 
Operatore Turistico - Ischitella 
Consulente Destination Marketing 
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                         DIBATTITO PUBBLICO                                                        

         Garganica 
 
A.N.A.P. - Associazione Nazionale Aziende e Professionisti 
Sede Provinciale  di Vieste 
 
 
                                           OGGETTO:   SUPERSTRADA GARGANICA - QUADERNO DEGLI ATTORI 

 
La ƐƵperƐƚrada non è qƵeƐƚione di ͞SE͕͟ Ɛemmai di ͞QUANDO͘͟ 

 
Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento della Superstrada garganica 
consente una riflessione più articolata sulle ragioni dell͛opera͕ la sua opportunità, il recepimento di 
oƐƐerǀaǌioni e propoƐƚe miglioraƚiǀe delle propoƐƚe progeƚƚƵali dell͛AnaƐ͕ nella Ɛperanǌa che dalla faƐe 
dibattimentale, pur necessaria per il coinvolgimento degli enti interessati, si acceleri verso la fase realizzativa. 

 
L͛occaƐione riporta in auge -speriamo stavolta definitivamente - i cardini di un analogo dibattito dispiegatosi 
dagli ormai remoƚi anni͛ϵϬ (parliamo del secolo e del millennio scorsi, sic!) tutti desumibili da un ciclopico 
compendio di atti e documenti di enti e istituzioni locali e nazionali della più svariata estrazione, caratterizzati 
dal comune supporto favorevole al completamento dei tronchi residui di Vico- Vieste e Vieste-Mattinata . 

 
Oggi͕ forƐe piƶ di allora͕ ǀiƐƚa l͛imporƚanǌa accreƐciƵƚa del ǀalore aggiƵnƚo delle reƚi infraƐƚrƵƚƚƵrali qƵali  
strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. si è ulteriormente e decisivamente amplificato il peso schiacciante di 
quelle argomentazioni già a suo tempo assertive e non a caso formalizzate in molteplici atti pubblici. 

 
Col ƚraƐcorrere degli anni͕ l͛ammodernamenƚo delle ƚecniche progeƚƚƵali filƚraƚe dagli applicativi telematici, 
il moniƚoraggio digiƚaliǌǌaƚo del ƚerriƚorio con l͛adoǌione delle e-mapƐ aƐƐiƐƚiƚo dai rendering ƐƵll͛impaƚƚo 
ecocompatibile delle opere pubbliche, i progressi nella produzione dei materiali di costruzione delle opere 
stesse, unitamenƚe all͛accreƐciƵƚa conƐapeǀoleǌǌa dell͛imporƚanǌa della ƐalǀagƵardia delle biodiǀerƐiƚà del 
territorio garganico, consentono di superare una volta per tutte le obiezioni endemiche, soprattutto di 
Ɛƚampo ambienƚaliƐƚa͕ inƚerdiƚƚiǀe al compleƚamenƚo dell͛opera. 

 
Siamo certi che all͛eƐiƚo dell͛adoǌione della proposta progettuale ottimale saranno perfettamente 
contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile e si assopiranno le doglianze degli ambientalisti 
animate più da furore ideologico che da rigore fattuale. 

 
Nella bilancia dei pro e dei contro si profila ancor più prevalente il peso delle ragioni a favore, rispetto alle 
controindicazioni ridimensionatesi già alla luce delle considerazioni appena svolte. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
In aggiunta alle stesse ribadiamo per brevità di esposizione, ma sulla scorta di argomentabili presupposti, una 
sintesi analitica delle inconfutabili ragioni a supporto del completamento della Superstrada garganica di cui 
si dibatte. 

x Miglioramento della mobilità Ɛaniƚaria che collega l͛ambiƚo del diƐƚreƚƚo Ɛaniƚario del Gargano nord 
privo di ospedale di riferimento con gli altri poli ospedalieri finitimi; 

x SƵperamenƚo dall͛ endemico iƐolamenƚo geografico con ƚƵƚƚe le poƐiƚiǀe ricadƵƚe ƐƵll͛inƚeraǌione con 
i territori circostanti di riferimento (regione, sud peninsulare, ambiti metropolitani di prossimità 
ecc.); 

x -Miglioramenƚo dei liǀelli di ƐicƵreǌǌa della mobiliƚà ǀeicolare a ƚƵƚela dell͛incolƵmiƚà di perƐone͕ cose 
e mezzi pubblici e privati; 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta a frane, smottamenti e alle 
avversità meteorologiche; 

x Miglioramenƚo dell͛inƚerƐcambio commerciale di beni e Ɛerǀiǌi͖ 

x Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori; 

x Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e destagionalizzati 

 

 
In aggiƵnƚa a qƵanƚo Ɛopra Ɛi repƵƚa confacenƚe l͛adoǌione delle ipoƚeƐi progeƚƚƵali riferiƚe ai ƚracciaƚi piƶ  
brevi e dunque il più possibile meno invasivi della morfologia territoriale e contrassegnati da una minore 
estensione favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 

 
In relaǌione agli iƚinerari indiǀidƵaƚi è aƵƐpicabile l͛adoǌione delle alƚernaƚiǀe di ƐegƵiƚo elencaƚe͗ 

 
ITINERARIO 1 Alternativa 1A Lungh. 8km (più breve) + 3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2 Lungh. 8km 3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3 Alternativa 3A Lungh. 16,3km (più breve) + 9 gallerie e 15 viadotti 
 
 

Ciascuno dei punti di cui sopra, nell͛ insieme o nella loro singolarità, è suscettibile di ulteriore 
approfondimento a beneficio delle ragioni per le quali il completamento della Superstrada non è più 
qƵeƐƚione di ͞Ɛe ǀa faƚƚo͕͟ ma Ɛolo di ͞qƵando ǀa faƚƚo͘͟ Il prima poƐƐibile͕ a mio aǀǀiƐo͘ 

 

 
Vieste, 4  marzo 2022                                                                        IL Presidente Provinciale 
                                                                                                            f.to  Dott. Desimio Gaetano 
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Ing. Chionchio Antonio 

Via P.Tantimonaco 12, VIESTE 

 

Oggetto: Dibattito Pubblico Garganica. Osservazioni. 

1) Nell͛itinerario ϭ, dalle schede illustrative dell͛impatto che l͛opera comporta sui vari vincoli esistenti sul 
territorio, risulta che  la soluzione 1A è la più vantaggiosa per la conservazione degli ecosistemi e per 
l͛incidenza della nuova piattaforma stradale ;in termini di superficie di soprassuolo interessatoͿ͘ La 
soluzione 1B ha in comune con quella 1A tutto il tratto stradale da Vico allo svincolo per Peschici ma 
diventa più impattante nella seconda parte fino allo svincolo di Mandrione con una serie numerosa di  
opere di brevi viadotti e gallerie alternate, la cui continua sequenza comporta un peggioramento del 
comfort visivo del guidatore particolarmente nelle giornate soleggiate. 
Per poter contemperare le esigenze del Comune di Peschici con lo svincolo più vicino , come indicato 
nella soluzione 1B, con quelle di continuare il percorso per Vieste con la più vantaggiosa soluzione 1A , 
è possibile attrezzare lo svincolo per Peschici in corrispondenza dell͛uscita dalla ϮΔ galleria nella 
soluzione 1A e continuare per Vieste sempre con la ϭA ; come indicato in verde nell͛allegatoͿ 

 



       

2)Peƌ l͛iƚineƌaƌio ϯ VieƐƚe-Mattinata le soluzioni 3C e ϯD che compoƌƚano l͛adegƵamenƚo delle dƵe Ɛƚƌade 
esistenti (litoranea SP 53 e Interna SS 89)  sono da scartare per i motivi in appresso specificati.  
Le vigenti norme per la costruzione delle strade emanate con DM del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n͘ ϲϳϵϮ del ϱͬϭϭͬϮϬϬϭ stabiliscono , fra l͛altro, le caratteristiche geometriche della piattaforma 
stradale per ogni tipo di strada prevista dal Codice della strada. Le strade extraurbane sono classificate 
A,B,C,F  
Tralasciando le strade A e B che sono a due carreggiate, l͛adeguamento della strada esistente deve avvenire 
o con il tipo C o con il tipo F. 
Il tipo C ha la sezione stradale  con le due alternative di 9,50 mt e 10,50 mt. 
Il tipo F ha la sezione stradale con le due alternative di 8,50 mt e 9,00 mt  
L͛attuale strada esistente ha una sezione stradale di circa ϲ,ϬϬͬϳ,ϬϬ mt e per tutto il suo percorso di circa ϯϴ 
km presenta circa 230 curve e la sezione a mezza costa ( cioè un margine verso il declivio di valle e un 
margine verso il declivio di monte) 
Per poter adeguare la strada alle dimensioni sopra indicate occorre effettuare , su quasi tutto il percorso , 
notevoli sbancamenti di roccia e numerosi muri di sostegno,per l͛accentuata pendenza del declivio collinare 
interessato dalla strada, che andrebbero a sconvolgere pesantemente e irreversibilmente l͛assetto del 
quadro paesaggistico sui ϯϴ Km dell͛attuale tracciato stradale, ormai consolidato nel contesto territoriale.  
La soluzione proposta da ANAS invece prevede 1,3 km di nuova strada a cielo aperto , 9,6 km in galleria, 2,3 
km su viadotti e 2,3 km di adeguamento di strada esistente. 
Allora è meglio procedere a fare sbancamenti e alte scarpate per 38 km o limitarsi a insediare sul suolo una 
nuova piattaforma stradale di 1,3 km?  
Per tali motivi le due soluzioni 3A e 3B risultano più coerenti con la salvaguardia degli aspetti paesaggistici e 
ambientali  considerando altresì che le gallerie non impattano sull͛ambiente e il paesaggio e i viadotti 
incidono sul suolo soltanto con i piloni di sostegno. 
 
3)Gestione delle acque di pioggia  
Si propone la realizzazione di opportuni manufatti per il recupero delle acque di pioggia che defluiscono 
sulla piattaforma stradale , da utilizzare come riserve idriche per gli interventi di antincendio boschivo. 

Possiamo pensare per esempio a quei manufatti di riserva idrica tipici del Gargano che sono i ͞cutini͟ da 
collocare in opportune aree di compluvio delle acque che defluiscono dalla piattaforma stradale.  

Vieste lì 04/03/2022 Ing. Chionchio Antonio 
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Il Consorzio Gargano Mare di Vieste raggruppa le principali 

aziende turistico-ricettive della città, rappresentando quasi il 70% 
dei posti letto sul territorio. 

Come è noto Vieste rappresenta la prima meta balneare del 
centro e Sud Italia in termini di presenze,un formidabile attrattore 
turistico sul Gargano oltre che in Puglia. 

Il turismo ha da sempre rappresentato il settore strategico per 
l·economia dell·intero territorio. Il turismo per sua natura è un 
settore che possiamo definire ´trasversaleµin quanto il suo sviluppo 
genera automaticamenteun indotto positivo per tutti gli altri settori 
economici che ne vengono in contatto: la logistica, il settore edile, il 
settore industriale legato alla creazione di tutti i componenti di 
arredo, l·impiantistica, il tessile, l·agroalimentare e ovviamente il 
settore finanziario. 

La partecipazione al ´Dibattito Pubblicoµper la realizzazione 
della Superstrada del Gargano rappresenta per noi un occasione per 
poter far conoscere quelle che sono le nostre esigenze sia 
economiche che  relative alle migliore condizioni di vita di chi abita 
questo territorio. 

Nel corso del ´Dibattitoµ che abbiamo seguito dal primo 
momentoquello che ci è sembratodavvero paradossale è stata la 
´capacitàµ di molti di potersi esprimere sulle condizioni di vita di un 
territorio che conoscono poco e nulla e che non vivono per tutto 
l·anno,    

Ecco che allora abbiamo deciso di predisporre questo 
Quaderno per poter mettere in evidenza quali sono le ragioni che ci 
spingono a volere la realizzazione di quest·opera utilizzando il 
percorso più breve possibile al fine di avvicinare le popolazioni del 
Gargano.Abbiamo individuato due tipologie di motivazioni quelle di 
carattere socio culturale e quelle di carattere puramente economico. 
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Motivazioni di carattere socio-culturale 

 

A causa della particolare morfologia del territorio i comuni del 
Gargano risultano essere alquanto distanti gli uni dagli altri, con una 
densità di popolazione piuttosto ridotta. Questo si 
riscontrasoprattutto in quelli della costa. Basti pensare, ad esempio, 
alla distanza che c·è tra Vieste e Mattinata (40 km) o tra Vieste e 
Peschici (20 km) e Vico del Gargano. Sono distanze che in chilometri 
paiono facilmente sopportabili ma per la tipologia di strade, fatte da 
tornanti continui, si trasformano in tour estenuanti e pericolosi 
seppur panoramici.Questa difficoltà di interconnessione ha fatto sì 
che le comunità locali siano state poco in contatto fra loro tanto da 
rallentarne negli anche i rapporti socio economici. Questo lo 
possiamo evincere anche dai dialetti che spesso sono molto diversi 
gli uni dagli altri, segno di un mancato mix linguistico che ha portato 
ad una loro evoluzione quasi a compartimenti stagni, ognuno per 
sé.Così anche oggi, nell·era di internet, della connessione globale e 
dei collegamenti veloci, si sconta questo distacco. 

Per la città di Vieste la questione è ancora più evidente perché 
risulta esserela città più isolata, come una vera e propria penisola 
rispetto al complesso del territorio provinciale. 

Questa distanza diventa ancora più evidente, ad esempio, per 
le necessità di salute. Da Vieste raggiungere gli ospedali diventa una 
vera e propria impresa sia per la distanza che per la tortuosità del 
percorso. La struttura ospedaliera più vicina è quella di Manfredonia 
che è stata progressivamente depotenziataper cui l·ospedale di 
riferimento è diventato quello di Casa Sollievo della Sofferenza a San 
Giovanni Rotondo che si raggiunge percorrendo la strada Vieste-
Mattinata anche al momento richiede abbondanti 45 minuti. Con la 
realizzazione dell'opera in questione questi tempi potrebbero ridursi 
significativamente garantendo quei minuti necessari che fanno la 
differenza quando si ha l·urgenza di salvare una vita. 
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E· chiaro che questo territorio ha la necessità di dotarsi di altre 
strutture ospedaliere. Nell·attesadella loro progettazione, 
realizzazione ed implementazione operativa. diventa imprescindibile 
ridurre i tempi di percorrenza delle vie di comunicazione. 

Inoltre la realizzazione dell·opera in oggetto sarebbe 
fondamentale per ridurre i tempi di percorrenza per il lavoratori che 
arrivano a Vieste da altre realtà vicine o per i viestani che devono 
raggiungere altre sedi di lavoro: ci riferiamo agli insegnati, agli 
avvocati che tutti i giorni devono raggiungere il Tribunale di Foggia, 
ai commercialisti che devono raggiungere l·Agenzia delle Entrate a 
Manfredonia o a Foggia. Per non parlare degli studenti che si 
vedono preclusa la scelta di altri Istituti superiori, come ad esempio 
per quelli viestani il ´Nauticoµ a Manfredonia o l·istituto di 
´ModaµaVico del Gargano, come per altri studenti la possibilità di 
scegliere l·Ipeoa ´Matteiµ di Vieste. 

Spesso questa difficoltà di spostamenti costringe alcuni 
lavoratori a rinunciare a nuove opportunità od anuovi incarichi in 
altre città per la difficolta di raggiungere città come Manfredonia e 
Foggia. 

Questa limitazione si ripercuote anche sulle attività di carattere 
culturale. Da Vieste per chi volesse raggiungere Carpino per assistere 
al ´Carpino Folk Festivalµ o andare a Manfredonia a vedere il 
Carnevale,si tratta di affrontare un·impresa e spesso ci rinuncia. 

 

 

Motivazioni di carattere economico 

 

Il miglioramento delle condizioni della viabilità darebbe un 
nuovo impulso allo sviluppo economico del territorio.Essere 
facilmente raggiungibile in termini di tempo e velocità di 
percorrenza, consentirebbe un maggior afflusso di turisti non solo 
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per raggiungere la zone costiere ma anche per spingere i nostri ospiti 
a visitare e conoscere le zono più interne:visite a cui oggi i turisti 
sovente rinunciano per la scomodità delle nostre strade.  

Così, una volta scoperti altri territori, potrebbero decidere di 
passare le proprie vacanze anche in quei luoghi, con un conseguente 
sviluppo di economiaper quelle aree interne spesso soggette ad un 
continuo spopolamento.  

Questo impoverimento in termini di popolazione residente si 
potrebbe evitare anche perché i lavoratori di quei Comuni 
potrebbero spostarsi agevolmente verso altre sedi di attività del 
comprensorio non dovendo affrontare tutti i giorni dei percorsi 
faticosi. 

Lo sviluppo del settore turistico,proprio per il suo essere 
´trasversaleµ, farebbe da traino a settori specifici delle aree più 
interne, come l·agroalimentare,attività trainante in quei siti con 
prodotti di eccellenza come le fave di Carpino. Quel settore, così 
radicato nelle aree interne del Gargano, svilupperebbe di 
conseguenza la logistica ed i trasporti, il settore edile con tutte 
l·impiantistica, il commercio, ed in generale ogni tipo di servizi 
connessi,con indubbi effetti positivi sui livelli occupazionali. 

 

Conclusioni 

Per quanto sopra rappresentato non possiamo che accogliere 
con favore la progettazione ed eventuale realizzazione dell·opera in 
oggetto perché rappresenterebbe una svolta epocale per il nostro 
territorio.  

Inoltre riteniamo che si adottino le ipotesi progettuali riferite ai 
tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi della 
morfologia territoriale e contrassegnati da una minore estensione 
favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 

 

 

 

 



In relazione agli itinerari individuati auspichiamo l·adozione delle 
alternative di seguito elencate: 

 

 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3   Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 viadotti 

 

La realizzazione della Superstrada del Gargano è ormai urgente e 
non più rimandabile. 

 

 

Vieste, 5 Marso 2022 

 

Operatori Consorzio Gargano Mare Vieste 
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SUPERSTRADA DEL GARGANO
DIBATTITO PUBBLICO ± GARGANICA ± QUADERNO DEGLI ATTORI

Il Gruppo spontaneo di cittadini, di cui mi pregio di far parte, nato all¶indomani 
di uno dei tanti incidenti occorsi sulla SP53 (Litoranea Vieste Mattinata), 
stanco delle mille promesse di vedere ³completata´ la Superstrada Garganica 
(SSVG), nel tratto mancante da Vico del Gargano a Mattinatella (località del 
Comune di Mattinata), con questo quaderno ha intenzione di comunicare le 
proprie motivazioni sul suo ³SI´ alla realizzazione dell¶opera in parola.

Qui, nel confermare il suo ³SI´ alla realizzazione delle tratte 1 e 2, ci si vuole 
soffermare su quelle inerenti la tratta 3 (Vieste Mattinata).

Il ³SI´ alla realizzazione di questa tratta è fondato sul fatto che attualmente la 
SP53 costituisce l¶unica strada di collegamento per i principali operatori 
commerciali ed economici (fornitori), finanziari (banche ed istituti di credito), 
amministrativi (Agenzia dell¶Entrate, Capitaneria di Porto ed uffici Provinciali), 
giudiziari (Tribunale, Procura, Prefettura, Questura e Commissariato), Istituti 
scolastici d¶interesse (Università, Nautico, Magistrale, ecc.) 3, soprattutto, 
Sanitari (Ospedali di Manfredonia, San Giovanni Rotondo e Foggia).

Come si evince, su questa transita, di fatto, quasi la totalità di:

⦁ delle merci destinate ad un centro turistico che, nel periodo estivo, 
conta pi� di due milioni di presenze;

⦁ in occasione del mercato quindicinalmente, pi� di 150 tra furgoni e/o 
camion degli operatori mercatali;

⦁ dei pullman di linea;

⦁ degli studenti e/o personale docente pendolare per e da Vieste;

⦁ degli interessati alla giustizia (avvocati e parti in causa sia civile che 
penali;

⦁ di quelli interessati a raggiungere Foggia per prendere un treno;

⦁ di quelli interessati a raggiungere Bari per prendere un aereo;

⦁ dei lavoratori che hanno la sfortuna di essere destinati a sedi fuori dal 
proprio comune;

⦁ degli imprenditori che hanno, quando non possono farne a meno, 
deciso di avere clienti fuori dal proprio comune;

⦁ degli AMMALATI, dei Dottori e del personale paramedico che si 
rechino presso gli Ospedali della zona (Manfredonia 60 km, San 
Giovanni Rotondo 80 km, e Foggia 100 km).

Solo per far capire la particolarità della nostra dislocazione geografica, 
basti dire che Vieste detiene, in ambito nazionale, il primato per la 
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distanza da altro comune (Peschici 21,5 Km e Mattinata 40 Km).

Il tutto su una strada tortuosa, con curve il cui raggio arriva fino ai 300� tipi 
co dei tornanti di montagna, caratterizzata da pendenze importanti delle 
sue salite e discese, con continue variazioni altimetriche che portano la 
strada dal livello del mare fino ai quasi 400 mt slm della località di Santa 
Tecla.

Questi 400 mt slm sono causa, tipicamente d¶inverno, di ulteriore disagio 
alla viabilità per via della presenza in quella quota di nebbia, neve e 
ghiaccio.

Disagio, questo, che va a sommarsi a quello già presente ordinariamente, 
sia per i viaggiatori, sia per i mezzi di trasporto.

I viaggiatori perché affrontano questa strada tortuosa sempre con il 
patema d¶animo di poter soffrire di mal d¶auto.

A testimonianza di ciz sono le esperienze personali dei frequentatori di 
questa strada, costretti a soventi fermate fisiologiche, non per ammirare il 
paesaggio che la natura ci ha donato, ma per permettere agli occupanti, 
specialmente bambini, di riprendersi dai conati di vomito dovuti al mal 
d¶auto, trasformando il viaggio in un vero tormento per i poveri malcapitati.

I mezzi di trasporto, sottoposti a veri stress meccanici, dovuti per lo pi� 
dalle continue frenate (ben 148), cambi di marcia ed uso della frizione 
(ben 442), dovute all¶affrontare il susseguirvi di curve (ben 228) ed il 
susseguirsi di salite e discese.

Questa tipologia di strada non permette, tra l¶altro, l¶adeguamento dei 
tempi di percorrenza dei mezzi pubblici, attestati sugli anacronistici 2 ore e 
45 minuti per raggiungere Foggia, alla stratosferica media di circa 35 
km/h.

Il tutto mentre il mondo va sempre pi� veloce, vedi Milano - Roma in 2 ore 
e 59 di FFSS.

Questo, oltretutto, penalizza tutti i pendolari che, potendo e/o dovendo, 
propendono per l¶uso del mezzo privato a quello pubblico.   

Queste sono le motivazioni del ³SI´ alla realizzazione delle Alternative ³3A´ 
e ³3B´.

Il ³NO´, secco e deciso, per le Alternative ³3C´ e ³3D´ sono motivate 
proprio per le caratteristiche de gli attuali tracciati della SP53 e SS89 
(quest¶ultima con variazioni altimetriche ancora maggiori tali da raggiugere 
i quasi 700 mt slm di località Sacro), già estrinsecate in questo quaderno.

Non per ultimo, il ³NO´ alla Alternativa ³3C´ (adeguamento della SS89 
interna), è motivato dal fatto che questa, non prevedendo la connessione 
alle attuali 4 gallerie sfocianti nella piana di ³Mattinatella´, rendono queste 
realizzate inutilmente, se non per raggiungere quali beneficiari.

Di contro, la realizzazione delle Alternative ³3A´ e ³3B´ consentirebbe lo 
spostamento di tutto il traffico veicolare veloce, destinato a mete lontane, 
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e tutto il traffico pesante (merci), quindi furgoni, camion e tir, sulla 
costituenda nuova variante, sacrificando parte della SS89 e 
salvaguardando la SP53, da destinare al traffico locale pi� lento, pi� 
panoramico, pi� turistico, pi� rilassante, pi� vicino alle esigenze dello 
sportivo, quali il ciclista, il podista, il naturalista, tipico di una località 
turistica quale Vieste è, senza ombra di dubbio.

Vieste, 05/03/2022 In fede

     Marino Argentieri

�
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COMITATO PRO SUPERSTRADA GARGANICA
DIBATTITO PUBBLICO ± GARGANICA ± QUADERNO DEGLI ATTORI

Questo Comitato spontaneo di cittadini, formato da pi� di mille iscritti, nato 
all¶indomani di uno dei tanti incidenti occorsi sulla SP53 (Litoranea Vieste 
Mattinata), stanco delle mille promesse di vedere ³completata´ la Superstrada 
Garganica (SSVG), nel tratto mancante da Vico del Gargano a Mattinatella 
(località del Comune di Mattinata), con questo quaderno ha intenzione di 
comunicare le proprie motivazioni sul suo ³SI´ alla realizzazione dell¶opera in 
parola.

Questa Superstrada s'ha da fare.

Il titolo in salsa manzoniana ricalca la vicenda di una vera 'promessa sposa' 
del Gargano, attesa ormai da decenni, un'opera infrastrutturale che 
permetterebbe di unire l'intero territorio ai principali collegamenti regionali e 
nazionali.

Signori, qui si parla di futuro.

Ma anche di progresso, di salute, di miglioramento della qualità della vita.

Quello dei nostri figli, delle nostre generazioni.

Il dibattito pubblico relativo all'opera di completamento della Superstrada 
Garganica rappresenta una grande chance per il territorio di favorire 
finalmente una concreta interconnessione con le reti principaki di prossimità e 
il suo diretto sviluppo socioeconomico.

Lo strumento del dibattito ha mostrato sin da subito l'alto tasso di 
partecipazione e dialogo della comunità con gli enti, con il team di esperti e di 
tecnici che ha evidenziato l'intimo interesse nella promozione e nella 
prosecuzione dell'iter necessario oltre che del dialogo tra i vari attori, 
favorendo il confronto e lo scambio di idee e opinioni utili per trovare la 
soluzione migliore sulla viabilità e sul miglioramento dei beni e servizi.

Nei vari incontri settimanali sono emersi i numerosi vantaggi che 
apporterebbe la realizzazione dell'opera in questione partendo dalla 
premessa legittima di come il Gargano e la provincia di Foggia abbiano la 
necessità inderogabile di  

Sì pensi ad esempio il miglioramento dei collegamenti infrastrutturali da e 
verso i 9 comuni interessati in chiave turistica, in cui i milioni di viaggiatori 
ogni anno arrivano alle porte del Gargano sia da nord che da sud affrontando 
una serie di collegamenti con una tortuosità densamente critica, 
pregiudicando e condizionando il ritorno dei visitatori stessi nonché dei 
potenziali viaggiatori per mezzo di legittime recensioni e comprovate 
motivazioni, portando indirettamente a penalizzare l'intero comparto turistico 
e il derivante tessuto socioeconomico locale.

Si pensi al miglioramento in chiave commerciale con una rete di distribuzione 
merci e prodotti di ogni genere che quasi sempre e soprattutto nei mesi pi� 
intensi della stagione estiva, portano a congestionare inevitabilmente il 
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traffico sulle litoranee e non solo, rallentando i processi di intermediazione e 
di scambio dei beni e servizi e provocando disagi e difficoltà tali da 
compromettere in molte occasioni il regolare svolgimento delle attività su 
svariati livelli;

Si pensi alla impellente necessità in chiave sanitaria con il raggiungimento 
della popolazione dei centri abitati verso le principali strutture sanitarie per 
motivi di incolumità e salute pubblica con svariate difficoltà e precarietà in 
funzione spaziò temporale ( è inaccettabile vivere un contesto locale in cui è 
necessario viaggiare pi� di un'ora per raggiungere il punto ospedaliero pi� 
vicino, ndr) provocando un sistema deficitario di Pronto soccorso e intervento, 
di regolari visite mediche soprattutto specializzate, di urgenze al limite della 
normalità;

Si pensi al miglioramento della vita sociale e di scambio tra ai vari comuni, 
con la distanza latente dei vari centri abitati, evidenziando tra questi il 
Comune di Vieste che ha un record negativo in tutto il panorama nazionale, 
ossia quello di essere il comune italiano pi� distante da un comune o frazione 
prossima esistente ( pi� di 21,4 km), evidenziando un comune senso di 
distacco dal punto di vista identitario, culturale, sociolinguistico, fattori che 
denotano una reale penisola nell'immaginario collettivo che ha portato negli 
anni a una difficile unità d'intenti sotto numerosi profili di vario genere.

Sì pensi al miglioramento della qualità dell'ambiente, del rumore acustico, 
della concentrazione di smog e rifiuti nonché di quella antropica con la 
diversificazione dei trasporti e dei traffici dalle litoranee e dunque la migliore 
redistribuzione e classificazione dei valori dei parametri ottimali sopra indicati 
con un contributo non indifferente alla qualità di vita delle specie 
florofaunistiche, garantendo un miglioramento della qualità dell'aria con i 
nostri progressivi stili di vita ecosostenibili sul piano della mobilità in ossequio 
alle normative vigenti, permettendo un miglioramento e una fruizione del 
benessere di tutti gli habitat naturali presenti;

Si pensi al miglioramento dei collegamenti nella fruizione dei beni storici, 
archeologici, naturalistici, sviluppando questa importante opera d'arte che 
metta ancora pi� in sinergia e pi� adiacenti l'ente Parco con le 
amministrazioni locali, promuovendo un'immagine e un brand sempre pi� 
unito e innovativo attraverso un migliore collegamento con gli enti e le 
istituzioni inerenti nella preservazione e conservazione dei patrimoni presenti.

Si pensi alla qualità della vita degli abitanti locali che per motivi di lavoro, di 
studio, di necessità, di svago, di mero e proprio arbitrio sono costretti a ore e 
ore di viaggi con mezzi privati e pubblici, questi ultimi con tabelle di marcia a 
volte insostenibili dal punto di vista anche fisiologico nonché organizzativo, 
pregiudicando le scelte professionali e di vita pi� intime per ogni abitante;

Si pensi alla realizzazione di opere d'arte con il minimo impatto ambientale 
nella maggior parte delle varianti prese in considerazione, in modo da 
incidere il meno possibile sulle biodiversità presenti, cercando la soluzione 
pi� idonea in base ai principali indicatori rilevati puntualmente nei vari incontri 
sopra citati;

Si pensi ad un'opera infrastrutturale che permetterebbe di aumentare il flusso 

2



di visitatori, del mondo della cultura, dell'arte, dei professionisti, grazie alla 
sua bellezza, alla sua autenticità, al patrimonio storico, archeologico culturale, 
ambientale, identitario che il Gargano possiede.

Quest'opera non rappresenta pertanto una minaccia come dichiarato da 
alcuni soggetti privati e associazioni che magari conoscono poco e non 
vivono di certo il singolare contesto garganico, non è di certo la reale 
minaccia per le specie agrosilvo-pastorali e per il tenore di vita di tutte le 
specie florofaunistiche presenti poiché gli studi e le analisi effettuate ci 
confermano quanto sia possibile la convivenza e la preservazione di tali 
osservando e rispettando le analisi e i parametri presentati.

Ê inaccettabile pensare che un'infrastruttura così importante possa essere 
considerata nociva per gli esseri viventi presenti poiché un minimo impatto 
ambientale ci permette di progredire e sviluppare qualsiasi zona d'interesse 
sociale e contemporaneamente conservare al meglio il proprio patrimonio 

Ê inaccettabile nel 2022 credere che aprire nuove strade e nuovi orizzonti sia 
un problema quanto invece rappresenti la pi� grande opportunità del Gargano 
degli ultimi 50 anni.

Chiediamo pertanto il proseguimento dell'iter e dei lavori necessari per la 
realizzazione della Superstrada Garganica, adottando tutte le misure 
necessarie per il completamento seguendo uno degli 8 schemi suggeriti, 
ossia in riferimento al tracciato qui definito:

"1%- 2 -3A", fermo restando ci sia sempre il massimo rispetto per le opinioni 
e i suggerimenti presentati in modo da favorire il processo di crescita e 
dialogo tra le parti per un Gargano pi� unito, pi� coeso e pi� vicino a tutti.

Vieste, 05/03/2022    In fede

Comitato Pro Superstrada Garganica

�
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SUPERSTRADA GARGANICA - QUADERNO DEGLI ATTORI 
La VXpeUVWUada non q TXeVWione di ³SE´, Vemmai di ³QUANDO´. 
Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento della 
Superstrada garganica consente una riflessione più aUWicolaWa VXlle Uagioni dell¶opeUa, la 
sua opportunità, il recepimento di osservazioni e proposte migliorative delle proposte 
pUogeWWXali dell¶AnaV, nella VpeUan]a che dalla faVe dibaWWimenWale, pXU neceVVaUia peU il 
coinvolgimento degli enti interessati, si acceleri verso la fase realizzativa. 
L¶occaVione UipoUWa in aXge -speriamo stavolta definitivamente - i cardini di un analogo 
dibaWWiWo diVpiegaWoVi dagli oUmai UemoWi anni¶90 (paUliamo del Vecolo e del millennio VcoUVi, 
sic!)  tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e documenti di enti e istituzioni locali 
e nazionali della più svariata estrazione, caratterizzati dal comune supporto favorevole al 
completamento dei tronchi residui di Vico-Vieste e Vieste-Mattinata . 
Oggi, forse più di allora, YiVWa l¶impoUWan]a accUeVciXWa del YaloUe aggiXnWo delle UeWi 
infrastrutturali quali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. si  è ulteriormente e 
decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle argomentazioni già a suo tempo 
assertive e non a caso formalizzate in molteplici atti pubblici.  
Col WUaVcoUUeUe degli anni, l¶ammodeUnamenWo delle Wecniche pUogeWWXali filWUaWe dagli 
applicaWiYi WelemaWici, il moniWoUaggio digiWali]]aWo del WeUUiWoUio con l¶ado]ione delle e-maps 
assistito dai rendering sull¶impaWWo ecocompaWibile delle opeUe pXbbliche, i pUogUeVVi nella 
pUodX]ione dei maWeUiali di coVWUX]ione delle opeUe VWeVVe, XniWamenWe all¶accUeVciXWa 
conVapeYole]]a dell¶impoUWan]a della ValYagXaUdia delle biodiYeUViWj del WeUUiWoUio 
garganico, consentono di superare una volta per tutte le obiezioni endemiche, soprattutto 
di VWampo ambienWaliVWa, inWeUdiWWiYe al compleWamenWo dell¶opeUa. 
Siamo ceUWi che all¶eViWo dell¶ado]ione della pUopoVWa pUogeWWXale oWWimale VaUanno 
perfettamente contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile e si assopiranno le 
doglianze degli ambientalisti animate più da furore ideologico che da rigore fattuale.  
Nella bilancia dei pro e dei contro si profila ancor più prevalente il peso delle ragioni a 
favore, rispetto alle controindicazioni ridimensionatesi già alla luce delle considerazioni 
appena svolte. 
In aggiunta alle stesse ribadiamo per brevità di esposizione, ma sulla scorta di 
argomentabili presupposti, una sintesi analitica delle inconfutabili ragioni a supporto del 
completamento della Superstrada garganica di cui si dibatte. 
MiglioUamenWo della mobiliWj VaniWaUia che collega l¶ambiWo del diVWUeWWo VaniWaUio del 
Gargano nord privo di ospedale di riferimento con gli altri poli ospedalieri finitimi; 
Superamento dall¶ endemico iVolamenWo geogUafico con WXWWe le poViWiYe UicadXWe 
VXll¶inWeUa]ione con i WeUUiWoUi ciUcoVWanWi di UifeUimenWo (Uegione, VXd peninVXlaUe, ambiWi 
metropolitani di prossimità ecc.); 
-Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolaUe a WXWela dell¶incolXmiWj di 
persone, cose e mezzi pubblici e privati; 
Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta a frane, smottamenti e 
alle avversità meteorologiche; 
MiglioUamenWo dell¶inWeUVcambio commeUciale di beni e VeUYizi; 
Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori; 
Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e destagionalizzati. 
 
In aggiXnWa a TXanWo VopUa Vi UepXWa confacenWe l¶ado]ione delle ipoWeVi pUogeWWXali UifeUiWe 
ai tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi della morfologia territoriale e 
contrassegnati da una minore estensione favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 
In Uela]ione agli iWineUaUi indiYidXaWi q aXVpicabile l¶ado]ione delle alWeUnaWiYe di seguito 
elencate: 
ITINERARIO 1             Alternativa  1A        Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 



ITINERARIO 2            Lungh. 8km         3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 
ITINERARIO 3             Alternativa  3A        Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 
viadotti 
 
CiaVcXno dei pXnWi di cXi VopUa, nell¶ inVieme o nella loUo VingolaUiWj, q VXVceWWibile di 
ulteriore approfondimento a beneficio delle ragioni per le quali il completamento della 
Superstrada non q pi� TXeVWione di ³Ve Ya faWWo´, ma Volo di ³TXando Ya faWWo´. Il pUima 
possibile, a mio avviso. 
 
Vieste, 3 marzo 2022 
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SUPERSTRADA GARGANICA

QUADERNO DEGLI AVVOCATI DI VIESTE

La realizzazione della superstrada garganica, opera che attendiamo da mezzo

secolo, rappresenta un'infrastruttura necessaria per tutto il Gargano e per una

città come Vieste, che ha la peculiarità di essere una realtà isolata dal punto di

vista  dei  servizi  pubblici  (sanità,  trasporti,  uffici  istituzionali,  etc.)  ed  al

contempo  di  diventare,  con  la  bella  stagione,  un  polo  turistico  di  rilevanza

nazionale in cui confluiscono migliaia di persone da ogni dove.

Un collegamento sicuro, comodo e veloce, però non serve soltanto al turista che

affronta le curve due volte, quando arriva e quando riparte, ma soprattutto al

cittadino viestano,  che è costretto a percorrere  una litoranea lunga,  stretta  e

pericolosa, fatta di 40 km di curve e tornanti, sia d'inverno, con i relativi rischi

derivanti dalla stagione, che d'estate, con i rallentamenti dovuti agli autobus, ai

camper e ai camion, che rendono la percorrenza da e per Vieste, una vera e

propria via crucis.

Gli ospedali più vicini sono a Manfredonia, a 60 km, di cui 40 di curve, a San

Giovanni Rotondo, a 65 km, di cui 50 di curve, a Foggia, a 100 km, di cui 40 di

curve;  la  stazione  più  vicina  è  a  Foggia,  gli  uffici  pubblici  sono  a  Foggia,

l'aeroporto più vicino è a Bari, a 200 km, di cui 40 di curve, e l'elenco sarebbe

ancora lunghissimo.

Questa  Nota  è  sottoscritta  dagli  avvocati  viestani  che  percorrono

quotidianamente la tormentata litoranea per raggiungere le aule di udienza, a

Foggia per le questioni civili, penali e tributarie di primo grado e a Bari per

quelle di secondo grado o per i giudizi davanti al TAR o alla Corte dei Conti. 

Tutto questo nel 2022 è intollerabile ed ingiustificabile; la realizzazione di una

strada agevole, moderna, veloce e sicura migliorerebbe la vita non solo a noi

professionisti, costretti a viaggiare ogni giorno per lavoro, ma soprattutto alla



collettività, visti gli interessi che rappresentiamo.

Forse siamo la realtà più penalizzata d'Italia dal punto di vista dell'accesso alla

giustizia e meriteremmo, quantomeno, una strada migliore e degna dei tempi in

cui viviamo.

Vieste, 04/03/2022

Gli avvocati di Vieste

Alessandro Ciliberti

Raffaella Tantimonaco

Francescantonio Bosco

Maria Pina Ferrarelli

Michelangelo Pernice

Vincenzo Disanti

Michele Fusillo

Pasquale Chionchio

Alessandro Del Zompo

Leonarda Di Vieste

Giuseppe Nobiletti

Maria Michela Di Vieste

Giuseppe Solitro

Serena Protano

Antonio Laprocina

Giuseppe Mattera

Daniele Scocco

Valentina Medina

Federica Pupillo

Fausta Disanti

Domenico Antonio Gambatesa
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SUPERSTRADA DEL GARGANO ± QUADERNO DEGLI ATTORI - PENDOLARI 

 

Il dibattito pubblico sulla Superstrada del Gargano ci ha consentito un confronto appassionato a 360 
gradi sulle opportunità di vedere la realizzazione di una infrastruttura necessaria e indispensabile per 
la gente che vive in questo SaUWe dello ³SWiYale´ e SUeciVamenWe nel meraviglioso ³SSeUone´ d¶IWalia. 
Il progetto presentato dall¶ANAS durante la fase del dibattito pubblico, lo abbiamo valutato nella sua 
completezza e si sono analizzati tutti gli aspetti più rilevanti, sia quelli ambientali in primis (tema 
abusato dagli stakeholder di settore), sia quelli relativi alle opportunità di sviluppo socio-economico 
e ancor più importante in assoluto gli aspetti riguardanti la sicurezza stradale.  
Indiscutibilmente la ³SXSeUVWUada GaUganica´ q da conVideUaUe Xn¶infUaVWUXWWXUa da fare, ed è utile per 
completare un progetto attualmente interrotto, ciò per collegare le comunità del Parco e consentire al 
viaggiatore un adeguato percorso stradale che permetta il necessario comfort, con la possibilità di 
moderni sistemi di monitoraggio del traffico veicolare e di guida, come già avviene sempre più in 
alWUe SaUWi d¶IWalia con le VWUade all¶aYangXaUdia tecnologica Ueali]]aWe dall¶ANAS con i suoi nuovi 
progetti di ³SmaUW RRad´. 
 
Attualmente, il disagio di viaggiare in questi territori è dovuto come conseguenza della SSV 693 che 
si interrompe bruscamente ai confini del Comune di Vico del Gargano, questo per chi giunge da nord 
e bisogna poi proseguire la tratta trovandosi al cospetto di impervie montagne da scalare e successive 
vallate da discendere; mentre per chi giunge da sud e precisamente dal Comune di  Mattinata non va 
meglio, in quanto su questo versante doSo l¶XVciWa delle gallerie della SS 688, ci si ritrova la 
percorrenza dello ³spauracchio´ S.P. 53 che ad oggi per le condizioni di abbandono in cui versa non 
può essere classificata come strada, ma deve considerarsi poco più che una mulattiera. 
Quando si necessita di raggiungere le cittadine di Peschici oppure Vieste non si hanno alternative 
stradali sicure, lo stesso problema si manifesta per chi viceversa dai suddetti comuni deve raggiungere 
per ogni necessità le cittadine limitrofe della Provincia.  
Tra i soggetti che pagano le maggiori conseguenze di questa situazione, ci Viamo noi ³PendolaUi´ che 
quotidianamente andiamo a lavoro, ma anche gente bisognosa di cure, in quanto gli ospedali sono a 
non meno di  Xn¶oUa e me]]a di Yiaggio (grande disagio soprattutto per gli anziani); ci sono, altresì, 
categorie di soggetti che si rapportano con le altre istituzioni (pensiamo agli operatori della giustizia 
che hanno il tribunale a 100 km) e quelle legate al traffico commerciale e turistico, agli operatori della 
marineria (pesca o mercantile) o ai collegamenti verso gli aeroporti di riferimento, insomma si parla 
di molteplici esigenze risolvibili soltanto con viaggi dalle distanze siderali. 
Per ogni esigenza come detto, bisogna percorrere strade che attualmente non sono rispondenti agli 
standard di normale percorrenza, così come previsto dalla normativa stradale; inoltre, sono state 
progettate e costruite nel periodo post bellico e su queste tratte il viaggiatore percepisce davvero la 
spiacevole sensazione di ³una guida disagevole´.   
 
Finalmente, dopo tanti anni di attesa, ci viene prospettato un grande investimento pubblico dello Stato 
per collegare il Gargano e le VXe genWi al UeVWo dell¶IWalia, un progetto questo per costruire una strada 
veramente funzionale alle tante opportunità di crescita e progresso per un territorio potenzialmente 
più ricco e improntato allo sviluppo economico. Si pensi alle ricadute positive che sono tante e 
rilevanti e a come cambierà in meglio la qualità della vita di un ambiente fortemente penalizzato 

PENDOLARI - SCUOLA DOCENTI E ATA  



dall¶iVolamenWo, TXeVW¶XlWimo non q un problema soltanto geografico ma anche sociale e culturale; ci 
permettiamo a questo riguardo di citare il compianto e illustre cittadino garganico professor Filippo 
Fiorentino, che tanto e bene ha scritto nei suoi libri sul tema ambientale e storico-sociologico di 
questa terra, e sarebbe certamente fiero di vedere così realizzare la sua idea di città Gargano dove 
ogni comunità del Parco rappresenta un quartiere collegato agli altri, così scriveva lui: ³Siamo in una 
meUaYiglioVa ciWWj con al cenWUo Xn cXoUe YeUde ciUcondaWa dall¶a]]XUUo del maUe AdUiaWico´. 
  
Il nostro punto di vista di pendolari della scuola: l¶anno VcolaVWico dXUa almeno 200 giorni, 
distribuiti su 33 settimane e altrettanti viaggi da fare da Vieste verso Manfredonia o Foggia, ogni 
giorno dal lunedì al sabato.  
Il primo giorno di settembre SeU noi comincia ³l¶aYYenWXUa,´ docenti e pendolari ci apprestiamo a 
lunghi viaggi tortuosi, impervi e pericolosi sui circa 33 km del tratto fatto sulla S.P. 53.   
Per recarci al lavoro e svolgere la nostra professione non abbiamo alternative possibili se non l¶XVo 
delle nostre autovetture, con un notevole aggravio di spesa, in quanto i collegamenti degli autobus di 
linea hanno orari non funzionali e le ferrovie non sono disponibili. 
Il nostro pensiero è rivolto anche ai tanti giovani studenti universitari o della secondaria superiore, ai 
quali vengono precluse le opportunità di frequentare e studiare, per loro scelta, ai primi le facoltà 
aWWiYaWe nell¶ateneo universitario di Foggia e agli altri di scegliere gli indirizzi scolastici adatti alle 
loro aspettative di formazione. L¶offeUWa a diVSoVi]ione degli studenti presenti nei paesi limitrofi è 
difatti preclusa a chi abita sul Gargano, è questo determina che alle future generazioni non si danno 
le opportunità di studiare ciò che realmente desiderano, causando così un grave danno sia direttamente 
alle loro ambizioni, ovvero, di poter realizzare i loro progetti di vita, sia indirettamente poiché si 
imSoYeUiVce il WeVVXWo Vociale a caXVa dell¶emigUa]ione foU]aWa deUiYanWe dalle neceVViWj di VWXdio (le 
distanze chilometriche attuali rendono impossibile un pendolarismo per motivi di studio). 
In conclusione, ci VembUa XWile UiSUoSoUUe all¶aWWen]ione di WXWWi gli aWWoUi coinYolWi in TXeVWo ³Dibattito 
PXbblico´ Xna recente protesta, riguardante la S.P. 53, di un nostro collega docente pendolare che 
così scriveva per esternare il suo disagio, inviando una PEC alla Provincia, al Prefetto e agli Enti 
territorialmente competenti: 
 
³Si al]a la SURWeVWa VXl GaUganR SeU lR VWaWR della liWRUanea VieVWe-Mattinata, strada provinciale 53´.  
 
In una lettera di un cittadino inviata alla Provincia di Foggia, al Prefetto, al Comando Polizia Locale 
Vieste, al Comando Polizia Locale Mattinata e al Comando Sezione Polizia Stradale Foggia 
(SoWWoVe]ione VieVWe) Vi legge: ³Segnalo le aWWXali SeVVime condi]ioni del manWo VWUadale che Uendono 
molto pericoloso il transito veicolare, in molWi WUaWWi Vi Vono aSeUWe delle YoUagini VXll¶aVfalWo e nei caVi 
di avverse condizioni meteorologiche la percorrenza della stessa risulta quasi impraticabile. 
Da anni per motivi di lavoro, il sottoscritto percorre quotidianamente la strada e in alcune occasioni 
ho doYXWo aiXWaUe alWUi aXWomobiliVWi in difficolWj, SeUchp in molWe aUee non q SoVVibile l¶XWili]]o della 
rete telefonica (mancanza di segnale) per richiedere eventualmente i soccorsi; inoltre si evidenziano 
atavici problemi riguardanti il traffico, sempre più in aumento di Yeicoli µSeVanWi¶, lXnghi WUaWWi in cXi 
è assente la segnaletica verticale ed orizzontale, cunette colme di pietre e detriti di terra e vegetazione, 
rami di alberi e arbusti sporgenti soprattutto nelle curve e lungo le pareti che delimitano le carreggiate 
della VWUada, e infine anche molWi gXaUdUail che non UiVXlWano a noUma del codice della VWUada´. 



Chi scrive chiede agli EnWi SUeSoVWi ³di SUoYYedeUe affinchp ci Via al Si� SUeVWo il UiSUiVWino delle 
condizioni minime di sicurezza per gli automobilisti e per tutti coloro che devono usufruirne per le 
YaUie neceVViWj´.  
Si potrebbe scrivere ancora WanWo VX TXanWo Via neceVVaUia la Ueali]]a]ione di TXeVW¶oSeUa, parlare di 
WXWWo ciz che Vi doYUebbe conVideUaUe SeU Xn¶eYenWXale ³analiVi SWOT´ dei punti di forza (strenghts) 
che sono prevalenti e delle poche debolezze (weaknesses) per lo più basate su astruse e inopportune 
posizioni ambientaliste, nonché delle molteplici opportunità (opportunities) e delle minacce (threats) 
difatti inesistenti per la portata del progetto SUoSoVWo dall¶ANAS, considerando tutti gli studi 
preliminari effettuati dettagliatamente. 
 
PeU noi ³PENDOLARI´ la ³SXSeUVWUada GaUganica´ è una infrastruttura da completare, con assoluta 
necessità e priorità. Dal dibaWWiWo SXbblico dell¶ANAS abbiamo aSSUeVo delle diYeUVe alWeUnaWiYe di 
SUogeWWa]ione e deciVamenWe Viamo faYoUeYoli SeU il SI all¶AlWeUnaWiYa 3A oSSXUe SI all¶AlWeUnaWiYa 
3B, che rappresentano le soluzioni migliori per il tracciato e per la sicurezza. 
Si deve assolutamente realizzare tutto questo come un progetto strategico che per troppo tempo è 
rimasto nel cassetto. Attraverso la sua costruzione ci sarà riconosciuto il diritto di vivere e progredire 
in un territorio dove saranno migliori i collegamenti per viaggi normali, comodi, sicuri e veloci.  
Il nostro contributo di cittadini è in questo scritto, per chiedere con forza la nuova infrastruttura e 
meWWeUe fine all¶iVolamenWo delle nostre città dal resto del Mondo e che questo non resti per sempre 
un sogno« ma al più presto diventi una realtà !!! 
 
Vieste, 05 marzo 2022     PENDOLARI - DOCENTI e ATA 
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IPSUeVa PXgOLa, aVVRcLa]LRQe dL LPSUeVe, eQWL e OLbeUL SURfeVVLRQLVWL SeU OR 

VYLOXSSR deO WeUULWRULR UegLRQaOe, LQWeQde SaUWecLSaUe LO SURSULR cRQWULbXWR dL 
ULfOeVVLRQL VXO SURgeWWR dL SRWeQ]LaPeQWR deO cROOegaPeQWR VWUadaOe WUa VLcR deO 
GaUgaQR e MaWWLQaWa, RVVLa LO cRPSOeWaPeQWR deOOa SXSeUVWUada deO GaUgaQR, Oa 
cXL YaOeQ]a ULWeQLaPR Yada beQ ROWUe LO WeUULWRULR SL� dLUeWWaPeQWe LQWeUeVVaWR. 

L¶LPSRUWaQWe LQfUaVWUXWWXUa, LQfaWWL, aWWLeQe aO WePa SL� geQeUaOe deOOR 
VYLOXSSR deOO¶LQWeUa SURYLQcLa dL FRggLa e deOOa PXgOLa QeO VXR cRPSOeVVR, RYYeUR 
aOOa ORUR SURLe]LRQe VXO VLVWePa ecRQRPLcR e VRcLaOe deO Me]]RgLRUQR e 
deOO¶LQWeUR PaeVe. 

CL SUePe eYLdeQ]LaUe e VRWWROLQeaUe, LQ TXeVWa cLUcRVWaQ]a, Oa QeceVVLWj 
cKe LQ Vede dL SURgeWWa]LRQe e UeaOL]]a]LRQe YeQgaQR cRQLXgaWe Oe eVLgeQ]e dL  
cRQQeVVLRQe WUa WeUULWRUL ± e TXLQdL Oa ORUR fUXLbLOLWj SaeVaggLVWLca e cXOWXUaOe - 
cRQ TXeOOe QRQ PeQR LPSRUWaQWL dL effLcace VcRUULPeQWR e PaVVLPa VLcXUe]]a 
aQcKe SeU WXWWe Oe aWWLYLWj SURdXWWLYe deL dLYeUVL VeWWRUL, a cRPLQcLaUe daO WXULVPR 
e cRQ SaUWLcROaUe ULfeULPeQWR aOO¶aUea QRUd deO GaUgaQR, LQ XQR cRQ Oa 
VaOYagXaUdLa deOO¶aPbLeQWe, deOOa VaOXWe e deOOa TXaOLWj deOOa YLWa. 

AXVSLcKLaPR, LQROWUe, cKe Oe VROX]LRQL SURgeWWXaOL dL SURVVLPa adR]LRQe  
cRQWULbXLVcaQR aOWUeVu a cRQWUaVWaUe O¶eVRdR dePRgUafLcR daOOe aUee SL� LQWeUQe 
ed a PLgOLRUaUe XOWeULRUPeQWe L cROOegaPeQWL VSeVVR QRQ VePSOLcL cRQ LO 
caSROXRgR SURYLQcLaOe e WUa gOL VWeVVL ceQWUL gaUgaQLcL, aQcKe SeU WXWWe Oe 
eVLgeQ]e dL WLSR VaQLWaULR, dL LQWeUUeOa]LRQe cRQ aOWUe LPSRUWaQWL LQfUaVWUXWWXUe 
deL WUaVSRUWL, dL LQWeUORcX]LRQe cRQ gOL XffLcL gLXdL]LaUL e gOL aOWUL VeUYL]L SXbbOLcL 
cRQ Vede QeOOa cLWWj dL FRggLa. 

IO cRPSOeWaPeQWR deOOa SXSeUVWUada deO GaUgaQR, dXQTXe, cRPe 
RccaVLRQe XQLca SeU decOLQaUe QeO PRdR PLgOLRUe Oe LVWaQ]e dL cRPXQLWj e 
WeUULWRUL cKe OegLWWLPaPeQWe ULcKLedRQR adegXaWa aWWeQ]LRQe, aL TXaOL Oa VLQWeVL 
SL� effLcace dL cRPSeWeQ]e WecQLcKe ed LQQRYa]LRQL WecQRORgLcKe dRYUj 
ULVSRQdeUe LQ PRdR effLcace. 

NRQ da XOWLPR Ya a QRVWUR aYYLVR eYLdeQ]LaWa O¶RSSRUWXQLWj dL eVWeQdeUe 
ad aOWUe WePaWLcKe dL LQWeUeVVe geQeUaOe, RYYeUR dL caUaWWeUe SL� SXQWXaOe, 
TXeVWR PRdeOOR dL cRQfURQWR e dLbaWWLWR aSeUWL aO cRQWULbXWR dL CLWWadLQL, 
IVWLWX]LRQL, EQWL, OUgaQL]]a]LRQL dL caWegRULa ed AVVRcLa]LRQL e SRUWaWRUL dL 
LQWeUeVVe, aQcKe QeL caVL QRQ eVSUeVVaPeQWe SUeYLVWL daO PRdeOOR dL dePRcUa]La 
SaUWecLSaWLYa SUeYLVWR daO DScP 76/2018. 

 
FRggLa, 6 PaU]R 2022       DRWW. MLcKeOe D¶AOba 

PUeVLdeQWe IPSUeVa PXgOLa 
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In Ƶn ƚeƌƌiƚoƌio Ɖoǀeƌo di infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌe ;ƐƉoƌƚiǀe͕ Ɛaniƚaƌie͕ feƌƌoǀiaƌie͕ eƚc͙Ϳ͕ lonƚano dai maggioƌi Ƶffici ƉƵbblici e di  

governo del territorio, dai presidi giudiziari, dagli istituiti nazionali di cura di interessi collettivi e dei singoli (INPS e 

Agenǌia Enƚƌaƚe͕ CaƚaƐƚo͕ Ufficio RegiƐƚƌi͕ Cameƌa di Commeƌcio eƚc͘͘Ϳ͕ ͞LA STRADA͟ diǀenƚa indiƐƉenƐabile Ɖeƌ 

ƌaggiƵngeƌe l͛eƐƚeƌno ;l͛IƚaliaͿ e aƐƐolǀeƌe alle ƋƵeƐƚioni ƋƵoƚidiane͘ 

Solo a titolo esemplificativo, ma altrettanto si potrebbe dire con riguardo ad altri servizi essenziali, Vieste e Peschici così 

come i comuni limitrofi e cioè Mattinata, Rodi G.co e Vico del G.no non hanno strutture ospedaliere in grado di assolvere 

completamente alla richiesta di assistenza sanitaria, di fatto ogni giorno centinaia di persone (migliaia durante il periodo 

estivo) dai comuni sopraelencati con mezzi privati, stante la scarsità qualitativa e quantitativa di mezzi pubblici o con le 

ambulanze (poche e preziose) sono costretti a percorrere diverse decine di km di strada impervia, con tempi di 

Ɖeƌcoƌƌenǌa feƌmi agli anni ͛ϱϬ͕ del ƚiƉo͗ 

1) da VieƐƚe all͛oƐƉedale di Manfredonia, 58 km con tempi di percorrenza di circa 1 ora di auto in condizioni 

ottimali;  

2) Vieste ʹ ospedale San Giovanni R.do, 80 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni 

ottimali; 

3) Vieste ʹ ospedale di Foggia, 98 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni ottimali;  

4) Peschici ʹospedale di San Giovanni R.do, 66 km con tempi di percorrenza 1 ora e 20 minuti di auto in condizioni 

ottimali;  

5) Peschici ʹ ospedali di San Severo, 84 Km con tempi di percorrenza 1 ora e 20 minuti di auto in condizioni 

ottimali; 

6) Peschici ʹospedale di Foggia, 114 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni ottimali. 

I tempi sopra descritti sono oltre che doppi in caso di percorrenza con i mezzi pubblici attualmente operanti sul territorio 

(basta guardare gli orari sul sito delle Ferrovie del Gargano o della SITA). 

È giusto, prima di esprimere giudizi affrettati, avere Ƶna giƵƐƚa e ƌeale ƌaƉƉƌeƐenƚaǌione dell͛eƐigƵa e obƐoleƚa ƌeƚe ǀiaƌia 

presente attualmente sul territorio. 

Infatti, la rete attuale si compone di due arterie principali tra Vieste e Mattinata: 

1) la SP 53, km 42 percorribili in auto in condizioni ottimali in circa 45 minuti (con gallerie aperte al traffico); 

2)  la SSϴϵ͕ km ϰϬ Ɖeƌcoƌƌibili in aƵƚo in ϭ oƌa͕ in ƌifeƌimenƚo a ƋƵeƐƚ͛Ƶlƚima non ǀa dimenticato che da circa 9 anni 

per un tratto di alcuni km risulta interdetta al traffico, a causa di una frana che ha interessato la sede stradale, 



e da allora si attende che venga eseguita la pulizia del manto stradale (sembrerebbe che in questi giorni si stia 

͞Ɖƌonƚamenƚe͟ inƚeƌǀenendoͿ. 

Tra Vieste e Peschici la situazione è la seguente: 

1) SP52ter ʹ SS89 di circa 23 Km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 30 minuti; 

2) SP52 di circa 23 Km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 30 minuti. 

Tra Peschici e Vico del Gargano : 

1) SS89 di circa 11 km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 20 minuti; 

2) Transitando per la Foresta Umbra 42 km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 60 minuti. 

Questa è la situazione reale!  

Va considerato che alcune di queste strade (vedi SS89 nel tratto Vieste ʹMattinata) rimangono interdette al traffico a 

causa di eventi naturali come nevicate, frane o smottamenti, alberi abbattuti dal forte vento, incendi come quello 

tragico del 2007, costringendo la popolazione a viaggi interminabili per poter raggiungere il capoluogo di provincia o le 

comunità limitrofe, non di rado può capitare come nel caso di forti nevicate che alcuni centri garganici rimangono isolati 

per giorni con tutte le conseguenze del caso. 

QƵindi͕ affeƌmaƌe che l͛aƚƚƵale ƌeƚe ǀiaƌia è ƐicƵƌa ƐƵlla baƐe dei daƚi ƐƚaƚiƐƚici di ACI Ɛembƌa Ƶn Ɖo͛ ƌidƵƚƚiǀo e 

pretestuoso, a mio modestissimo avviso i criteri per identificare una strada come sicura non possono prescindere 

dall͛analiƐi del ƉeƌcoƌƐo͕ dalle ƋƵaliƚà coƐƚƌƵƚƚiǀe anche in ƌelaǌione alla mole di ƚƌaffico͘ 

Sotto il punƚo di ǀiƐƚa ambienƚale biƐogna analiǌǌaƌe l͛oƉeƌa non nel bƌeǀe ƚeƌmine͕ e cioè in ƌifeƌimenƚo ai Ɛoli ƚemƉi di 

cantierizzazione) ma avere un prospetto che analizzi la situazione nei successivi 25/30 anni di messa in esercizio 

dell͛oƉeƌa͘  

A tale proposito͕ adoƚƚando le noƌmali conoƐcenǌe dell͛Ƶomo medio͕ Ɛenǌa doǀeƌ Ɛcomodaƌe maƚemaƚici o fiƐici͕ è 

ƉlaƵƐibile aƚƚendeƌƐi degli effeƚƚi ƉoƐiƚiǀi dalla ƌealiǌǌaǌione dell͛oƉeƌa͖ ƉenƐiamo alle minoƌi emiƐƐioni doǀƵƚe ad Ƶna 

più breve e scorrevole percorrenza dei tratti stradali, moltiplicato per il numero di veicoli che mediamente in un anno 

percorrono quelle strade e per tutti gli anni di cui si diceva prima il dato non può non essere stupefacente. Per altro 

verso bisogna pensare alle tonnellate di inquinanti risparmiate, nella finestra temporale di cui sopra, dovute alla 

mancanza di usura di freni e frizioni (chi percorre quelle strade abitualmente si imbatte in mezzi pesanti con frizioni o 

freni in fiamme).  

Denigrare il progetto evidenziando i possibili disagi alla viabilità a causa della cantierizzazione, fa sorridere e evidenzia 

una pochezza di contenuti, a tal proposito va detto che è un sacrificio che ricade in gran parte sulla popolazione locale, 



non certamente su associazioni che a vario titolo e per partiƚo ƉƌeƐo eƐƉƌimono giƵdiǌi negaƚiǀi ƐƵll͛oƉeƌa Ɖƌima ancoƌa 

che il Ɖƌogeƚƚo Ɛia ƉƌeƐenƚaƚo e Ɛenǌa Ƶno ƐƚƵdio Ɛeƌio e cƌiƚico con l͛aǀǀallo di ƚecnici eƐƉeƌƚi e ƚeƌǌi͘ 

Non va dimenticato di sottolineare, a differenza di quanto si lascia intendere  da talune associazioni, che il traffico non 

è solo quello generato dai flussi turistici, Vieste e Peschici non sono villaggi turistici aperti solo nella bella stagione, anzi 

sono centri abitati da gente attiva e operosa le cui esigenze vanno considerate prioritarie rispetto ad altri temi  senza 

comƉieƌe l͛eƌƌoƌe di diƐcƌiminaƌe i ƌeƐidenƚi di VieƐƚe e PeƐchici ƌiƐƉeƚƚo a ƋƵelli ƌeƐidenƚi in alƚƌi cenƚƌi della Ɖƌoǀincia o 

della stessa regione Puglia.  

Ogni giorno, ci sono centinaia di persone che si spostano dal loro comune di residenza per le ragioni più disparate 

(lavoro, studio, salute etc..). 

L͛oƉeƌa in Ɛe non ha conƚƌaddiǌioni Ɛocio ʹeconomiche, certamente il Gargano è necessario compiere una serie di 

interventi strutturati che possano innalzare il livello qualiƚaƚiǀo della ǀiƚa di ƚƵƚƚo il ƚeƌƌiƚoƌio͘ ͞La Ɛƚƌada͟ è ceƌƚamenƚe 

Ƶno dei ƚanƚi inƚeƌǀenƚi di cƵi ƋƵeƐƚo ƚeƌƌiƚoƌio neceƐƐiƚa e di ceƌƚo non ƉƵž aƌƌiǀaƌƐi all͛aƐƐƵnƚo Ɛecondo il ƋƵale 

mancando un piano strategico di sviluppo la strada è inutile o addirittura antieconomica perché quelle risorse 

andrebbero fuori dal Gargano, viene da ridere per non piangere, se lo schema logico è questo non dovremmo costruire 

nulla se non nella certezza che le risorse rimangano sul territorio, niente scuole, niente porti per intenderci nessuna 

grande opera. 

Si ha l͛imƉƌeƐƐione che Ɛi Ɛia analiǌǌaƚo il ƚƵƚƚo in fƵnǌione del Ɛolo comƉaƌƚo ƚƵƌiƐƚico͕ la ƐenƐaǌione è che lo Ɛi è faƚƚo 

per spaventare le popolazioni locali nella convinzione che vivano non di turismo ma solo per il turismo. 

Indubbiamente, Vieste e Peschici sono tra le più quotate mete del turismo europeo e lo sono diventate nonostante le 

gravi e ataviche carenze infrastrutturali.  

Pertanto, è indubbio che rendere il territorio più accessibile aumenterà i flussi turistici e quindi economici del resto non 

è dato capire come la configurazione del turista garganico dovrebbe mutare in peggio a causa di una strada, in realtà si 

allungherebbe la stagione turistica anche grazie al turismo di prossimità e quello c.d. mordi e fuggi, con positive ricadute 

in termini occupazionali e di stabilizzazione dei lavoratori stagionali. 

Vieste è la prima località turistica-balneare della Puglia, capace da sola di accogliere circa 2 milioni di turisti, pari a quelli 

di tutto il salento. 

Salvo mettere da parte le statistiche e rendersi conto che i numeri sono ben diversi e di gran lunga superiori a quelli 

ufficiali, infatti, indagini recenti hanno stimato in oltre 4 milioni le presenze per la sola Vieste, grazie alla enorme capacità 

ricettiva.  



In ƌealƚà gli eƐƉeƌƚi ci dicono che l͛aƚaǀica caƌenǌa infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌale imƉediƐce la ƚanƚo agognaƚa deƐƚagionaliǌǌaǌione a 

caƵƐa dell͛incaƉaciƚà di inƚeƌceƚƚaƌe flƵƐƐi ƚƵƌiƐƚici Ɛƚƌanieƌi͘ 

Nel vano tentativo di azzerare la rilevanza del progetto, chi tenƚa di oƐƚacolaƌe l͛oƉeƌa comƉie una grave e inopportuna 

foƌǌaƚƵƌa aǌǌeƌando l͛imƉoƌƚanǌa del comƉaƌƚo agƌicolo locale͘ 

Anche ƋƵi la ƌealƚà dei faƚƚi ƌacconƚa Ƶn͛alƚƌa Ɛƚoƌia e diƉinge Ƶn alƚƌo ƋƵadƌo͕ Ɛenǌa conƐideƌaƌe ƉeƐca͕ alleǀamenƚo e 

silvicoltura, i dati oggi a disposizione dicono che a Vieste come a Peschici esiste una rilevante attività agricola, fra loro 

complessivamente contano circa 1267 aziende agricole (grandi e piccole) in pratica una ogni 15 abitanti. 

Così come nel resto del Gargano, il comparto agricolo ha maggiore vocazione olearia, Vieste primeggia anche in questo 

settore dedicando a tale produzione circa 3000 ettari del proprio territorio, a questi vanno aggiunti i circa 700 di Peschici.  

Con elevati livelli di produttività, oltre 1 milione di litri come media annuale, quantificano il valore del comparto in oltre 

5 milioni di euro annui.  

Di faƚƚo Ƶn ƚeƌƌiƚoƌio con Ƶn͛alƚiƐƐima ƉƌodƵǌione in ƚeƌmini ƋƵaliƚaƚiǀi e ƋƵanƚiƚaƚiǀi ma Ƶn baƐƐiƐƐimo ǀaloƌe di meƌcaƚo 

per la sua scarsa accessibilità. 

Con buona evidenza non è da escludere che una strada possa permettere un maggiore sviluppo agricolo, con importanti 

ƌicadƵƚe Ɛoƚƚo il ƉƵnƚo di ǀiƐƚa dell͛economico ed occƵƉaǌionale͘ 

Chiudo dicendo che i documento redatti dalle diverse associazioni ambientalistiche, non sembrano in linea di massima 

condivisibili poiché muovono dall͛idea͕ Ɖoi Ɛmenƚiƚa dai daƚi da me ƌichiamaƚi͕ che ci ƚƌoǀiamo daǀanƚi ad Ƶna ƌealƚà 

irrecuperabile, non meritevole di attenzioni, priva di ogni interesse economico ad eccezione da quello turistico, per 

gƌaǌia ƌiceǀƵƚa͕ che ƉƵƌe Ɖoƚƌebbe ƌiƐenƚiƌe in negaƚiǀo dalla ƌealiǌǌaǌione dell͛oƉeƌa infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌale͕ ma Ɛenǌa addƵƌƌe 

spiegazioni serie e pertinenti. 

Leggendo alcune relazioni contrarie alla realizzazione della strada si ha l͛idea che la ƉoƉolaǌione locale non meƌiƚi 

udienza, cittadini di serie Z che non meritano neanche di ambire a  rivendicare il minimo diritto figuriamoci quello di 

avere una Strada con la S maiuscola.TƵƚƚo e Ɛolo in nome di Ƶn ƉƌinciƉio ͞la ƚƵƚela dell͛ambienƚe͕͟ dimenƚicando che 

ƋƵell͛ambienƚe è ƋƵoƚidianamenƚe difeƐo e ƚƵƚelaƚo da chi ci ǀiǀe il ƋƵale ne ƌiconoƐce la belleǌǌa ed il ǀaloƌe͕ che lo 

rispetta, lo vive e condivide tutti i giorni, gente che ha fatto una scelta difficile quella di rimanere in un territorio difficile 

e impervio, a vivere e lottare per quel territorio. 

Chi redige e sottoscrive quei documenti è evidente che non conosce il territorio e i suoi abitanti, se non in cartolina o 

nelle brevi vacanze estive, e dice quel che dice per strappare un articolo giornalistico o intervista sui media locali.  



Di certo, gli argomenti spesi non sembrano supportabili seriamente in un pubblico dibattito al cospetto di una platea 

intelligente e attenta. 

A mio modestissimo parere la posizione da assumersi in questa fase e certamente di prudenza e vigilanza ma non volta 

a ƐcongiƵƌaƌe il ƌealiǌǌaƌƐi dell͛oƉeƌa a ƚƵƚƚi i coƐƚi͕ al conƚƌaƌio͕ l͛oƉeƌa ceƌƚamenƚe ǀa ƌealiǌǌaƚa la e Ɛolo doǀe ƚƵƚƚi gli 

interessi in campo non vengano irrimediabilmente compromessi. .  

Va ǀiƐƚa come Ƶn͛occaƐione da non Ɖeƌdeƌe ƉƵƌché nƵlla ǀada ƉeƌƐo͘ 
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AOWHUQaWLYa 1C 

 
 
SHQ]a OR VYLQFROR QHOOa PLaQa GL CaOHQHOOa, Oa SXSHUVWUaGa Ga LHVLQa a MaWWLQaWa aSSaULUHbbH FRPH XQa 
OXQJa JaOOHULa WUaVOXFLGa  FKH OaVFLa LQWUaYHGHUH LPPaJLQL GLaIaQH GHO GaUJaQR. SHQ]a XQa VRVWa 
RbbOLJaWa QHOOa GLVFHVa GL CRSSa RLVFKLR QRQ VL Ya aG abbUaFFLaUH LO PaUH, Oa WRUUH H LO WUabXFFR. 
QXHVWR SHUFRUVR RbbOLJaWR GaOOa AOWHUQaWLYa 1C q O'XQLFR VSHWWaFROaUH GHJOL RWWaQWa (80) FKLORPHWUL GHO 
SHUFRUVR ILQR a MaWWLQaWa.  DRSR VLFR GHO GaUJaQR Oa SXSHUVWUaGa VL aOORQWaQa GaOOa FRVWa H VROWaQWR 
QHOOa SaUWH ILQaOH GHOOa VLHVWH-MaWWLQaWa VL SRWUaQQR YHGHUH VSUa]]L IXJJHQWL GL PaUH. PHU ULabbUaFFLaUH LO 
PaUH VL GRYUj ULSHUFRUUHUH OH WRUWXRVLWj  GHOOa SS89 H Oa SaQRUaPLFKH SP52-SP53-SP54. 
L'AOWHUQaWLYa 1C q O'XQLFa FKH FL FRQVHQWH GL ULPRGXOaUH LO SHUFRUVR FRSLaQGR H ULHOabRUaQGR bHOOH]]H 
HVLVWHQWL aFFaQWR aO QXRYR LQWHUYHQWR, TXaVL FRPH XQa FaPaOHRQWLFa PLPHWL]]a]LRQH FKH PXWa FRQ LO 



PXWaUH GHO SHUFRUVR. 
GOL LQYaGHQWL  SLORQL, SXQJHQWL FRPH IUHFFH LQILO]aWL QHOOa FaUQH GHOOa PaGUH URFFLa YaQQR aQQXOOaWL 
YLVLYaPHQWH. PaWULFN BOaQF q LO PaHVWUR FUHaWRUH GHL PXUL YHJHWaOL H WaQWL aOWUL SRFR FRQRVFLXWL. 
IO VHFRQGR YLaGRWWR  FKH Ga TXRWa 156 VFHQGH a TXRWa 66 VHbbHQH GLVHJQaWR Ga XQa JUaQGH FXUYa SXz 
HVVHUH aUULFFKLWR, FRPH XQ JUaQGH baOFRQH FKH VL aIIaFFLa VXOOa baLa, FRQ SLFFROH baQFKLQH GL VRVWa, FKH 
LQYLWHUaQQR L WXULVWL  a VFHQGHUH GaOOR VYLQFROR SHU VRVWaUH VXOOa VSLaJJLa H YLVLWaUH Oa QHFURSROL 
SaOHRFULVWLaQa. 
RLIOHVVLRQL H ULFHUFa GL bHOOH]]H VFaWXULWH GaOO'aVFROWR GHOO'LQWHUYHQWR GHOO'LQJ. NaQGR GUaQLHUL, 
FRRUGLQaWRUH GHO PURJHWWR ANAS. 
GLaQQL DH MaVR.

 



Le Alternatiǀe ϭA e ϭB  nel Progetto di completamento della Strada SƵper SS ϲϵϯ͕ attraǀerseranno il 
territorio di Vico del Gargano͕ dal pianoro della Castagnola fino alla galleria di Monte Stregone͘ 
LΖimmissione di ϮϰϮϵ metri di ǀiadotti con piloni ǀerticali molto alti straǀolgerà lΖimmagine del 
nostro territorio͕ senǌa nessƵn ǀantaggio͘ 
Correre ǀelocemente ǀerso lo sǀincolo di Mandrione  attraǀersando gallerie per complessiǀi ϱϯϬϬ 
metri è Ƶn costo eleǀato e costante per lΖillƵminaǌione  che con la gƵerra in atto non possiamo 
progettare͘   
LΖimpatto piƶ deǀastante è dato dai tre ǀiadotti͘  Piloni altissimi saranno ǀisibili dai tƵristi della Baia 
di Calenella͘ Lo spettacolo delle aƵto che corrono  ǀeloci ǀerso la galleria di Monte Stregone lo si 
pƵò godere anche dal Parco della Rimembranǌa del Conǀento dei CappƵccini͘ Ͳ E noi ǀichesi 
staremo a gƵadare͘ 

Superstrada ʹVico del Gargano ʹMattinata .ʹʹ L'Alternativa 1D fa un percorso brutale, con un 
impatto devastante infierisce sui dossi rocciosi e perfora perpendicolarmente le diramazioni verso 
est della Coppa Rischio.ʹ 1D è l'Alternativa beffarda. Attraversa il territorio di Vico. Maciulla Coppa 
Rischio con gallerie e viadotti. Scende nella Piana di Calenella ad una quota alta da non consentire 
lo svincolo, poi svolta verso Monte Pucci, penetra nella galleria ed esce nella Piana di Peschici, con 
tre svincoli. ʹ Una feroce burla, dunque senza nessun vantaggio per il territorio e le strutture 
turistiche di Vico, uno sfregio inaccettabile che costa 312 milioni di EU.ʹʹ 

 





 
 
 
 



Piana degli ulivi di Calenella. ʹ Non è il teschio che fa vedere la bellezza di un volto, ma tutto ciò 
che è cresciuto sulla sua struttura. Non è lo scheletro umano che fa vedere la bellezza di un corpo, 
ma tutto ciò che copre la sua struttura. 

Non sono i piloni dei viadotti che fanno la bellezza di un luogo, ma le caratteristiche più 
significative che riusciamo a trasferire sulla loro solida struttura, sia le caratteristiche di quelle 
accanto, sia di quelle, un po', più lontane ma appartenenti al territorio. 

Il Gargano ha mille volti della roccia e migliaia di elementi vegetali. Elementi che alcuni architetti 
contemporanei hanno trasferito nelle loro realizzazioni.  

Una delle bellezze della roccia garganica è la variazione ritmica delle ondulate stratificazioni 
disegnate dalla selce nera.  

Il viadotto che scavalca la sorgente di Pasinaccio avrà i piloni allineati nella valle e questi, sebbene 
in parte nascosti al di sotto del piano della strada, andrebbero rivestiti con riferimenti alla roccia e 
alla vegetazione. 

Il viadotto curvo della Piana degli ulivi di Calenella che sbuca da una breve galleria dovrebbe far 
vedere ciò che non si vede, ma che sta dietro la rupe di Monte Pucci. Dopo aver attraversato la 
galleria i viaggiatori dovrebbero attraversare un struttura di legno riproducente un trabucco, 
architettura tipica della costa del Gargano. 

Il viadotto, nella torsione verso l'interno per raggiungere la quota del suolo e lo svincolo, 
attraversa la Piana degli Ulivi. I tronchi e le robuste ramificazione degli alberi dovrebbero ricoprire 
i piloni e sporgere anche al di sopra del livello della strada. 
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SUPERSTRADA DEL GARGANO 

QUADERNO DEI MEDICI DEL PUNTO DI PRIMO INTERVENTO E 118  

DI VIESTE 

 

Sulla questione della realizzazione della nuova superstrada del 

Gargano, vogliamo dire la nostra opinione, lasciando ai tecnici i 

dettagli delle varie opzioni esecutive. 

In realtà veniamo a ribadire fatti e situazioni noti ai più, ma per 

sicurezza torniamo a specificarli per chi non conosce il nostro 

territorio.  

La noƚa dolenƚe è che a VieƐƚe non c͛è Ƶn OƐƉedale con degenǌa͕ 
né è prevista una sua realizzazione. 

Sebbene ci siano dei Servizi Sanitari di base (che comunque 

potrebbero e dovrebbero essere potenziati), come il Punto di 

Primo Intervento, la Continuità assistenziale, i Medici di Medicina 

Generale, il Poliambulatorio (con alcuni specialisti ambulatoriali e 

primi accertamenti tecnico diagnostici), la grande maggioranza 

del fabbisogno sanitario ( visite specialistiche, esami, controlli, 

ricoveri , ecc.) la popolazione (residenti e turisti), la può ricevere 

solamente negli ospedali del Gargano.  

Questi Ɛono in ƉƌimiƐ L͛OƐƉedale OCSS di San Giovanni Rotondo, 

poi Foggia, San Severo e, parzialmente, Manfredonia (sedi fra 

l͛alƚƌo di DiƉaƌƚimenƚi di Emeƌgenǌa-Urgenza di primo e secondo 

livello). Vista la lontananza di questi Presidi Ospedalieri (60 km 

Manfredonia, 80 km San Giovanni Rotondo, 100 km Foggia e San 

SeǀeƌoͿ e SOPRATTUTTO L͛ATTUALE TEMPO DI PERCORRENZA 
AUTOMOBILISTICO ( 1 ora x Manfredonia, 1.15 per San Giovanni 



Rotondo, 1.30 per Foggia e San Severo) è evidente la criticità 

della situazione sanitaria a Vieste. 

E͛ da ƚeneƌ conƚo inolƚƌe che l͛ambƵlanǌa del ϭϭϴ ;in eƐƚaƚe ϮͿ Ɖeƌ 
un soccorso con successivo ricovero in ospedale si allontana dal 

territorio, SGUARNENDOLO, per 3-4 ore (e la media è di 1-2 

ricoveri  al giorno). 

D͛alƚƌonde l͛Ƶƚiliǌǌo dell͛elisoccorso, seppur importantissimo per 

gli interventi salvavita, è una goccia nel mare fra tutte le 

situazioni, di emergenza e non, che si verificano sia nei mesi 

invernali, sia negli estivi. 

E inoltre perché non pensare a tutti i disagi dei pazienti che per 

una semplice visita specialistica che dura qualche minuto deve 

sobbarcarsi un viaggio di 2-3 ore (fra andata e ritorno), disagio 

patito anche dai parenti che si recano in ospedale a trovare i 

propri cari ricoverati. 

Come negli altri casi dei lavoratori pendolari, la scelta di venire a 

lavorare a Vieste da parte degli operatori sanitari è sempre 

secondaria ed ultima rispetto ad altre sedi, proprio per la 

difficoltà di raggiungerla in tempi brevi. E ciò è più drammatico 

vista la scarsità di medici ed infermieri (già adesso molti turni di 

118 e Guardia Medica sono demedicalizzati). 

Da ƚƵƚƚo ciò l͛imƉoƌƚanǌa di Ƶna ǀiabiliƚà miglioƌe ;coƐa che i 
Romani avevano già scoperto più di 2000 anni fa). 

I MEDICI DEL PUNTO DI PRIMO INTERVENTO E 118 DI VIESTE 
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Tutte queste Associazioni ambientaliste firmate con Puglia finale...dovrebbero essere di 
tipo garganico per capire le vere esigenze dei cittadini che vivono sul territorio già definito 
come zone disagiate.  
Siamo privi di infrastrutture per alleviare i nostri disagi di ogni genere...la mia esperienza 
personale ne è prova...sono un paziente oncologico da più di 5 anni....percorro l'unica 
strada percorribile LA NOSTRA BELLA LITORANEA...bella turisticamente parlando ma nn 
credo nel mio caso, costretto per almeno due volte a settimana percorrerla per 
raggiungere l'ospedale di S. Giovanni rotondo....per la terapia mi chiedono di raggiungere 
il sito del poliambulatorio alle 8.30, significa per me ed i miei alzarsi alle 5.00 e partire per 
le 6.30 un percorso difficile e pericoloso in base al periodo.... Deve andare bene per non 
incontrare mezzi pesanti che ti portano a fare code dove per la fretta sei portato a sorpassi 
azzardati pké fuori orario....il rientro è ugualmente stressante dopo queste giornate lunghe 
passate per la terapia...sei stanco e appesantito dai medicinali...la mia come tanti altri 
cittadini con le stesse problematiche drammatiche da queste Associazioni siamo 
considerati meno importanti rispetto a quello che intendono tutelare? 
....quanti altri casi difficili ci sono che con questa infrastruttura verrebbero risolte? 
....lasciate perdere parlate senza rispetto verso i Vostri SIMILI... VERSO LA VITA DI OGNI 
CITTADINO GARGANICO. 
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La superstrada deve essere fatta perchè è una necessità per tutti i cittadini 
del Gargano.  
 
L'ospedale più vicino e completo è a S. Giovanni Rotondo, il Tribunale più 
vicino è a Foggia come la stazione ferroviaria e come molti uffici, pendolari 
che si spostano per studio o lavoro, aziende che non possono investire per 
mancanza di infrastrutture. 
 
Bastano questi problemi per chiedere la superstrada? 
Grazie 
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Tra il SI e il NO per la realiǌǌaǌione dell͛opera denominata Strada Garganica bisogna considerare soprattutto 
e prima di tƵtto se l͛infrastrƵttƵra debba essere realiǌǌata con gli antichi metodi della cementificaǌione o con 
le caratteristiche della SOSTENIBILITA͛ ͕ obiettiǀo dell͛Unione Europea, che ha posto questa caratteristica al 
centro delle sue strategie per un nuovo modello di sviluppo.  

La sostenibilità consiste nel rapporto tra resilienza, funzionamento, economia, ambiente e costruzioni: è in 
questa cornice che devono essere inquadrate le infrastrutture sostenibili. 
Vivere un territorio implica costruire abitazioni e sviluppare reti di trasporto e servizi (idrici, elettrici, digitali) 
che si intersecano gli uni con gli altri. 

Le infrastrutture segnano il territorio, ne cambiano il paesaggio, lo trasformano, lo uniscono, ma allo stesso 
tempo lo diǀidono͕ impattando significatiǀamente sƵll͛ecosistema in cƵi sono inserite͘ 

Costruire infrastrutture sostenibili significa quindi sviluppare un sistema di supporto ai servizi in armonia 
con ambiente e paesaggio. Significa rispettare le persone, il loro lavoro e la loro sicurezza durante la fase di 
costruzione, migliorare la vita delle comunità per aspetti economici ma anche sociali, valorizzare i 
paesaggi interessati dai lavori e pensare ad un sistema di manutenzione e cura in grado di assicurare alle 
grandi costruzioni la capacità di resistere, adattarsi e migliorarsi nel tempo a eventi noti, come un 
terremoto, oppure nuovi, come il cambiamento climatico. 

Per realizzare infrastrutture sostenibili è necessario individuare la relazione tra cosa le infrastrutture creano, 
collegano, disegnano e modellano, al fine di reinterpretarle in funzione del territorio e considerare le due 
parti integrate in Ƶna strategia d͛insieme͘ Lo sǀilƵppo sostenibile delle infrastrƵttƵre passa necessariamente 
attraǀerso l͛interpretaǌione sistemica e strategica di interi territori͕ con l͛obiettiǀo di garantire l͛efficienǌa di 
qƵanto ǀiene costrƵito ma anche la sopraǀǀiǀenǌa dell͛ecosistema in cƵi le infrastrƵttƵre sono inserite͘ 

Realizzare infrastrutture sostenibili significa prenderne in considerazione la dimensione socio-culturale, 
consapevoli della loro influenza su qualità e stili di vita delle persone. In questo contesto vanno identificati i 
bisogni ai quali le infrastrutture sono chiamate a rispondere e che possono essere ricondotti ad alcuni 
archetipi: paesaggio, acqua, rifiuti, trasporti, energia e informazioni. 

x L'infrastruttura paesaggistica è un sistema di spazi aperti dentro e intorno alle città che fornisce una 
vasta gamma di servizi alla comunità urbana. Il paesaggio differisce da altri sistemi di infrastruttura in 
quanto non è definito dalla sua risposta a una domanda specifica. È un'infrastruttura alternativa, flessibile 
e con il potenziale intrinseco della sua versatilità. Il paesaggio aggiunge identità locale, offre opportunità 
di svago, sostiene habitat e processi naturali, fornisce acqua, cibo e risorse materiali, mitiga e compensa 
gli impatti negativi di altri sistemi infrastrutturali e aumenta la capacità di recupero di una città nel 
fronteggiare un clima che cambia ed eventi meteorologici sempre più estremi. 

x Le infrastrutture di trasporto comprendono strutture e sistemi per la mobilità di passeggeri e merci. 
Rappresentano un catalizzatore di base per lo sviluppo, poichè sono strettamente correlate con le 
economie urbane e rurali che alimentano la città. La forte presenza fisica e la conseguente impronta sul 
territorio pongono una serie di sfide: le infrastrutture creano connessioni, ma anche barriere non volute 
tra natura e comunità locali. Le infrastrutture sostenibili di trasporto hanno qƵindi l͛obiettiǀo di evitare, 
minimizzare e compensare gli impatti negativi su individui, comunità ed ecosistemi  nel corso della loro 
espansione (che risponde alla esigenza di soddisfare la crescente domanda da parte degli utenti). 

Il ruolo delle infrastrutture sostenibili, siano esse fisiche, tecnologiche, stradali o informatiche, risulta 
qƵindi Ɛƚraƚegico e permeƚƚe di modificarne il fine Ƶlƚimo͗ dall͛eƐƐere Ƶnicamenƚe percepiƚe come meǌǌi di 
trasporto, veicoli di informazioni o sostegni tecnologici, le infrastrutture hanno la possibilità di trasformarsi 
in un vero e proprio sistema per rileggere, conoscere e vivere al meglio il territorio. 



Con la bƵona certeǌǌa che l͛opera sarà realiǌǌata con le caratteristiche ormai indispensabili delle 
SOSTENIBILITA͕͛ e nell͛esprimere il mio faǀore per la stessa͕ per le indicazioni tecniche, mi rifaccio alle 
opportune considerazioni dell͛ing. Antonio Chionchio che condivido totalmente e riporto: 

Nell͛iƚinerario ϭ͕ dalle schede illƵstratiǀe dell͛impatto che l͛opera comporta sƵi ǀari ǀincoli esistenti sƵl 
territorio, risulta che la soluzione 1A è la più vantaggiosa per la conservazione degli ecosistemi e per 
l͛incidenǌa della nƵoǀa piattaforma stradale ;in termini di sƵperficie di soprassuolo interessato). La soluzione 
1B ha in comune con quella 1A tutto il tratto stradale da Vico allo svincolo per Peschici ma diventa più 
impattante nella seconda parte fino allo svincolo di Mandrione con una serie numerosa di opere di brevi 
viadotti e gallerie alternate, la cui continua sequenza comporta un peggioramento del comfort visivo del 
guidatore particolarmente nelle giornate soleggiate. 

Per poter contemperare le esigenze del Comune di Peschici con lo svincolo più vicino, come indicato nella 
soluzione 1B, con quelle di continuare il percorso per Vieste con la più vantaggiosa soluzione 1A, è possibile 
attreǌǌare lo sǀincolo per Peschici in corrispondenǌa dell͛Ƶscita dalla ϮΔ galleria nella soluzione 1A e 
continuare per Vieste sempre con la 1A (come indicato in ǀerde nell͛allegatoͿ 
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Alcune osservazioni sulla superstrada del Gargano. 

�

,O�SURJHWWR�³VXSHUVWUDGD�GHO�*DUJDQR´��GRSR�GHFHQQL��SRWUHEEH�ILQDOPHQWH�UHDOL]]DUVL�SHU�DSSRUWDUH�
QRWHYROL�EHQHILFL�DOOH�SRSROD]LRQL�ORFDOL��DL�QXPHURVL�WXULVWL�FKH�VL�UHFDQR�VXO�*DUJDQR�HG�DOO
DPELHQWH�
QDWXUDOH��

/H�FRQVLGHUD]LRQL�VHJXHQWL�SURYHQJRQR�GD�FLWWDGLQL�YLHVWDQL��SHQGRODUL�H�WXULVWL�GHO�*DUJDQR��

,�QXPHURVL�YLDJJL�HIIHWWXDWL�OXQJR�OD�VS�����QHO�FRUVR�GHJOL�XOWLPL�YHQW¶DQQL��FL�FRQVHQWRQR�GL�HVVHUH�
WHVWLPRQL�RFXODUL�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�DXWRPRELOLVWLFKH�GL�TXHO�WUDWWR�VWUDGDOH��

*HQHUDOPHQWH��QHOO¶LQWHUYDOOR�GD�QRYHPEUH�D�PDU]R��OD�VWUDGD�SURYLQFLDOH�����GD�0DWWLQDWD�D�9LHVWH�
H�R�YLFHYHUVD��ULVXOWD�VJRPEUD��IDFLOPHQWH�SHUFRUULELOH�LQ�WHPSL�FKH�VL�DJJLUDQR�WUD�L����HG�L����PLQXWL��
LQ�EDVH�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�WHFQLFKH�GHO�PH]]R�HG�DOO¶LPSUXGHQ]D�GHOO¶DXWRPRELOLVWD���

,Q�SULPDYHUD��GD�DSULOH�D�VHWWHPEUH��OD�VXGGHWWD�VWUDGD�VL�SRSROD�GL�WXWWH�OH�WLSRORJLH�GL�YHLFROL��ELFL��
PRWR��DXWR��DXWR�FRQ�URXORWWH��FDPSHU��IXUJRQL��FDPLRQ�GL�YDULH�GLPHQVLRQL��DXWR�DUWLFRODWL��HFF��

'XUDQWH�LO�YLDJJLR��q�WLSLFR�LQFRQWUDUH�LO�WXULVWD�LQWHUHVVDWR�DL�EHOOLVVLPL�VFRUFL�FKH�VL�SRVVRQR�DPPLUDUH�
OXQJR�LO�WRUWXRVR�SHUFRUVR�H��QHOOR�VWHVVR�WUDWWR��DVVLVWHUH�DL�VRUSDVVL��WDOYROWD�D]]DUGDWL��VHPSUH�SL��
QXPHURVL��GL�FKL�YRUUHEEH�DFFHOHUDUH�OD�PDUFLD��6LWXD]LRQL�FKH�FUHDQR�OXQJKLVVLPH�FRGH��VYLOHQWL��SHU�
FKL�YXROH�UDJJLXQJHUH�9LHVWH��

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�DPELHQWDOH�QDWXUDOLVWLFR��LO�WUDWWR�GL�FRVWD��HFRWRQR�WUD�OD�WHUUD�H�LO�PDUH��VXELVFH�
FHUWDPHQWH�XQ�LPSDWWR�QHJDWLYR��

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�WXULVWLFR��O¶XWHQWH�ULVHQWH�GHO�GLVDJLR�GRYXWR�DO�WUDIILFR�H�QRQ�ULHVFH�D�JRGHUH�GHOOH�
EHOOH]]H�RIIHUWH�GDO�WHUULWRULR��

/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�VWUDGD�YHORFH��FKH�VL�VYLOXSSD�LQ�JDOOHULD�H�YLDGRWWR��SHUPHWWHUHEEH�GL�VPLVWDUH�
OD� FRPSRQHQWH� GL� WUDIILFR� WXULVWLFR� GD� TXHOOD� FRPPHUFLDOH� H� GL� VHUYL]LR�� FRQWULEXHQGR� DG� XQD�
ULTXDOLILFD]LRQH� GHOO¶DUHD� FRVWLHUD�� FRQ� OD� SRVVLELOLWj� GL� LQVHGLDUH� OXQJR� LO� WUDWWR� VWUDGDOH� XQD�
FLFORYLD�SHUFRUVR�SHGRQDOH�XWLOH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�SHFXOLDULWj�SDHVDJJLVWLFKH�GHO�WUDWWR�GL�FRVWD�
WUD�0DWWLQDWD�H�9LHVWH���

,QROWUH�� XQ�SHUFRUVR� LQ�JDOOHULD� H� YLDGRWWR�� QRQ�FRPSRUWD� FRQVXPR�GL� VXROR� H� QRQ� FRVWLWXLVFH�XQD�
EDUULHUD�HFRORJLFD��

,QILQH��ULWHQLDPR�XWLOH�HYLGHQ]LDUH�FRPH��QHO�ORQWDQR�������L�UHODWRUL�GHOOD�OHJJH�LVWLWXWLYD�GHO�3DUFR�
1D]LRQDOH�GHO�*DUJDQR�KDQQR�GRYXWR�GDUH�XQD�IRUPD�DOOD�]RQL]]D]LRQH�GHO�QHR�3DUFR��LVWLWXHQGR�OH�
]RQH���H����]RQH�FRQ�YLQFROL�GHWWDWL�GDOOD�OHJJH�TXDGUR�VXOOH�DUHH�SURWHWWH������GHO��������7DOL�]RQH��
VHFRQGD�OD�OHJJH�TXDGUR��GRYHYDQR�HVVHUH�SRL�ULYLVWH�H�GHWWDJOLDWH�GD�XQ�3LDQR�GHO�3DUFR��SUHGLVSRVWR�
HQWUR�diciotto mesi�GDOOD�FRVWLWX]LRQH�GHL�VXRL�RUJDQL��FKH�GRYHVVH�YDOXWDUH�OH�HPHUJHQ]H�H�OH�QHFHVVLWj�
GL�VYLOXSSR�GHO�WHUULWRULR�GL�LQWHUHVVH���

3XUWURSSR��GRSR����DQQL�GDOOD�VXD�LVWLWX]LRQH��QRQ�DEELDPR�DQFRUD�LO�3LDQR�GHO�3DUFR��SHUWDQWR�TXHOOD�
]RQL]]D]LRQH�QRQ�SXz�HVVHUH�UDSSUHVHQWDWLYD�GHOOH�HVLJHQ]H�GL�WXWHOD��VYLOXSSR�H�FRQVHUYD]LRQH�GHO�
3DUFR�QD]LRQDOH�GHO�*DUJDQR��

�
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6L� DOOHJDQR� DOFXQL� JUDILFL� HVWUDSRODWL� GD� XQR� VWXGLR� GHOO¶$JHQ]LD� 5HJLRQDOH� GHO� 7XULVPR�
�KWWSV���ZZZ�DJHQ]LDSXJOLDSURPR]LRQH�LW�SRUWDO�� FRPPLVVLRQDWR� DOOD� 1HZ� 0HUFXU\� 7RXULVP�
&RQVXOWLQJ�GL�)LUHQ]H�QHO������VXO�PRYLPHQWR�WXULVWLFR�VWLPDWR�D�9LHVWH�QHO��������

9LHVWH�� VHFRQGR�TXHVWR� VWXGLR�� UHJLVWUD�����������GL�SUHVHQ]H�FKH�QHFHVVLWDQR��FKLDUDPHQWH��GL�XQ�
FRQWLQXR�DSSURYYLJLRQDPHQWR�GL�ULVRUVH�SHU�OD�ULVWRUD]LRQH��LO�VHWWRUH�DOEHUJKLHUR�HG�L�VHUYL]L���
5LVRUVH�FKH�UDJJLXQJRQR�OD�FLWWj�VX�JRPPD��

�

Vieste. Andamento presenze mensili Istat e delle presenze aggiuntive stimate. Anno 2016 
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Si premette che gli aspetti critici sulle ragioni dell͛opera sono stati 
già bene evidenziati punto per punto dagli interventi delle 
Associaǌioni Ambientaliste e dall͛ Associaǌione Perǀinca͕ interǀenti 
che si condividono pienamente. 

Preme invece rilevare, in premessa, come anche se per mera 
causalità geografica, la preservazione della ricchezza ambientale 
del Gargano sia stata frutto, della sua non immediata 
raggiungibilità, lontano da grandi centri abitati (Foggia dista un 
centinaio di chilometri) e distante dalle grandi direttrici di flusso 
stradale funzionali, al contrario ad un massiccio turismo di massa 
che ha portato come indotto, forti fenomeni speculativi ed 
inquinanti. 

Il Gargano è stato meta di villeggiatura per i proprietari di seconde 
case e per turisti che hanno scelto, nonostante la distanza, di 
raggiungere un ambiente integro e ricco di natura; in definitiva un 
turismo di qualità. 

Il progetto della strada a scorrimento veloce da Vico a Mattinata 
fu già ideato una trentina di anni orsono ma subito abbandonato 
per la morfologia tormentata del territorio, la valenza irripetibile 
del suo patrimonio naturale e le caratteristiche del suo assetto 
idrogeologico. 

E͛ appena stata approǀata la modifica dell͛art͕ ϵ della Costituǌione 
che introduce la tutela dell͛ambiente͕ della biodiǀersità e degli 
ecosistemi per la salvaguardia delle ricchezze del territorio 
nell͛interesse delle future generaǌioni͘ 

La realizzazione del megaprogetto prevede decine di viadotti e 
gallerie che comporteranno l͛abbattimento di ulivi secolari, pinete 
storiche, disboscamenti selvaggi, dissesti idrogeologici in un 



territorio che ha già subito notevoli ferite, compromettendo 
inoltre, in maniera irreparabile la fauna, la biodiversità e gli 
ecosistemi che, finora hanno trovato nel Parco Nazionale del 
Gargano il loro habitat ottimale. 

Il lavoro dei cantieri si protrarrà ad essere realisti per più decenni, 
arrecando enormi disagi alla popolazione locale ed un decremento 
importante dell͛afflusso turistico͘ 

Tutti aspetti che nulla hanno a che ǀedere con un͛idea di sǀiluppo 
sostenibile, transizione ecologica e green economy. 

In considerazione poi, del fatto che la massima affluenza dei 
villeggianti avviene nelle due settimane a cavallo di Ferragosto, la 
realizzazione del progetto in questione finirebbe per creare 
l͛ennesima cattedrale nel deserto͘ 

Ciò non toglie che sia necessario ed urgente l͛interǀento degli Enti 
territoriali competenti al fine di eliminare vecchie ed annose 
problematiche. 

Le risorse messe a disposizione dal PNRR andrebbero utilizzate per 
dare finalmente risposta alle più che legittime aspettative delle 
popolazioni locali con: 

ammodernamento e manutenzione della rete viaria esistente; 

implementazione ed integrazione dei sistemi di trasporto 
pubblico; 

intermodalità dei trasporti; 

utilizzo delle vie marine; 



ampliamento dell͛offerta formatiǀa d͛istruǌione secondaria 
superiore con la creazione di Istituti ad indirizzi coerenti con la 
vocazione turistica ed agroalimentare del territorio; 

istituzione di una struttura ospedaliera in grado di servire 
soprattutto i paesi costieri del litorale Nord e quelli delle colline 
immediatamente retrostanti. 

Non si costruisce una superstarda per raggiungere l͛unica struttura 
ospedaliera͕ si costruisce l͛ospedale͘ E͛ inconcepibile che a 
tutt͛oggi lo stesso non sia ancora stato predisposto͕ in 
contraddizione con la normativa che impone di assicurare 
condizioni e garanzie di cura della salute uniformi su tutto il 
territorio nazionale, tanto più tenendo conto della Pandemia 
tuttora in corso. 

Come già rilevato da altri attori, i tempi di percorrenza si 
accorcerebbero di qualche decina di minuti! Siamo proprio sicuri 
che questo sia conveniente considerando il rapporto costo-
benefici o non rappresenti al contrario, la strada più facile, meno 
proficua e più datata per un ulteriore sviluppo del territorio? 

La costruzione del prolungamento della strada a scorrimento 
ǀeloce non può essere la soluǌione all͛assenǌa decennale di un 
armonico progetto di sviluppo socio-economico. 

E͛ arriǀato il momento di decidere cosa vogliamo fare del Gargano: 
una meta di antiquata concezione di un turismo di massa o un 
luogo dove si coniuga la vocazione di molteplici e versatili offerte 
turistiche come l͛escursionismo͕il cicicloturismo͕ il pellegrinaggio 
religioso ( il cammino di San Michele è il tratto finale della Via 
FrancigenaͿ͕ l͛orienteering etc͘ con l͛immenso patrimonio 



naturalistico del paesaggio per un turismo di qualità consapevole 
e rispettoso dei luoghi e della sua storia? 

E͛ su questo modello di sǀiluppo che occorre porre il focus per una 
crescita complessiva ed integrata di tutte le realtà attive sul 
territorio. 

Sorprende͕ infine͕ l͛assenǌa in questo dibattito della ǀoce 
istituzionale del Presidente del Parco Nazionale. Avrebbe, quanto 
meno, dovuto ricordare ai progetti dell͛opera stradale la presenǌa 
dei vincoli rigidissimi previsti dal D.P.R. 5 giugno 1995 istitutivo 
dello stesso, come il divieto di realizzare nuove opere di mobilità ( 
quali i tracciati stradali) e simmetricamente sorprende la 
presentaǌione dell͛itinerario ϯ da parte di progettisti che ignorano 
incredibilmente gli stessi divieti. 

In conclusione, premesso che una Conferenza di servizi sarebbe la 
sede piƶ auspicabile a progettare l͛ulteriore sǀiluppo del Gargano 
dimensionato alle qualità e ai valori del territorio, questo Comitato 
si esprime a favore di interventi stradali specifici e chirurgicamente 
mirati alla manutenǌione e ǀaloriǌǌaǌione dell͛esistente rete ǀiaria 
da Vico a Manfredonia. 

 

      Comitato per l͛Opǌione Zero 
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Completamento Superstrada garganica, non  ƋƵeƐƚione di ͞SE͕͟ Ɛemmai di ͞QUANDO͘͟ 

Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento della Superstrada garganica 

favorisce una riflessione più articolata sull’importanza dell’opera, sulla sua indispensabilità, rinfocolando la 

speranza che dalla fase dibattimentale, pur opportuna, si acceleri verso la fase realizzativa. 

L’occasione riporta in auge i cardini di un dibattito piuttosto simile animatosi negli ormai remoti anni’ϵϬ 

(parliamo del secolo e del millennio scorsi, sic!)  tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e 

documenti di enti e istituzioni della più svariata estrazione, caratterizzati dal favor al completamento dei 

tronchi residui di Vico-Vieste e Vieste-Mattinata . 

Oggi, ancor più di allora, nell’epoca del valore aggiunto macro e microeconomico dato dalla dotazione di 

reti infrastrutturali quali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. al servizio di un territorio, si  è ulteriormente 

e decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle argomentazioni già a suo tempo assertive.  

Ai giorni nostri, implementare un’opera pubblica in un qualsiasi territorio, grazie ai supporti tecnologici e 
telematici consente un’attenta ponderazione degli interessi diffusi in gioco nella partita dell’impatto. In 
concreto, il monitoraggio digitalizzato del territorio con l’adozione delle e-maps, i rendering sull’impatto 
ecocompatibile delle opere pubbliche, la specializzazione dei materiali di costruzione, unitamente 

all’accresciuta consapevolezza dell’importanza della salvaguardia delle biodiversità del territorio garganico, 

consentono di superare una volta per tutte le obiezioni endemiche al completamento della superstrada 

garganica. 

Siamo certi che all’esito dell’adozione della proposta progettuale ottimale saranno perfettamente 

contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile e si assopiranno le doglianze degli ambientalisti 

animate più da furore ideologico che da rigore fattuale.  

All’esito del dibattito nella bilancia dei pro e dei contro si profilerà ancor più prevalente il peso delle ragioni 

a favore. 

In aggiunta alle stesse, di seguito ribadiamo -in questa sede per brevità di esposizione- una sintesi analitica 

delle ragioni a nostro avviso inconfutabili  a supporto del completamento della Superstrada garganica in 

argomento. 

x Miglioramento della mobilità sanitaria a servizio del distretto sanitario del Gargano nord, privo di 

ospedale di riferimento, con gli altri poli ospedalieri finitimi; 

x Superamento dall’endemico isolamento geografico con le prevedibili positive ricadute 

sull’interazione con macro e micro ambiti territoriali di prossimità (ambito regione Puglia, sud 

peninsulare, collegamenti con metropoli e capoluoghi ecc.); 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolare a tutela dell’incolumità di persone, 

cose e mezzi pubblici e privati; 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta agli effetti del dissesto 

idrogeologico derivante da franosità e smottamenti, e più protetta dagli effetti delle avversità 

meteoclimatiche; 

x Miglioramento dell’interscambio commerciale di beni e servizi; 



x Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori; 

x Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e destagionalizzati. 

 

In aggiunta a quanto sopra si reputa confacente l’adozione delle ipotesi progettuali riferite ai tracciati più 

brevi e dunque il più possibile meno invasivi della morfologia territoriale e contrassegnati da una minore 

estensione favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 

In relazione agli itinerari individuati è auspicabile l’adozione delle alternative di seguito elencate: 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3    Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 viadotti 

 

Ciascuno dei punti di cui sopra, nell’ insieme o nella loro singolarità, è suscettibile di ulteriore 
approfondimento a beneficio delle ragioni per le quali il completamento della Superstrada non è più 

questione di “se͟, ma solo di “quando͟. Il prima possibile, a mio avviso. 

 

Vieste, 15 marzo 2022  

 

       Giuseppe Nobiletti 
       Sindaco di Vieste 
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COMUNE DI MATTINATA 

SUPERSTRADA GARGANICA  

QUADERNO DEGLI ATTORI 

Questa infrastruttura può migliorare la qualità della vita delle comunità che attraverserà.  

 

Crediamo che sulla bontà di questo paradigma i dubbi siano davvero pochi. E· evidente che il pi� 
ampio numero di esigenze riscontrate dovrà essere contemplato, non ultimo quello della tutela 
ambientale. 

Grazie agli incontri attivati in seno al dibattito pubblico promosso, ai sensi del DPCM 76/2018, 
sono emerse diverse sensibilità che dovranno trovare esito in una progettazione che contempli il 
più possibile le sollecitazioni che, in maniera costruttiva, si sono palesate. 

Un cambio di paradigma, appunto, sul quale una costante fondamentale dovrà, inequivocabilmente 
essere, la chiarezza comunicativa verso i cittadini sui tempi realizzativi.  

Al contrario si rischierebbe uno scollamento fiduciario tra gli enti coinvolti, l·Anas e l·opinione 
pubblica, appunto. 

Le comunità si sono espresse a favore dell·opera.  

Questo dato è oggettivamente stato riscontrato negli incontri del dibattito pubblico. Così come 
sono emersi pareri dissonanti, legittimi e per alcuni versi anche giustificati da seri approfondimenti, 
ma minoritari. 

Crediamo non ci sia necessità di sottolineare quanto sia importante l·esigenza di un collegamento 
più rapido e soprattutto più sicuro tra le nostre comunità e il resto della Capitanata. Quanto sia 
utile ribadire che le strade, tutte le strade, non vadano interpretate come attraversamento a senso 
obbligato verso un·unica municipalità ma, al contrario, in entrambi i versi. 

L·interscambio tra le comunità coinvolte e la possibilità che i flussi turistici copiosi che arrivano su 
questi territori ogni anno restituirebbe opportunità reciproche. Non riconoscere questo aspetto 
sarebbe ingiusto ma soprattutto decontestualizzato anche dal punto di vista storico. 

Se consideriamo inoltre, che con il progresso delle tecnologie informatiche, delle tecniche di 
progettazione, dell·evoluzione dei materiali di costruzione, accompagnato dalla diffusa 
consapevolezza che approcci progettuali vocati all·ecocompatibilità, permetterebbero di vedere 
realizzata l·opera, contemplando anche e soprattutto le condivisibili preoccupazioni palesate da 
alcuni, non solo a titolo personale ma anche come riferimento di associazioni ambientaliste. 



Non deve tuttavia essere derubricata a sola esigenza di campanile di singole comunità, l·evidente 
necessità di migliorare i servizi pubblici: sanitario in primis, di mobilità, non solo pendolare, 
l·intercambio commerciale e quello dei flussi turistici. 

Sulle proposte progettuali si ritiene di condividere l·adozione di attraversamenti il pi� brevi 
possibili cosu da limitare al massimo l·impatto con le peculiarità morfologiche del territorio, 
scegliendo tra quelle con maggiore compresenza di gallerie e viadotti favorendo, lì dove possibile, 
l·introduzione di appositi attraversamenti faunistici. 

Riteniamo di non entrare nel merito tecnico anche perché fiduciosi dell·approccio diligente, terzo e 
competente dell·intera struttura tecnica dell·ANAS e altrettanto consapevoli che tutto è di per se 
migliorabile.  

Non abbiamo evidentemente la pretesa che, il nostro contributo come Amministrazione comunale, 
sia esaustivo e insindacabile ma abbiamo ritenuto corretto arricchire il dibattito, anche con un 
nostro apporto attraverso la redazione di questo Quaderno. 

Mattinata, 15 marzo 2022  
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COMUNE DI PESCHICI – Come già evidenziato in occasione del dibattito pubblico 

tenutosi nell’auditorium comunale, questa Amministrazione ritiene assolutamente 

indispensabile ed auspicabile la prosecuzione della SSV693, al fine di migliorare i 

collegamenti viari in un territorio impervio e geomorfologicamente accidentato. Certe 

sarebbero le ricadute positive sulla sanità pubblica (raggiungimento delle strutture 

ospedaliere in tempi più ristretti), sulla sicurezza stradale, sui flussi turistici, sui 

commerci, sul traffico pendolare. Anche la salvaguardia del nostro patrimonio boschivo 

ne gioverebbe in virtù della maggiore celerità con cui i mezzi di intervento 

giungerebbero sul nostro territorio.  

L’opzione “zero” è pertanto da ritenersi improponibile. 

Altrettanto inaccettabile è che il comune di Peschici, a fortissima vocazione turistica 

per il numero di presenze stagionali, al fronte di un investimento di diverse centinaia di 

milioni di euro, non debba beneficiare di uno svincolo della futura arteria stradale in 

prossimità del suo abitato. Pertanto, si ritiene che l’itinerario 1A sia da escludere in 

modo categorico.  

Si demanda ai progettisti ANAS la scelta del tracciato più consono ai contesti 

geomorfologici, di sicurezza idraulica, paesaggistici e ambientali in senso lato, pur 

propendendo tendenzialmente per il tracciato 1B, in quanto apporterebbe i maggiori 

benefici in termini di tempi di percorrenza più ristretti. 

PRO LOCO – CONFCOMMERCIO PESCHICI – Riteniamo che il completamento del 

collegamento tra SSV693 e SS89 sia fondamentale per lo sviluppo non solo della 

viabilità ma anche in prospettiva di tutto il comparto turistico e commerciale del nostro 

territorio. Tra i vari itinerari che sono stati esposti durante gli incontri coi progettisti 

ANAS anche noi escludiamo in maniera assoluta l’itinerario 1A, sperando che la scelta 

ricada sull’itinerario più adatto, sia alla morfologia del nostro territorio e sia alla 

sicurezza idraulica dello stesso. Riteniamo comunque che il tracciato 1B potrebbe 

rappresentare un giusto compromesso tra i tracciati esposti (1B, 1C, 1D). 



QUADERNO 
DEGLI ATTORI

DIBATTITO PUBBLICO 

Garganica

Presentato da

Giuseppina 
Cutolo
Italia Nostra
Foggia15 marzo 2022



Contributo di riflessione sul completamento della SSV del Gargano. 

Il completamento della SSV del Gargano è questione troppo complessa per esaurirsi 
in poche considerazioni affrettate o ridursi alla solita dicotomia tra residenti 
favorevoli, esterni contrari, né si possono assumere posizioni oltranziste che 
arrivano a paventare addirittura di distruzione del Parco Nazionale del Gargano. 

In realtà, si tratta di discutere in che modo adeguare e mettere in sicurezza le strade 
garganiche che, oggettivamente, risultano inadeguate e pericolose, oltre che 
sfiancanti per chi le percorre regolarmente, sia per raggiungere il capoluogo, sia per 
muoversi all͛interno del territorio da un Comune all͛altro͘ Una viabilità 
indubbiamente obsoleta, realizzata oltre 60 anni fa con criteri impensabili per i 
sistemi di mobilità correnti. 

Si tratta, dunque, di trovare soluzioni tecniche che siano il più possibile rispettose 
del territorio, che tutelino ogni forma di vita che vive in questo territorio, e che, 
possibilmente, contribuiscano anche alla generale riduzione dell'inquinamento 
prodotto dagli autoveicoli sottoposti a percorsi tortuosi fatti di ripide salite e 
discese, di tornanti, di rallentamenti che a loro volta causano intasamento del 
traffico veicolare spesso con conseguenze drammatiche.  

Al contempo, non si può sottacere la preoccupazione per l͛impatto che quest͛opera 
faraonica e dispendiosa, inevitabilmente, potrebbe produrre, se non attentamente 
progettata e governata, su un territorio dalla morfologia fragile e complessa. 

Se, da una parte, la marginalità dovuta alla morfologia e alla posizione del nostro 
promontorio ne ha in parte preservato l͛indiscutibile bellezza e peculiarità, questo 
isolamento è stato ed è motivo di profondo disagio per le comunità locali a cui va 
riconosciuta la tenacia e resilienza di chi decide di rimanere, mentre la popolazione 
di quasi tutti i centri scema di anno in anno, come dimostrano in maniera 
inoppugnabile i dati demografici. 

Un intervento di così vasta portata in un Parco Nazionale non può essere deliberato 
a cuor leggero, e ben fanno la committenza e l͛ufficio di progetto a procedere con 
estrema cautela, ascoltando le molteplici voci che si levano dalla cittadinanza, 
purchè non si tratti di mera formalità volta a prevenire futuri ostruzionismi e 
contrasti. 



A questo riguardo, suscita sconcerto l͛incomprensibile silenzio del Presidente del 
Parco del Gargano, la cui voce autorevole vorremmo sentire già in questa fase 
preliminare, senza attendere il pronunciamento formale in sede di progetto 
definitivo, perché si faccia interprete delle ansie che attraversano la popolazione e 
accompagnano la genesi di questa infrastruttura le cui criticità non è difficile 
prefigurare, anche volendo prestare la necessaria fiducia nelle competenze del 
gruppo di progetto.    

Anche decidere semplicemente di adeguare l͛esistente per tutta la lunghezza del 
percorso, atteso che per i suoi due terzi si ipotizza proprio l͛ampliamento delle 
dimensioni della carreggiata, comporterebbe enormi sbancamenti e la realizzazione 
di muri di contenimento per lunghi tratti laddove la pendenza lo impone; 
inevitabilmente, quindi, comporterebbe lo snaturamento del paesaggio. 

Allo stesso modo, non va sottovalutato il rischio idrogeologico e l͛impatto connesso 
alla realizzazione di  Km di gallerie e viadotti che dovrebbero consentire di ridurre 
pendenze e curve, gallerie e viadotti che, comunque, già abbondano nel tratto 
esistente che termina a Vico del Gargano, benchè, quando lo si realizzò, il Parco 
fosse ancora di là da venire con tutte le relative norme di tutela, che oggi, però, 
dobbiamo tenere ben presenti, compreso il divieto di realizzare infrastrutture in 
zona 1 che rappresenta un vincolo ineludibile nel tratto Vieste - Mattinata. A questo 
proposito, non possiamo tralasciare di ricordare che il padre della Legge quadro 
sulle aree protette ϯϵϰ del ͛ϵϭ, Gianluigi Ceruti, è stato un autorevole esponente di 
Italia Nostra. 

Un͛Associazione come Italia Nostra, che da quasi ϳϬ anni si batte per la tutela e 
valorizzazione del paesaggio naturale e storico-architettonico della nazione, non può 
non allertarsi rispetto al rischio di obliterare in maniera irreversibile il paesaggio 
garganico, nei suoi scenari costieri e interni. Per questo, in qualità di Consigliera 
Nazionale di Italia Nostra, esprimo profonda preoccupazione per le implicazioni 
negative che, per quanto si facciano seri studi di impatto ambientale, l͛opera 
potrebbe comportare nel medio e lungo periodo, andando a interferire con i delicati 
equilibri di habitat naturali di grande pregio e, al contempo, fragilità. 

In questa fase, pertanto, si continuerà ad analizzare la proposta progettuale con le 
sue diverse ipotesi, partecipando agli incontri del dibattito pubblico e attivando un 
gruppo di studio a livello nazionale e locale costituito da un team di tecnici sia 
interni all͛associazione che esterni, con il compito di individuare e suggerire la 



soluzione a minor impatto per il territorio, nella consapevolezza che sarà 
estremamente complicato coniugare le esigenze di mobilità agevole e sicura di 
residenti e turisti con la salvaguardia dell͛ambiente e del paesaggio, che, oltre a 
essere patrimonio comune da tutelare, è anche un͛importante fonte di reddito  per 
la comunità garganica. 

Pina Cutolo 
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SUPERSTRADA GARGANICA  QUADERNO  DEGLI ATTORI 
COMMERCIALISTI DI VIESTE 

La VXpeUVWUada non q TXeVWione di ´SEµ, Vemmai di ´QUANDOµ. 

Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento 
della Superstrada garganicaconsente una riflessione più articolata sulle ragioni 
dell·opeUa, la VXa oppoUWXniWj, il UecepimenWo di oVVeUYa]ioni e pUopoVWe 
migliorative delle proposte progettuali dell·AnaV, nella speranza che dalla fase 
dibattimentale, pur necessaria per il coinvolgimento degli enti interessati, si 
acceleri verso la fase realizzativa. 

L·occaVione riporta in auge -speriamo stavolta definitivamente - i cardini di un 
analogo dibattito dispiegatosi dagli ormai remoti anni·90(parliamo del secolo 
e del millennio scorsi, sic!)tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e 
documentidi enti e istituzioni locali e nazionalidella più svariata estrazione, 
caratterizzatidal comune supporto favorevole alcompletamento dei tronchi 
residui diVico-Vieste e Vieste-Mattinata. 

Oggi, foUVe pi� di alloUa, YiVWa l·impoUWan]a accUeVciXWa del valore aggiunto 
dellereti infrastrutturaliquali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. si  
èulteriormente e decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle 
argomentazioni già a suo tempo assertive e non a caso formalizzate in 
molteplici atti pubblici. 

Col WUaVcoUUeUe degli anni, l·ammodeUnamenWo delle Wecniche 
progettualifiltratedagli applicativi telematici, il monitoraggio digitalizzato del 
territorio con l·ado]ione delle e-mapsassistito dai rendering sull·impaWWo 
ecocompatibile delle opere pubbliche, i progressi nella produzione dei 
materiali di costruzione delle opere stesse, XniWamenWe all·accUeVciXWa 
conVapeYole]]a dell·importanza della salvaguardia delle biodiversità del 
territorio garganico, consentono di superare una volta per tutte le obiezioni 
endemiche, soprattutto di stampo ambientalista, interdittive al completamento 
dell·opeUa. 

Siamo certi che all·eViWo dell·adozione della proposta progettuale ottimale 
saranno perfettamente contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile 
e si assopirannole doglianze degli ambientalisti animate più da furore 
ideologico che da rigore fattuale.  



Nella bilancia dei pro e dei contro si profila ancor più prevalente il peso delle 
ragioni a favore, rispetto alle controindicazioni ridimensionatesigià alla luce 
delle considerazioni appena svolte. 

 

 

 

In aggiunta alle stesse ribadiamo per brevità di esposizione, ma sulla scorta di 
argomentabili presupposti una sintesi analitica delle inconfutabili ragioni a 
supporto del completamento della Superstrada garganica di cui si dibatte. 

x MiglioUamenWo della mobiliWj VaniWaUia che collega l·ambiWo del diVWUeWWo 
sanitario del Gargano nord privo di ospedale di riferimento con gli altri 
poli ospedalieri finitimi; 

x Superamento dall· endemico iVolamenWo geogUafico con tutte le positive 
UicadXWe VXll·inWeUa]ione con i WeUUiWoUi ciUcoVWanWi di UifeUimenWo (Uegione, 
sud peninsulare, ambiti metropolitani di prossimità ecc.); 

x -Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolare a tutela 
dell·incolXmiWj di persone, cose e mezzi pubblici e privati; 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta a 
frane, smottamenti ealleavversità meteorologiche; 

x MiglioUamenWo dell·inWerscambio commerciale di beni e servizi; 

x Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori e dei 
professionisti come noi Dottori Commercialisti che per raggiungere gli 
uffici delle agenzie delle Entrate  ed il tribunale siamo costretti a 
percorrere queste strade più volte alla settimana; 

x Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e 
destagionalizzati. 

 

In aggiXnWa a TXanWo VopUa Vi UepXWa confacenWe l·ado]ione delle ipotesi 
progettuali riferite ai tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi 



della morfologia territoriale e contrassegnati da una minore estensione favorita 
dalla previsione di gallerie e viadotti. 

In Uela]ione agli iWineUaUi indiYidXaWi q aXVpicabile l·ado]ione delle alWeUnaWiYe 
di seguito elencate: 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 
3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in 
aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3   Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  
+ 9 gallerie e 15 viadotti 

 

CiaVcXno dei pXnWi di cXi VopUa, nell· inVieme o nella loro singolarità, è 
suscettibile di ulteriore approfondimento a beneficio delle ragioni per le 
TXali il compleWamenWo della SXpeUVWUada non q pi� TXeVWione di ´Ve Ya 
faWWoµ, ma Volo di ´TXando Ya faWWoµ. Il pUima poVVibile, a mio aYYiVo. 

 

Vieste,  15 marzo 2022  

Commercialisti di Vieste 

Franco Ruggieri 

Raffaela Pasqua 

Lucia Chionchio 

Natale Ruggieri 

Maria Nobiletti 

Armando Caizzi 

Gianni Ragno 

Antonio Pecorelli 

Fabio Dirodi 



Leonarda Potito 

Piero Latorre 

Nicola La Torre 

Giuseppe Clemente 

Mauro Clemente 

Antonio Piscopo 

Roberto Dirodi 
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ITINERARIO 1  

 

x OD��$��FKH�SUHVHQWD�XQD�JHRPHWULD�PROWR�UHJRODUH��KD�XQD�OXQJKH]]D�GL�FLUFD���NP�HG�q�
FDUDWWHUL]]DWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GL���JDOOHULH�H���YLDGRWWL��/XQJR�LO�VXR�WUDFFLDWR�QRQ�VL�
SUHYHGRQR�LQFURFL�FRQ�DOWUH�VWUDGH��SHU�UHQGHUH�L�WHPSL�GL�SHUFRUUHQ]D�SL��UDSLGL�H�IOXLGL�

x OD��%��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�FRPSOHVVLYD�GL�FLUFD������NP��3HU�L�SULPL�����NP�FRLQFLGH�FRQ�
OD�VROX]LRQH��$��PHQWUH�LO�UHVWR�GHO�WUDFFLDWR�VHJXH�LO�SHUFRUVR�GHOOD�YLDELOLWj�HVLVWHQWH�
�66�����PD�GHYH�FRPXQTXH�FRQVLGHUDUVL�WXWWR�LQ�YDULDQWH��FLRq�FRPH�VH�IRVVH�XQD�VWUDGD�
QXRYD��/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH����JDOOHULH�H���YLDGRWWL�

x OD��&��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�GL������NP�H�ULVSHWWR�DOOH�GXH�VROX]LRQL�SUHFHGHQWL�VL�DYYLFLQD�
DOOD�FRVWD�SHU�PHJOLR�DGDWWDUVL�DOOH�IRUPH�QDWXUDOL�GHO�WHUUHQR��6L�FRQWUDGGLVWLQJXH�SHU�OD�
SUHVHQ]D�GL�WUH�URWDWRULH�LQWHUPHGLH�FKH�SHUPHWWRQR�OD�FRQQHVVLRQH�GHO�QXRYR�WUDFFLDWR�
FRQ�OH�YLDELOLWj�HVLVWHQWL�H�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶DFFHVVLELOLWj�DOOH�]RQH�LQWHUQH��/¶DOWHUQDWLYD�
SUHYHGH���JDOOHULH�H���YLDGRWWL�

x OD��'��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�FRPSOHVVLYD�GL�������NP�H�SUHVHQWD�DQDORJLH�FRQ�OD�
VROX]LRQH��&��&RPH�TXHOOD�VL�DYYLFLQD��LQIDWWL��DOOD�FRVWD�PD�FRQ�XQD�WRUWXRVLWj�ULGRWWD��
/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH���JDOOHULH�H���YLDGRWWL�



 

Si rilevano in tal senso diverse criticità per la sommatoria di effetti impattanti sui canali e torrenti 

della parte Nord che vengono in questo caso interessati quasi tutti: T. Calinella, T. Ulso, Chianara, T. 

Macchio. Soprattutto il tragitto 1 D e 1 C intersecano aree ad elevata pericolosità idraulica.  

 

 

 

Si evidenziano inoltre interferenze notevoli con i siti Natura 2000 SIC- ZPS – Area Parco Gargano- 

con il PPTR 



 

 

 

In riferimento al progetto Anas si chiede un compromesso fra le soluzioni: tra il primo tratto in 1 B 

ed il secondo tratto in 1 D con minimizzazione degli impatti sul tratto 1 D verso Peschici ponendo 

particolare attenzione alle condizioni idrauliche e geomorfologiche, nonché alle possibili interazioni 

con il sistema idrogeomorfologico - idrogeologico, alle componenti natura e biodiversità.  

 

 

 

 

 

 

 



 

Si propone in tal senso di considerare valide misure di mitigazione e compensazione sugli impatti 

ambientali attesi sull’assetto del territorio ed all’equilibrio idraulico -forestale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



,7,1(5$5,2���
 

/¶LWLQHUDULR�KD�XQD�OXQJKH]]D�GL�TXDVL���NP��UDSSUHVHQWD�OD�YLDELOLWj�GL�FROOHJDPHQWR�WUD�
OR�VYLQFROR�GL�3HVFKLFL�H�OR�VYLQFROR�GL�9LHVWH�H�YLHQH�UHDOL]]DWR�DWWUDYHUVR�
XQ�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶DWWXDOH�66����D�SDUWLUH�GDO�NP�����
,O�PLJOLRUDPHQWR�FRQVLVWH�LQ�DOODUJDPHQWL��FXUYH�UHWWLILFDWH�H�SLFFROH�RSHUH�FKH�JDUDQWLVFRQR�
XQ�PDJJLRUH�FRPIRUW�GL�PDUFLD�H�LQFLGRQR�SRVLWLYDPHQWH�VXOOD�VLFXUH]]D�VWUDGDOH��
$O�ILQH�GL�PLJOLRUDUH�L�FROOHJDPHQWL�VRQR�SUHYLVWH�WUH�URWDWRULH��XQD�DOO¶LQL]LR��XQD�DOOD�ILQH�H�
XQD��LQ�ORFDOLWj�0DQGULRQH��FKH�FRVWLWXLVFH�O¶DFFHVVR�D�WXWWL�L�YLOODJJL�WXULVWLFL�GHOOH�ORFDOLWj�
6ILQDOLFFKLR��6DQWD�0DULD�GL�0HULQR��7RUUH�GL�3RUWLFHOOR��3DOXGH�0H]]DQH�H�'HIHQVROD��/D�
PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�DFFHVVL�DOOH�SURSULHWj�FRQILQDQWL�FRQ�OD�VWUDGD�YHQJRQR�ULSULVWLQDWL�
WUDPLWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�QXRYH�VWUDGH�ORFDOL��
,O�WUDFFLDWR�SUHYHGH�XQ¶XQLFD�QXRYD�JDOOHULD��OXQJD�����PHWUL��ROWUH�DO�YLDGRWWR�HVLVWHQWH��
 

 

L’itinerario nr 2 è quello che presenta meno problemi ed impatti ambientali. Dalle cartografie 

prodotte il progetto interferisce in maniera limitata  il vicolo idrogeologico e dei boschi, è opportuno 

migliore le interferenze con i T. la Teglia, T. Macchia, can. Macinino, che presentano nei luoghi di 

interferenza vincoli di pericolosità idraulica.  Si ritiene opportuno per il tratto da realizzare in galleria 

di approfondire gli studi sul sistema idrogeologico locale e di bacino. 



 

,7,1(5$5,2���
/¶LWLQHUDULR���UDSSUHVHQWD� OD�YLDELOLWj�GL�FROOHJDPHQWR�WUD� OR�VYLQFROR�GL�9LHVWH�H�0DWWLQDWD��
3HU�TXHVWR�LWLQHUDULR�VRQR�VWDWH�YDOXWDWH�GXH�DOWHUQDWLYH�GL�WUDFFLDWR��OD��$�H�OD��%��FKH�VL�
GLIIHUHQ]LDQR�VRVWDQ]LDOPHQWH�SHU�OD�SHUFHQWXDOH�LQ�YDULDQWH��FLRq�SHU�OD�SDUWH�GL�VWUDGD�GL�
QXRYD�UHDOL]]D]LRQH��ULVSHWWR�DOOD�SHUFHQWXDOH�GL�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�VWUDGD�HVLVWHQWH��
/¶DOWHUQDWLYD��$�KD� XQD� OXQJKH]]D� WRWDOH� GL������ NP�� GHL� TXDOL�L� SULPL� ����
NP�FRUULVSRQGRQR�D�XQ�WUDWWR�HVLVWHQWH�GHOOD�66�����FKH�YLHQH�DGHJXDWR�D�&��±�FLRq�FRQ�
FRUVLH�ODUJKH������PHWUL�H�EDQFKLQH�ODWHUDOL�GL������PHWUL�±�FRQ�LQWHUYHQWL�GL�PLJOLRUDPHQWR��,O�
UHVWR�GHO�WUDFFLDWR�q�LQYHFH�FRPSOHWDPHQWH�LQ�YDULDQWH�ULVSHWWR�DOOD�VHGH�VWUDGDOH�HVLVWHQWH��
FLRq�LQ�VRVWDQ]D�VL�WUDWWD�GL�XQD�QXRYD�VWUDGD�H�TXLQGL�SUHYHGH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�WLSR�
&��XJXDOL�D�TXHOOH�VWXGLDWH�SHU� L�SULPL�GXH� LWLQHUDUL��FLRq�FRQ�FRUVLH� ODUJKH������PHWUL�SHU�
VHQVR�GL�PDUFLD�H�EDQFKLQH�ODWHUDOL�ODUJKH������PHWUL��/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH�LQ�WRWDOH���QXRYH�
JDOOHULH�H����YLDGRWWL���
/¶DOWHUQDWLYD��%�KD� XQD� OXQJKH]]D� FRPSOHVVLYD� GL� FLUFD������ NP�� GHL� TXDOL�L� SULPL� ����
NP�FRUULVSRQGRQR� D� XQ� WUDWWR� HVLVWHQWH� GHOOD� 66� ���±� TXLQGL� ���� NP� LQ� SL�� ULVSHWWR�
DOO¶DOWHUQDWLYD� �$� ±� FKH�� DQFKH� LQ� TXHVWR� FDVR�� YLHQH� DGHJXDWR� D� &�� FRQ� LQWHUYHQWL� GL�
PLJOLRUDPHQWR�� PHQWUH� LO� UHVWR� VL� VYLOXSSD� VX� XQ� QXRYR� WUDFFLDWR� H� TXLQGL� SUHVHQWD�
FDUDWWHULVWLFKH�GL�WLSR�&���/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH�LQ�WRWDOH����JDOOHULH�H����YLDGRWWL��
(YHQWXDOPHQWH��LQ�DOWHUQDWLYD�DOOH�VXGGHWWH�LSRWHVL�SURJHWWXDOL��VL�SRWUHEEH�DQFKH�LSRWL]]DUH�
GL�WHUPLQDUH�OD�QXRYD�YLDELOLWj�D�VFRUULPHQWR�YHORFH�D�9LHVWH�H�SUHYHGHUH�SHU�O¶LWLQHUDULR���
VROR� LQWHUYHQWL�PLUDWL�D�PLJOLRUDUH� OD�VLFXUH]]D�VWUDGDOH�H� OD�SHUFRUUHQ]D�VX�XQD�GHOOH�GXH�
YLDELOLWj�HVLVWHQWL�QHO�WUDWWR�FRPSUHVR�WUD�9LHVWH�H�0DWWLQDWD��OD�66�����VWUDGD�LQWHUQD��RSSXUH�
OH�63����H�63�����VWUDGD�GL�FRVWD���

 



In riferimento al progetto Fattibilità delle Alternative Progettuali relative il nuovo collegamento 

stradale tra Vico del Gargano e Mattinata in riferimento alle alternative progettuali si rileva che il 

percorso 3 A - 3 B sulla tratta Mattinata – Vieste, rientra in area Parco Gargano. 

Si rileva in funzione del percorso stradale futuribile una evidente interferenza con le acque 

pubbliche lungo parte del tratto esistente stradale, tale criticità impone anche la possibilità di 

proporre ulteriori possibili rimodulazioni, in funzione degli effettivi impatti sul sugli elementi 

idrogeologici.   

 

 



 Si evidenziano per questo percorso le interferenze con il PPTR, con il sistema idrogeomorfologico 

del Gargano, sugli habitat interni flora e fauna. Di contro nella strada SS 89 del Gargano evidenti 

criticità nello scorrimento ed intasamenti nella viabilità sia nei periodi invernali che estivi. In 

particolare nei peridi estivi si rilevano intasamenti nello scorrimento che provocano ulteriori impatti 

negativi sulle emissioni inquinanti degli autoveicoli.  

L'Associazione Ambientalista FareAmbiente anche per migliorare la sicurezza del territorio in 

termini di protezione civile, assistenza sanitaria e protezione sismica, ritiene che la realizzazione di 

una strada di collegamento Mattinata – Vieste (percorso 3), totalmente o quasi del tutto in galleria, 

sia la soluzione più interessante anche dl punto di vista della protezione ambientale, privilegiando 

questa soluzione ad interventi di allargamento della strada interna alla Foresta Umbra. 

 



 Al fine di minimizzare gli impatti dei lavori, e delle opere sulle componenti Fauna, flora ed equilibrio 

idrogeologico, reticolo idrologia superficiale, si propone di avvalorare tale progetto, solo ed 

esclusivamente con misure di mitigazione e compensazione che comportino la realizzazione di una 

cabina di regia con esperti qualificati e sia con la partecipazione delle associazioni. 

Si propone altresì di valorizzare, dal punto di vista paesaggistico, il tragitto esterno costiero con 

limitazione del traffico pesante in seguito alla eventuale realizzazione della nuova viabilità.  

IL Movimento Ecologista Europeo FareAmbiente 

per delega del Prof. V. PEPE 

Dott. Francesco BACCHELLI 


